
coni 

cl Ji 

n 

men 
ran 

«RIA 

ano, 
riuli 

(dna. 

  

ima. 

del- 

8:62 

  

‘rerdi 
“OR 

Com. 

bbli- 

im- 

du-s 

0" 
)Sta- 
pic-- 
con 

cità 

ar i 

  

  

 ibrinqQpe Vittorio, Emanuele. Alber- 

- valiere' di Gran Croce dell’ Ordine 
© dei Santi Maurizio e Lazzaro e del- 

- Ministro 
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La cerimonia 
NAPOLI, 15. 

Uel Palazzo Reale ‘si’ svolse la ce- 
rimonia della rogazione dell'atto dit 
nascita di S. A, By il Principe di Na- 

‘ poll. È 

Le autorità al rito 

Alcuni minuti prima dell'ora eta- 
, bilita sono giunte al Palazzo Rea- 

del Principe Vittorio 

  

tane lettura agli intervenuti, to han 
Alle 17 di ieri nella sala «Cologny» |N0 questi sottoscritto con Noi in am. 

vedue gli ‘oTigmmali >. i i. | 
Terminata la lettura, l'atto è sta: 

lo sottoscritto per primo. da.S._ L. 

Federzoni, :Ufficiale dello Stato Ci- 
vile e quindi’ da S..E. il Conte Ga- 

leazzo Ciano, rappresentante di S.E. 
‘it Capo. del Governo nella qualità 
di Notaio della Corona, da S, È. 

* le le automobili che recavano S, E, | TRaon di Revel, Duca del.Mare pri- 
» Il ‘conte’ Galeazzo Ciano, dUaiegaro 
©. clel Capo del Governo con speciale 

decreto a’ fungere da notaio cella 
Coronà, e S. E. Federzoni, utticiale 
dello Stato ‘Civile per gli atti cella 

‘ Casa hRegnante, accompagnato dal 
comm. Alberti, Cancelliere per gu 
atti dì stato Civile della Reale Fa- 
miglia, testimoni S. E. il Grende 
‘Ammiraglio ‘Thaon di Revel, -Duca 
del Mare. e S. E. il Marchese Im- 
periali di Francavilla, Collare cella 
Annunziata, il Cardinale Ascalesi, 
Arcivescovo. di Napoli, il Preietto, 
con ‘le altre principali autorità cit- |. 
tadine,. acclamati dalla folla: che 
gostava ‘in Plazza Plebiscito, e rice- 
vuti con. gli onori militari. da un 
picchetto della 1%8.a. Legione, schie- 
rato nell'atrio della’ Reggia. 

Le: LL. EE. Ciano, Hederzoni, 
Thaon di Revel. Imperiali e ie al- 
the autorità si sono soffermati nel-| 
la sala degli arazzi, dove ‘alle ofe 
17 è giunto S. A, R, il Princise di 
Piemonte, L’augusto Principe, se- 
guito da tutte le autorità, si è por- 
lato nella sala «Cologny», dove era 

preparato il.tavolo per la stipula- 
zione, dell'atto. Fa preso posto al 
celltro del tavolo S.A. R il Prin 
cipo di Piemonte, che aveva alla sua 
destra il conte delle Fiandre, S. E: 
Claro, .S, E. Ascalesi e il ‘Primo 
Aiutante di campo generale Aymo- |. prante.. 
nino, e alla sinistra i testimoni S. 
E, Than dj Revel e ‘il.Marchèse Im- 
periali, Di fronte a S. A. R. il brin- 
cipe-dì Piemonte, verano ‘St E. Te--|: 
derzoni eg il Cancelliere per gli atti 
della Casa Réale prot. Alberti. I com 
portenti la -Corte della Casa Mîlita- 
Te. harino preso posto dietro if Prin- 

ccipe, Le ‘autorità ltanno occupato ib 
lato ‘sinistro, della sala, .. pi 

Il testo dell’atto 

Subito S: E. 'FederzoBi ha ‘dato 
lettura del seguente atto ;: 

« Att0' di nascita di. S. A, R. dl 

   

to, Curto, dl'eodoro, Umberto, z0m- 

jucio, Amedeo, Dumano, Bernardi 
no, Gennaro, Maria. Principe di Na- 
poli. L'anno millenovecentotrenta» 
scite XV dell'Era Lascista, addì quèt 
turdici del mese di febbraio alle ore 
Uicasctte in Napoli nelia sala detta 
dij « Cologay», ul primo piano det 

Pulazzo Heale. Dinanzi a Noi, iotior 
Loutigi Federzoni, Cavatiere dell'Ordi- 
ne supremo della S. S. Annunzia» 
t0, Presidente del Senato del Regno, 
Ufficiale dello Stato Civile per ta 
Hicale t'amiglia, ‘con la assistenza 
di S. £, il nobile dottor Galz223 
utano dei Conti di Cortellazzo, ca- 

ta Corona d'Italia, Ministro per gl 
Affari. Esteri, delegato da S. E. Be- 
‘nilo Mussolini Cavaliere dell')rdi- 

‘ ne Supremo della Santissima An-| 

mo testimone,e da S. E. il Marche- 
se Imperiali, secondo testimone. Ha 

infine apresto la sua firmi S. A_R. 
il Principe di Picmonte.. 

La visita al Principino 

e alla Principessa Madre 
Dopo la cerimonia le LL. EE. Cia- 

no, Federzoni, Thaon di Revel, Im: 
periali con il conte Senni, Capo del 
Cerimoniale del Ministro degli Este 
ri, il conte Suardi, Mastro delle Ce- 

runonie di iS. M. il Re Imperatore, 
S. E. il Generale designato d’Arma- 
ta Gabba, il Prefetto, il Federale, :l 
Podestà sono stati accompagnati da 
S. A. At. il Principe di Piemonte e 
ammessi nella camera di S. A. R. 
Maria dl Piemonte, che aveva accan 
to il neorìato .e, vicino, lla. Princi- 
pessa Maria Pia. Dopo i convenevoli 
l'Augusto Principe e le autorità so- 
ae discesi al plano inferiore, nel 
sulane dové erano radunate le ajte 
autorità di Napoli, le dàme e j gen- 
tiluomini di Corte. . co 
Frattanto le manifestazioni entu- 

siastiche della. folla. che gremiva 
piazza Pleb'scito assumevano im 
carattere imponente, Il popolo, ab 
grido ‘di « Viva Casa Savoia !», re- 
clamava il Principe di Piemonte al 
balcone e la manifestazione sì face- 
va di momento. in momento. più vi- 

Invocato insistentemente 
dalla tolla, alle 14,30 «il .Princine ‘è 
apparso al balcone centrale. fella 
Reggia, in uniforme di gala, con.ai 
lati0S. “E. Ciano nellà Uniforme. di 
Ministro, Ss, E, Federzoni, il.-Duca 
del Mare, il Marchese Imperiali, 
Prefeite Marziali. ecil Podestà di Na. 
DOLL, il Vice Preside della Provinela. 

imponente | manifestazione 
La tolla ha «allora raddoppiato ia 

Intensità della manifestazione di ar 
Îellu e di devozione Der Casa sa- voia, levando alto il grido di « Viva 
ib Principe: di Piemonte», «Vive n 
Principe di Napoli». ar 

L'Augusto © Principe, Vivamente 
commosso per la spontaneità. cella 
manifestazione, ringraziava con li 
saluto romano, mentre Ja moltitu- 
dine si portava tra il più fremente 
entusiasmo. sin sotto la Reggia, een 
za stancarsi di applaudire e di in 
VOcure Casa Savola, L’augusto Prin 
cipe ha dovuto attacciarsi reiterate 
volte, sempre in compagnia delle 
autorità, per rispondere alle caloro- 
sissime acclamazioni della folla, 

3. LE. Ciano, appena tinita la ce- 
limonia della rogazione dell'atto di 
nascita di S, A. R. ;l Principe di 
Napoli, accompagnato dal Ministro 
Senni, dal comm, Aniuso e usse- 
quiato dal Prefetto e dalle altre au- 
toritaà cittadine, è ripartito in auto- 
mobile per la capitale. Alle ore 18,50 
S. 1’, Federzoni, accompagnato dal 
prot, Alberti è ripartito per Roma. nunziata, Capo del Governo, Primo |.col treno. Con lo. stesso. treno sono 

Segretario di Stato con 
. dito in dala 18 febbraio millenove- 

‘ ceniotrentasette “XV dell'Era Fasci 
sta.(che qui sì allega) per le funzio- 
nj di notaio della Corona, è compar 
30 personalmente S. A. R. il Princi- 
pe Umberto, Nicola, l’ommaso, fio- 
vanni, Muria:di Sqvoia, Principe di 
“Piemonte, Principe Ereditario d'I- 
setta, di anni trentadue, domisilia- 
lo tn Napoli, it-quale ha dichiara- 
ro che alle ore quattordici e minu- 
tì venticingue del giorno dodici cor- 
ronte mese, inn Napoli, è nato da S. 

-d:..H. la Principessa Maria, Giusep- 
pina, Carlotta, Softa, Amalia, En- 

_fichetta, Gabriella der Belgio, di 
Lui Consorte, con Essa convivente, 
un bambini che S. A, R. il Principe 
Umberto mi presenta e al quale, con 

beneplacito dì S. M. il Re Impe- 
Yetore, dà è nomi-di Vittorio Ema- 
nuele, Alberto, Carlo, Teodoro, Um- 

| berto, Bonifacio, Amedeo, Damiano 
| Bernardino, Gennaro, Marida, con il 
‘Utoto di Prinicipe di Napoli. 

« 4 tale dichiarazione e a*questo 
Atto sono. stati. presenti quali testi- 

| Moni designati da SM. il Re Imi 
peratore: S. E, il Grande Ammira-- 
Mio Paolo l'han di.Revel, Duca: del 
Mare, Cavaliere dell'Ordine Supre- 
Mo della S.S Annunziata, Senato- 
TE de Regno, Primo Segretario di 
S. AL. il Re Imperatore per il Gran 
Magistèro. dell'Ordine Mauriziano e 
Cancelliere dell'Ordine della Corona 
fia di anni 77, residente in 
pro, e S. ‘E. il Marchese Gugliel- 
n Impertali nobile dei Principi di 
Iuncavila, Cavaliere | dell'Ordine 
io della SS, ‘Annunziata, Se- 

e del Regno, Regio Ambascia- 
DI 30; anni 78, residente in Roma. 

SULLO quanto. precede 
Ut A ; È A 
È redigere dal Grande Ufficiale 

Tef 

Last 
10, ro e della Corona d'Italia dot- 
Meg n Ofessor Annibale Alberti, Sé- 
Ino. "o generile del Senato del he- >, Cancelliere per gli atti di Sta- 

lì Ordini dei S dA i minazione straniera, i Santi Maurizio € sz: sd) a SR dotta, sotto:i segni del. Littorio, 
all’antica romana grandezza. 

Revel Duca del Mare, e il Marche- 
se Imperiali. ‘A. salutare il Presiden- 
te del Senato, il Duca del Mare e 
il Marchese imperiali si trovavano 
alla stazione le autorità. cittadine 
con a capo. 5] Prefetto. ni 

Cl» di Avellino; 9; alla testa il 
Prefetto, il Preside della Proviricìa 
ll Federale, il Podestà, la tiducia- 

‘Tila dej Fasci Femminili e le eltre 
autorità della provincia, composta 
di oltre 200 macchine illuminate da 
berigala e torce, alle 19 è giunta în 
Plazza Plebiscito unendosi alla gran 
diosa manifestazione popolare, .Il 
corteo delle automobili è entrato 
dal portone centrale della Reggia 
@ girando per l'ampio cortile,  ‘ha| 
sfilato dinanzi gallo scalone princi 
pale, dove si trovava il Principe di 
Piemonte. All’augusto. Principe so- 
no state offerte ceste di frutta e al 
tri doni della terra irpina. Alle 20 
la moltitudine, sempre acclamando 
a Casa Savoia e al Duce, ha lenta. 
mente sfollato la piazza, 

9 ® e. 

L’ Urbe ai Sovrani 

Grandiosa dimostrazione 
dinanzi al Quirinale. 

ROMA, 15. 
Il popolo di Roma ha voluto 

esprimere la, sual esultanza ai So- 
Vrani tornati ieri da ‘Napoli, per 
la. nascita del Principe di Napoli, 
© riaffermare, ancora. uma, volta. 
solennemente, la sua fede i 

abbiamo gloriosa, e millenaria . Dinastia 
che, riscattata -l’Italia dalla do- 

nella 

l’ha ricon- 

Numerosi cortei, formatisi. nei. 
vari quartieri della città, prece- 

i della Reale Famiglia, i|duti da bandiere tricolori e da ec alto scritto ‘in due registri | bande che suonavano gli inni del- O Iginart da. con   servarsi l’uno nel-|la Patria, si sono recati, accla- Croato : l'altro “fo del Senato del Regno e\mando al Re Imperatore, al Prin- 

     rt dida imgrisf 

‘cv archivio del Regno da- cipe di Napoli, a Casa Savoia © 
Ta Met ARp 049 (PE N IRLIIA 

dei: Fasci 

ral-Duce, in, piazza. del Quirinale 
che, alle 10.30, era già . letteral- 
mente gremita, - bos uf 
Quando ie invetriate del balco- 

ne del Palazzo. si aprono e. due 
valletti .stendono sul.:parapetto un 
‘tappeto: cremisi, la folla prorom: 
‘pe*in. nuovi, scroscianti applausi 

tore ‘e la Regina Imperatrice si 
affacciano al balcone. Sono pres- 
so di loro il Prefetto, il Governa- 
‘tofe. di“Roma, il‘ Preside ‘della 
Provincia, il. Federale e la. Fidu- 

|ciaria, dei ‘Fasci Femminili. Sua 
| Maestà il.Re porta la mano al 
berretto, selutando militarmente. 
e' rimane, con la Sovrana che sor 
ride, inchinandosi lievemente, ad 

e le musiche intonano la Marcia 
Reale; Le LL. MM. il Re Impera- 

=manuele 
alla Reggia di Napoli 

ammirare il. graridioso, imponen- 
te. spettacolo, mentre la. folla 
prorompe in grida ‘altissime di 
« Viva, il Re Imperatore », « Viva 
la ‘Casa Savoia ». ) 

dimostrazione fervida, grandiosa, 
spontanea, non‘cessa. «Viva. Vit- 
torio Emanuele!» si.grida e «Vi- 
Vasda. Regina! n ai oe 
"Tra uno ‘sventolio. festoso di 

bandiere, di cappelli, di. fazzoletti 
sovrastante il tumultuoso -ondeg- 
giare della folla, i Sovrani sono 

volte. : Pol. le vetrate del. balcone 
si chiudono e la folla; sempre-ih- 
neggiante efl’Italia, ar Casa Sa-   voia, al-Duce, si allontana lenta. 
mente. i ea. 

  

  

Il Direttorio del P.N.F. 
  

nei settori del 
i ER ‘ ROMA, lo. 

- «Il Direttorio Nazionale del’ P. 

Littorio sotto la’ presidenza dei 
Segretario. Dopo aver dato comu- 
nicazione dei telegrammi augu- 
rali inviati.a nome delle Camicie 
Nere a S. M. il Re Imperatore - e 
alle DL. AA. RR. i. Principi di 
Piemonte per il fausto, evento, il 
Segretario ha allustratòo alcune 
delle più importanti deliberazioni 

quelle relative 
Gel titolo e delle funzaii di Mi- 
Nistro ‘al Segretario der PN. Fr. 
alla nuova composizione ‘del Di- 
l'ettorio. Nazionale -del Partito è 

ro dei ‘componenti il Gram Consi: 
glio del’ Fascismo; .alla sistema: 
zione degli impianti. delle FF. SS. 
in Roma: per. l’Esposizione . Uni: 
versale, 4 È 

Il Segretario ha dato partico. 
lare rilievo ai due provvedimenti 
riguardanti. l'avanzamento degli 
Uificiali dell'Esercito e la sistema 
zione del personale avventizio di- 
pendente dalle Amiministrazioni 
statali, ‘Salo 

Rapporti e ispezioni 
. Ha quindi riferito sulle princi- 
Pali attività svolte nei primi mesi 
dell’anno XV intrattenendosi più 

menti : rapporti alle gerarchie delle province di Vercelli, Torino. 
Lecce, Piacenza, Genova, Ales 
sandria, Belluno, Ravenna e Mo- 
dena, ai Segretari delle  Federa- 
zioni dei Fasci di Combattimento. 
ai comandanti in seconda e agli 
ufficiali addetti dei Fasci Giova: 
nili di Combattimento, ‘alle Fidu- 
clarie delle Federazioni, ai diret- 
tori dei fogli d'ordine delle Fede- tazioni, dei quotidiani del. P.N.F. 

Giovanili di Combattimento, ai di 
rettori dell'O.N.D., cagli ispettori 

nati, con provvedimento del 13 
ennalo XV. — Tspezioni nelle pro- 
Vince eseguite dai componenti il 

‘| Direttorio Nazionale, «degli ‘ispet- 
Una colonna motorizzata del «Ra: tori, dalle ispettrici e dai fiducia- 

ri nazionali delle associazioni fa- 
sciste, |. |. Do. 

I rapporti e le ispezioni hanno 
consentito di passare in completa 
l'assegna. i vari settori del Partito 
eq hanno ancora una volta posto 
In rilievo la; piena efficienza, delle 
organizzazioni e il pieno spirito 

lrealizzatote dei gerarchi, dei di- 
figenti e dei gregari... |. 
Riordinamento e potenziamento 

delle organizzazioni femminili : 
organizzazione delle: Massaie ru- 
rali im continuo sviluppo e pro 
gramma di iniziative adottato re- 
centemente. dalla consulta. tecni- 
ca, Attraverso l’opera assidua e 
coordinata di circa. 600 mila mas: 
sale il Partito darà un largo con: 
tributo alla autonomia economica 
del Paese, 

Revisioni: organizzative 
‘Nuove norme per l’inquadra- 

mento dei. Gruppi dei fascisti 
Universitari, riordinamento dello 
stampa giovanile del Partito. e 
dell'Istituto Nazionale di cultura. fascista, ‘istituzione ‘di. « Centri stazionieri » presso le, Federazioni ei: di: Combattimento di Torino, Genova, ‘Milano, Venezia, Trieste, Bologna, Firenze! Roma, Napoli, Palermo, Catania. Costi- 

degli ‘uffici del lavoro ‘e 
tuzione 

dell’Ispettorato fascista ‘del lavo. ron A. 0. I. Teatro sperimenta. 
le' dei ‘Guf, ‘la cui presidenza, è stata assunta dal Segretario del 
Partito. Nomina del Sottocapo di' 
Stato Maggiore dei Fasci Giova- 
nili di Combattimento. . al i 
_ Detti provvedimenti - rientrano 
nel quadro della. generale revisio- 
ne in corso della vasta organizza-   zione del Partito, Riapertura del- 

dv is 

N. F. si è riunito nel Palazzo del. 

del Consiglio de Ministri, quali 
all'attribuzione 

alle.modifiche apportate al nume.]. 

Specialmente sui seguenti argo- 

e dei‘periodici universitari, di di-° 
| i {rettori sportivi federali dei. Fasci 

Partiti anche le LL. Ek. Thaon di. 

c alle ispettrici. det P.N.F: nomi- 

Intensa attività “ del Partito 
la vita nazionale 
settembre. XV). Mostra; tessile na- 
zionale. (Roma 16. ottobre AV). 
Prelittoriali e Iittoriali della cui- 
tura e dell’arte, dello sport e dei 
lavoro, partecipazione idei Guf al- 
la riunione del consiglio della 
Confederazione internazionale stu 
denti, partecipazione .al:congresso 
delle scienze (Tripoli. 137 tiòvem- 
bre. XVI) dei fascisti universitari 
distintisi..nei Littoriali;. dirèttive 
per l’assistènza invernale durante 
l'anno (XV, Attività. dell'O.N.M.I. 
degli E.O.A. e der ‘Fasci Femmi- 
nili. per l'assistenza cai: bambini 
delle mondariso: durante la sta- 
gione di monda. dell’ando XV. 
Contribut@. del’ Partito per l'o- 

pera di previdenza délla M.V.S.N. 

svolgé iin collaborazione col gli 
altra Enti del Regime per l’assi- 
stenza. all'infanzia e alla gioven- 
tù, sarà ‘ampiamente’ documenta- 
ta nella: Mostra nazionale” delle 
colonie” estive e dell'assistenza. al- 
l'infanzia che sarà inaugurata in 
Roma.il 1, SIUSRO AV. 
Ente radio rurale e diffusione 

della «radio rurale» nelle Scuole. 
Il Segretario del Partito a tale 
proposito ha annunciato che, sem 
pre nell'intento di diffondere con 
esterna 

Quando i.Sovrani:si ritirano, la 

costretti ad affacciarsi altre due 

la Mestra . della Rivoluzione (28. 

e'-per ila refezione scolastica del- 
l’O.N.B L'azione: che ‘il: Partito. 

la maggiore rapidità gli apparec- 
chi radio, specie nelle campagne. 
sarà lanciato a brevissima sca- 
denza l’apparocchio radio. « Ba- 
lilla» che per costo e rendimento 
è perfettamente rispondente agli 
‘Scopi che si vogliono raggiungere. 

Il Segretario îha ‘comunicato le 
direttive date dal Duce al’ Comi- 
tato nazionale. per l'indipendenza 
economica ‘e le disposizioni da 
Lùi impartite per il’ censimento 
industrialè e commerciale da ef- 
fetuare con criteri idoriei e poten- 
ziare l’azione del Partito ‘nella 
‘disciplina dei prezzi. Ha inoltre 
tiferito .. sull’ attività - svolta * dal 
Partito nel settore sindacale:cor- 

avuto luogo inei* Palazzo del Lit- 
torio dei rappresentanti il P.N.F. 
in serio alle: "Corporazioni e sul 
funzionamento dei comitati inter- 
sindacali. ala « i 

“L’ Intesa balcanica 
‘riunita ad Atene 

  

L'ettima situazione creata 
‘dalle relazioni italo “turene 

o ATENE, 15. 
Stamane, con treno speciale, 

proveniente .da Salonicco, sono 
giubi 1 Ministri doesh, Esteri di 
durchia, Rustu Aras; di Jugosia- 
Via, Stoladinovie, e di. Romania, 
Apionescu,. che sono.stati ricevu- 
ti alla stazione ‘dal Lapo del Go- 
verno Metaxas, dal Sottosegreta- 
rio agli Esteri Mavicudis, dagli 
altri membri - del Governo, dai 
funzionari del Ministero degli E- 
.steri,, dai. rappresentanti  diplo- 
Mmaticì dei tre Paesi balcanici. 

|Un.,picchetto armato rendeva. gli 
|onori. All’uscita dalia. stazione i 
Ministri sono staii accalti con u- 
Ma manifestazione di simpatia 
della folla ivi adunata, “ 
. IM nuove dichiarazioni ai gior- 
halisti0 Rustu Aras. a: proposito 
delle relazioni dell’Intesà balca- 
nica con l’Italia. ha dichiarato 
Che durante i' colloqui di Milano 
‘egli ha-avuto la felice occasione 

me. Ha affermato che era special 
mente autorizzato da parte degli 
«altri. inembri dell'Intesa balca- 
nica, a dichiarare al Ministro ita- 
Nano la loro gioia per il felice 
svolgin.ento di tali rapporti. Ha 
detto quindi che attualmente tut- 

nica coms-a-un ‘elemento di sta- 

Patto. serbo-bulgaàaro Rustu Aras re 

che. presto me’ sentirà ‘uno simile 
tra la Grecia. e la Bulgaria. La 
presidenza» della ‘Con'erenza del- 
l'Intesa balcanica 
Aras a Stoiadinovic,     Lebrun a colloquio. 

‘col Re di Danimarca 
Tie EDI PARIGI, 15. 

Il Presidente 
ba ricevuto oggi il Re. dj Dani 
marca, col quale si è intrattenuto 
per una ventina di minuti, 
  
  

fra Tobruk 

î) sula ; ROMA; 145; 
Le grandi manòure detla ftotia; 

sospese negli ‘ultimi due nni ‘per 
la preparazione: è lo svolgimento 
dell'impresa ‘în A.0.1., sì riprende: 
ranno quest'anno tra il 19 e il 99 
Marzo "Com: lu. dufata dunque dii 13 
Norno c'alla presenza del Duce, co- 
me gia per quelle dell'agosto 1931. 
Occorre ruevare 4 maggior duta 

ld: di queste esercitazioni per inten 
derne subito Dimportanza che ver- 
ranno dd assumere, importanza det 
resto che -saràvanehe data del mote- 
volissimo conmiplesso di unita she vt 
parteciperanno \e0del settore in cui 
sì svolgeranno, tra Lobruk' è Tri- 
poli. Attraverso queste manotre, lu 
preparazione dei Comandì sì per- 
‘Jezionera sempre più, perchè 1d es- 
st sì presenteranno delle parlicola- 
ri situazioni taiticlta “è ‘strategiche. 
che richiederinno immediate solu 
stoni; l'impiego dei più modern 
mezzi bellici sarà ‘coltaridato in 0c- 
casionì particolari, motto simili. @ 
quelle Che possono verificarsi nella 
vera guerra, e infine ‘gli equipaggi, 
già allenati, porteranno il loro gra- 
do' di perfezionamento @ un punto 
sempre più clevato, "AO 

A’ distanza. di. poche ‘ote» dall’an- 
nunzio. ufficiale dato, è Comandi at- 
tendono a tradurre,sin precisi otdt- 
ni dd diramare alle, Squadre è al- 
le dipendenti Divisioni, le dirzitive 
impartite dal Duce. Non è il caso 
di ‘anticipationi. sugli obiettivi di 
queste, manovre, Si può ritenere che 
sata opporiunimente seguito îl'con- 
cetto delle ultime esercitazioni, che 
‘Sie «dimostrato: particolatmente pro- 
Tcuo. Ee-autorita cercano non ta so- 
Iuzione di problemi complicati e a- 
‘strusì, che difficilmente: sì. presen- 
‘tano in':caso di guerra vera, ma quel- 
la più pratica e concreta del. supe- 
tamento, con la velocità“e la poten- 
Za dei mezzi di offesa, di una de- 
‘Terminata azione avversaria. i 

Un compito essenzialmente: prati- 
co di difesa e di offesa nel mare sa- 

ra dunque connesso alle-prossime e- 
scercitazioni, cui parteciperanno  l@   prima e ‘la ‘seconda Squadra, un 
complesso veramente formidabile Ans 

Le manovre navali 
© Tripoli 

. Cinquanta unità in azione 
alla presenza del Duce 

ehe rispetto a tutte.. le altre. polte 
moderne. Er 

St ritiene, infatti, che più di 50 u- 
nua: saranno dislocate per l'eccesto- 
nale circostunzg, ‘che coincide con 
la vista del Duce qa Tripoli, ‘e con 
limgugurazione della Fiero e della 
grande strada litoranea lungo 'a co- 
sta libica. x 

Dello prima Squadra, the ha co- 
ne comandinis. în capo VAmmira- 
giio di Squadra designutò d'Arma- 
tu U. Bucci, farino. purte la La Di- 
vistone costituiti dagli incrociatori 
di 10 mula tenti. « Lund», « Gortzido, 
CLETUNME x «Poli»; ta NI. a Livi 
sione formata dagli incrociatori di 
10 mila tonn, «Trento » e e Bolza- 
no» e dagli incrociatori pui piccow 
(3069 tonn.), mg più veloci ($4 Na- 
dt), « Diaz» e «I; Giussano »; V8a 
cola 2.1 Squadriglia: composte dal 
seguente naviglio: «Freccia», «Dar- 
dI», « Strale », «Saetta », «Folgore», 
«l'ulmine», «Baleno», «Lampo», «Nem, 
DO », «Ostto», « Borea »,< EspeT0 », 
«L'igafettaà» e. « Aquutone »O 

Della seconda Squadra, : che ha 
per comandante in capo lAmmira- 
guo di Squadra. B. Bernotti, fanno 
parte la V.4. Divisione d'incrociato- 

ri di 7309 tonn..« Duca d’ Aost@» € 
«MONIECuccoli »: la VIa Divisione 
incrociatori di 7000 tonn. « Eugenio: 
di Savoia» 6 .« Aftendolo »5 ‘la IL.@ 
Divisione di incrociatori da 5069 t0n 
neltate. «Bande Nere», « Da Barbia- 
no» € «Colleoni vi. lO 8.0. Squadri- 

glia esploratori, « Da Noli », « Pan- 
caldo »,' « lL'arigo» e « Motocelto »; 
la 10,4 Squadriglia cacciatorpedinie- 
te « Maestrale», « Grecale», «Libec- 
CIO », « SCINOCCO », e la prima Squa- 

driglia esploratori . « Da HRecco» e 
« USOdIiMare », i 
A questo modernissimo comples- 

so .si, aggiungeranno molte torpedi- 
niere della Scuola comando nava- 
le e numerosi sommergibili di gran- 
de e media erociera. 0 Sa 
Una grandiosa parata. navale, al- 

ta quale prenderanno parte lulte Le 
unità impegnate nelle manovre, st   svolgerà al termine delle esercita. zioni come già avvenne nel 1984 nette acque di Gaeta, 

porativo, sulla riunione © che* ho: 

di constatare ché esse sono otti. 

ti guardano ‘verso l'intesa balca-. 

Dilità e di Pace, Clica il recente. 

‘ha dichiarato di comsilerario cò.) 
me’ un felice ‘inizio assicurando. 

* passata da. 

della Repubblica. 

  

  

  

RAVENNA, 15. 
leri mattina è qui giunto il Se- 

&retario del Partito, accompagziato 
dall'on. Morigi.: ll 'Gerarca è stail 

ricevuto alla ‘stazione dalle Autori- 
tà e ha passato IN rivista le craa- 
nizzazioni del'Resime schierate lun. 
gO il Viale Farini e via Diazio. o 
“Al tetto ‘« Alighieri » si @ svolto 

il rapporio di tuite le gerarchie dei 
ia Provincia. RL a 

ll Federale ha esposto la sua rela- 
‘zione sull'attività "del Fascismo ra- 
venuate concludendo con una ivvo- 
cazione al Capo der Governo per- 
ché intervenga all'inaugurazione del 
la nuova Casa Littoria. Tutti gli in- 

slasticamente. 
Pronuntla poi brevi parole il Pre- 

rettò. ; e 
La relazione del Segretario fede- 

rale ‘è stata oggetto ai particotare 
esame da parte del Segretario dei 

Partito, che gli ha espresso la pro- 
pria soddisfazione, Il Gerarca ha 
ringraziato il Prefetto del Saiulo ri 
voltogli e ha tracciato direttlve pre- 
cise nei riguardi dell’azione costan- 
te e continua che dev'essere svolta 
per il tontrolio del mercato. ‘Ha 
quindi illustrato le norme che de- 
vono tPegolare ‘l'attività’ dei gerar- 
chi aiio scopo. di rendere sempre 
più sa:do © l'inquadramento’ celle 
Tormazioni, sì da metterlo in grado 
di corrispondere pienamente e ir o- 
gni circostanza alle csivenze de? Re- 

gume. Il Segretario del Partito ha 
infire rilevato, ‘con ‘vivo compiaci- 
mento, come l’azione concerde di 
tutte le gerarché ‘deila Provincia, 
Sla stata il fattore determinante dei 
brillanij risultati conseguiti e citra 
le più serie garanzie per il tuturo. 

Ll Segretario ‘del Partito si teca 
poi a Visitare 1a nuova; Casa l itto- 

ria, ormai. ultimata helle sue parti 
strutturali in cemento ‘armato x» 10 
muratura e.quindj sj porta alla. Ma- 
rina di Ravenna dova visita l’inpo- 

letti, che sorge in; Riva Adriatico;.ai 
margini desla pineta, 

43. E; Starace. lia lasciato Raven. 
na nelle prime dei pomeriggio per 

so a Bagnacavallo; Lugo è Massa 
L'ombartda, é stato salufàto — mel 
è, Drevi soste — da vibranti mani 
Testamioni di affetto al Duce, . 

A Modena 
ig u ty & MODENA, 5130 

Il Segretario del Partito è viunto 
ierl alle ore 16.30 salutato ‘alla Ca- 
sa del Fascio da, Prefetto, dul se- 
gretario tederale, dal ‘Podestà. è dal 
Generale comandante l'Accedemia 
miltare. IL Gerarca la: ricevuto gli 
onori da ul piotore armato di Gio- 
vani Iascist!. 

Deposta una corona al saccario 
dej Caduti per la HKRivoluzione, l’o- 
norevole Starace, attraverso le vie 
del centro al Teatro Municipale si 
è portato per ir Rapporto alle Ge- 
varchie, : 

II Prefetto gli ha porto il saiuto 
della Provincia e. successivamente 
il segretario :federale ha fatto una 
ampia relazione sur Fascismo mo- 
denese, 

ll Segretario del Partito, dopo a- 
Vere espresso il suo gradimento al 
Prefetto della Provincia . si è com- 
plaCiuto col Segretario federale che 
sebbene in carica soltanto da quat- 
tro. mesi, ha dimostrato, innanzi 

‘preso lo spirito che anima. le CC. 
NN. modenesi. Il Segretario ha quin 
di parlato. dell’azione delle erar- 
‘chie he] seitore economico, ha im- 
partito disposizioni riguardanti .il 
tunzionamento delle singole crga- 
nizzazioni, con particolare riferi 
mento a Quelle femminili e giova- 
nili, e ha concluso affermando che 
li b’ascismo della provincia dj Mo- 
xiena; sempre armato dalla tfervi- 
Ca volontà di operare, è in tttio 
degno delle sue tradizioni; consa- 

crate nella storia del Fascismo ita- 

liano, Li discOrso del Gerarca, tre- 

quentiemente interrotto de entusla- 

sticì consensi, è stato salutato alla 
fine da una prolungata vibrante di- 
mostrazione all'indirizzo de] Duce, 
al quale l'on: Starace ha ordinato 
il saluto. ‘Il rapporto delle garar- 
chie modenési si è concluso al can- 
to ‘degli inni guerrieri e dela Ri- 
voluzione, cui si è associato ll Se- 
gretario del Partito. 4 
Chiamato insistentemente dalla 

folla adunatasi- all'esterno del tea- 
tro, 11 Gerarca si è atfacciato a] bal. 

cone e hag pronunciato brevi parole 
alle quasi Ja massa del popolo ha 
risposto mvocando la. venuta del 
Duce a Modena. L'on. Starace sì é. 
quindi resato: all'Accademia dj Fan 
teri e. di Cavalleria, dinanzi alia 
qualéè si era radunata altra numé- 

rosissima. tolla acclamante. Il Se- 
gretarlo der P.N.F. Na deposto una 
corona su] lapiderium dei Caduti, 
mentre un plotone di allievi, orfa- 
ni di guerra, in. armi, rendeva gli 
onori.. .il Segretario del Partito. sl 
È portato quindi Mie] cortiie d’ono- 

le, dove un Battaglione di allievi 
schierato ha cantato la, Marcia Rea- 

Je e «Giovinezza», stilando poi a 
passo di corsa  dinanzì al Segre 
tarlo. ; 

S. E. Starace Sì è recato quindi 
a Visitare il Gruppo rionale «XIRV; 
Settembre » suscitando ‘una. gtande 

lutato .: per lei strade cittadine da 
nuove dimostrazioni di devozione al 
Duce, ritornava all'Accademia Mi- 
Iitare, dove lia partecipato alia men- 
sa degli-allîevi, salutato da canti 
QUuermeri, ta 

le 

  

tervenuti in piedi acclamano entu-. 

\intersindacale —. 

nente.colonia marina, capace di 809 

Tecarsì..ag, Modena. Lungo il: percor- 

I rapporti alle Gerarchie provinciali. 

Ispezioni in Provincia 
ROMA, io. 

A. seguito delle. dinosizioni im 
parilte dal Segretario dei P.N.F, Ge- 
l'archi.€d Ispettori del.P.N.F. han- 
no proceduto alle ispezioni di va- 
Me. l'eGerazioni dei Fasci di. Uom- 
bainielito, Le ispezioni sono sta- 
te eliettuate da: Rino Parenti ad A- 
st, - Blagio Vecchioni a Campobas- 
:S0, Michele, Pascolato a. Gorizia, 
Fernando Mezzasoma a Naposi, Mol 
fino Giorgio. a. Novara — .il quale 
ha «ricevuto 1 reduci dall’A.0.L ap- 
parienenti alla colonna Starace .ed 
ha «consegnato loro i brevetti della 
Marcia su Gondar..—; Pietro de 
Francisci a Frosinone, Edoardo Ma- 
lusardi a Brindisi —.ove.ha presie- 
duto la riurione di quel Comitito 

Luigi Deffenu.a 
Benevento, Alfredo Leati ad Arco. 
na, Giulio Ginnasi. ad. AOsta.— oye 
ha assistito al rapporto del Comnita- 

to comunale presieduto. da; Pwefet- 
to il quale ha esposto . problemi de- 
mograticj della provincia :—; iiero 
Gazzotti a Pisa, Tommaso Bottari-a 
Matera, tefano Bontiglio. a Nuoro, 
Luigi Mancini ad .Avellino: ove. ha 

presieduto i, rapporto. delle autorità 
e delle gerarchie. dell’Irpinia, Na- 

rani ad Ascoli Piceno ed Attilio Bo- 
munoca Sassari. n; 

Gerarchi ed Ispettori. hanno .mi- 
nutamente. ispezionato. gli uitici 

delie Federazioni e delle orsanizza- 
zioni dipendenti e. si sono partico» 
‘tarmente ‘interessati di quanto rl- 
guarda la. disciplina dei prezzi è lo 
andamento dej mercati, 

 Le.Ispettrici dei Fasci femminili 
hanno ispezionato. Je 
dei. Fasci femminili dj Pola e dj Im- 
perla ettettuando visite ale varie 
sedi «delle organizzazioni temminili 

Ie collaboratrici. ed alle visitatrici 
‘fasciste. 

Abin: eee sce 

| L' Istituto ‘coloniale fascista 

La nuova sete inzupurata. 

Ga Badoglio e da Lessona 
sh ROMA, 15, 

Con. grande solennità e con lo 

i gerar- intervento delle. più alte 
chie del Governo e del Partito e   

tutto, di avere perfettamente com- 

delle parsonalità del triorido colo- 
niale si è inaugurata oggi colla 
nuoya sede la nuova ‘attività del- 
l’Istituto coloniale fascista. Le 
ampie sale di palazzo Prancaccio, 
ove l’Istituto si è trasferito, han- 
no accolto il foltissimo pubblico 
degli invitati. Alle oro 16, ricevu- 
to dal presidente e dal vice pre- 
sidente dell’Istituto, è ‘giunto il 
Ministro delle colonie on. Lessona 
insieme col Maresciallo Badoglio 
Duca, di Addis Abeta. Aj suo in- 
resso nella sala ii Duca di Ad- 

dis Abeba è stato accolto da u- 
na vibrante manifestazione, Han- 
no parlato il presidente dell’Isti- 
tuto e S. E. Lessona. 

n “ae _rpanee 

Una Mostra Missionaria 
alla Fiera di Verona 

; VERONA; 15. 
.A_ cura. delle: Missioni africane 

di Verona, in occasicue della 41* 
Fiera. Nazionale dell'Agricoltura 
e dei Cavalli, che sì terrà a Ve- 
rona dal 7 al 15 marzo, verrà al. 
lestita una. Mostra. Missionaria, 
la. quale — suddivisa ‘in bon 
quindici reparti — sarà ispirata 
al motto benedettino: «Cruce et 
ATULTO D. 

Frutti di una poiltica 
È 1 'frutti detla polttica'di odio è di 
ipocrisia, caratteristiche dei L70n- 

  
  

    
Manifestazione popolare, Quindi sa-| 

‘te’ Popolare francese, sù accuniu» 

ltuno’ 7elicemenie I Leone slum 

sapeva bene quel che seminavi 

parlando giorni or sono agli ope- 
Td dei cantieri dell'Esposizione di 
Parigi (che verra induguraia, na- 
turalmente il 1, maggio al swono 

| dell’Imternazionale e cOn svento» 
‘lo diibandiere rosse, ivi comprese 
quelle. buttate fuori dalla Spugitb 
u corpi di ramazza nazionalista!). 
Lo sapeva, e le sue parole fischis- 

“vano più del solito per forza di 
Ulte compressa e si diffondtevano 
Ssut terreno dei grupuyi educali Ul- 

la’ livida scuola della viltà. E° 
proprio per effetto di tale insegna. 
mento che a Tunisi si sono verifi. 

calî due disgustosi incidenti cul 
minati con la proditoria aggres: 

stone dj due giornalisti fascisti rei 
soltanto di dire a viso aperio del- 

le Urucianti, e sacrosante verità. 

La teppaglia comunista che inneg 
ga alla libertà, la rivendica per, 
sé .e non la consente agli ari: 
per un controsenso che è propria 
della. cecità e della malafede po- 
Utica. Nuova e lampante manife= 

stazione di quel decadimento pes 
noso della Francia cuì assistiamo 
da tempo. 

| La nostra solidarietà affettuosa 
va' ai’ colleghi vilmente. colpità 
dall'odio antifascista: è un nuovo 
titolo d'onore per il. giornalismo 
ttaliano che. alla scuola del Duce 
pratica quotidianamente il coma 

migliori questi due camerati che 
nanno pagato con.un tributo di 
sangue il privilegio di essere Cas     
Uunea, - 

tale Schiassj a Pescara, Pio ‘Teodo- 

Federazioni 

rasciste. ed impartendo direttive gl- < 

battimento, annoverare ira i suot, 

micie Nere di Mussolini, în prima. 

i 
| 
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Il Duce all’inaugurazione = La prima Mostra 
coloniale dell’ Impero Il rinnovamento 

edilizio e le, partecipazioni straniere 
& ont 

‘TRIPOLI, febbraio. 

con la sua XI Iinanliestazione la 
Fifa di Tripoli, che sarà inaugura- 
‘sa dal Duce, assuulerà funzione im- 

periale. 
5 Un L21010 d'onore cui le dà di- 

fitto una attività più che decenna- 

le, durante la quale essa è stala 

antesignana della nostra espansione 

ne! continente nero e la ITortemen- 

te contribuito alla. valorizzazione .e- 

conomica — contemporanea a Quel 

la militare e politica — dei nustri 
possedimenti . d' oltremare. -13.303 

‘màq. di superficie, di cuj 20.500 €coper- 
“11, costituiscono 1’ odierno comples- 

s0 immobiliare della «Fiera; che-con- 

sta di oltre 30 artistiti . padiglioni 

‘ permanenti e semipermanenti, sen- 

za contare gli uffici, i nagazani e 

gli stands perimetrali. 

Di pari passo con lo sviluppo edi- 

fizio, la Fiera di ‘Iripoli ha conse 

“guito nei - ‘primi suoi dieci anni dl 

‘vita, risultati assai cospicui. dal 

‘ punto di vista economico- politico, 

‘creando un vasto movimento com- 

merciale, finanziario e turistico che 

‘nella X Fiera.si è «concretato nelle 

seguenti cifre: espositori mille Set- 

‘tecentosettantasette; merci esposte : 

q.i ‘4:875;. merci vendute in- Fiera 

(valore: approssimativo} lire 2_ mi- 

‘‘’Honi 250:000; affari. conclusi. in di- 

pendenza della Fiera. (valore ap- 

prossimativo) Iire 5.200.000; visita- 

‘tori 120.000, Per. \ XI Fiera :si pre- 

“vede: poi che questo’ complesso, di 

attività: subirà... un nuovo inere- 
: mento. ; 

<- Be: da XX Fiera è stata la Fiera del- 

la guerra e delle sanzioni, l'XI è 

‘infatti quella. della Vittoria e del- 

TImperò. In attesa della visita. del 

Duce, il quartiere fieristico è stato 

arricchito — l'autorevole interessa- 

mento dj S. E. il Maresciallo i albo 

è del Presidente della Fiera CHOT. 

‘Meichiori  — di. nuove importanti 

costruzioni, intese a migliorarne 

‘sempre più il pittoresco aspero € 

la attrezzatura. tecnica, 
AI éentro del Quartiere, lungo sil 

iale principale, è stato eretto il pa- 

> giglione dell'Africa Orientale Italia- 

aa, destinato. .a raccogliere e a do- 

cumentare tutte le attività e tutt 

ie possibilità del nostro Impero ‘colo- 

‘‘niale, 1l nuovo padiglione lata sua 

‘ facciata sul viale e copre una su- 

| perficia di 800 mq. Lo stile: simpo- | 

nente è in tutto adeguato a rappre- 

tentare il nuovo Impero italiano. 1 

«prodotti greggi e lavorati delle ter- 

- re dell'impero; minerali e. ‘prodotti 

figricoli, legni pregiati, opere «del; 

‘artigianato, pelli, tappeti, cereali 

caîtè, aromi ed olij essenziali, ma- 

‘teriale falcloristico ecc.; esposti nel 

padiglione dell'A. O. J. offriranno 

ai. visitatori italiani e stranieri un 

quadro completo di ciò che i terr 

ritori dell'impero possono ottrire al 

mercati mediterranei e in pari tem- 

po, .delle possibilità di assorbimen- 

to e di utilizzazione di capitale, di 

energie e cli prodotti, che-il vastis- 

simo territorio etiopico possiede, 

poiché non è ancora possibile — 

‘per un complesso di ragioni — ché 

te grandi correnti economiche me- 

Biterranee raggiungano direttamen- 

te il cuore dell'Etiopia, è l'Etiopia 

stessa, che, attraverso la rassegna 

ci tutti i suoi prodotti. viene ideal. 

mente a congiungersi col Mediter: 

raneo.-e costituisce a. Tripoli, g1an- 

‘de. emporio intercoloniale africano, 

{l primo mercato dell'Impero, ‘iutti 
coloro che vogliono creare .con. VA. 

‘O, 1 rapporti d'interesse, possono 

perciò andare a ‘Tripoli e rendersi 

conto di cìò che ij vastissimi terri. 

fori etiopici producono e delle ‘pos- |. 

sibilità che essi offrono, 
Accanto alla dimostrazione delle 

dossibilità economiche della Etiopia 
il grande padiglione dell'Impero 0- 
spiterà la’ documentazione storica € 
politica. delle nostre. conquiste. co- 
loniali, di modo che i visitatori po- 
ranno FIRSTOOTTARE, idealmente il 
faticoso glorioso processo storico at- 
fraverso il quale l'Italia ha. 1icon- 

quistato l'Impero. 
Fra. gli altri numerosi lavori ese- 

guiti nel quartiere della Fiera, me- 
ritaro anche speciale rilievo il pa- 
@iglioné di 1150.mMq. per una gran- 
de mostra. della industria’ naziona- 
le e il padiglione destinato ‘ad 0- 
spifare la Mostra delle industrie li- 

biche, che è sorto su di una su- 
perticià gj SU) ma. 

i Governi di tufte le nostre co- 
lonie e Possedimenti, le grandi in- 
austrie libiche € ‘metropolitane, i 
Consigli Provinciale dell’ Economia 
Corporativa di tutta Italia, Enti,.1m 
prese, Ditte commerciali: tutti in- 

soiuna, i ceti produttivi del nostro 
Paese saranno presenti alla grande 
rassegna del favoro italiano, cui sl 

sittancano altre iniziative del più 
grande interesse, come .la Mostra 

gootecnica, la Mostra della Mecca- 

mica, la. Casa colonica tipo ecc. 
Particolare rilievo meritano po], 

tra le partecipazioni straniere, quel- 
le della Francia e della Germania. 

La partecipazione della Franc ia 
sonsterà di due mostre distinte, una 
metropolitana e l’altra coloniale. 

Nella prima avranno particolare 

©Pilievo sgicune industrie caratteristi- 
che coma quella delle marocchine- 
rie, la metallurgia e. i. prodotti. ehi 
mici; alla seconda interverranno 
totalitariamente i Possedimenti «@ 
le Colonie Francesi ' dell’Africa e 
cioé it Marocco. l’Algéria, la Tuni- 
gia, l'Africa Equatoriale francese, 
l'Africa occidentale francese e il Ma 
Magascar e dipendenze, Partecipe- 
ranno inoltre alla mostra in forma 

utticiale ja Martinica, Ja Guiana, VI 
sola. Reunion, îì possecimenti fran- 
cesì dell'Oceania e la Guadalupa. 

La partecipazione della Germania 
avrà carattere Industriale e com 
maerciase. 

Un: primo fenomeno . di carattere 

generico, Ma non per questo meno 
importante, al quale la Fiera di Tri. 
poli ia notevolmente contribuito, è 
stato quello déell’incrtemento turisti- 
cs, poichè Ia Fiera ha richiamato 
© richiama ogni anno verso la Li 
bia ale: uno «decine di miglia ala di VI 
itator!, «he nel loro complesso. re- 

I   
dei 

cano un apporto notevole alla eco- 
nomia della Colonia, 

Ma oltre & questa funzione gene- 
rica di incremento turistico, la Ele- 

ra. di ‘Iripoli ha indirizzato la pro- 

pria attività allo studio e alla solu. 
zione di altri ‘problemi di specifico 
interesse coloniale 

E° noto il grado. di eflicienza rag-|. 
giunto all'artigianato libico. Se il 
merito dj CIÒ va attribulto indubbia- 
mente alla capacità organizzativa 
di coloro che sono stati preposti a 
quel delicato settore. gella attività 
indigena, la “iera di ‘Tripoli ha, da 
parte sua, la coscieriza dj avèr con- 

iribuito largamente alla conoscenza 
dei pregevolj prodotti dell'artigia- 
nato indigeno hei mercati. «coloniali 
e nazionali, i 
Di importanza ‘anche. maggiore è 

il contributo dato alla Fiera di Tri- 

poli al problema zootecnico della 
Libià, problema che è stato’ decisa- 
‘mente avviato ‘a soluzione dall’ in- 
teressamento personale di S. L. il 
Governatore Generale, il quale con 
felice intuizione volle che sin dal 
1935 il quartiere fieristico. OSpsrasse 
una Mostra zootecnica. 
Notevole è anche il contributo «che 

la Kiera di Tripoli, aitraverso le sue 
‘Mostre, ha dato e continua a dare] 
al problema agrario nei suoi (iver-{ 
si aspetti, tra i. quali principaiissi- 
mi quelli dei ri imboschimenti e del- ; 

la colonizzzaione, 

Strettamente collegato a tali. pro- 
‘blemi é quello idrico, ed anche ad 
esso -ià Flerà di Tripoli dà il SUO. 
contributo, portando a conoscenza 
degli agricoltoti Iocàl;.i variti tipi 
di pozzi, dj aeromotori e di altri 
istemi di. elevazione e distribuzione 

Hef'atalta al fini agricoli e ZoOotec- 
nici. 

Con la sua XI Manifestazione la | 
lrera assume poi, come si è detto, 
una funzione di eccezionale impor- 
tanza per la economia imperiale; 

‘ ‘Tutto questo complesso di opere, 

di fede, di attività e di passione, 
non avrebbe potuto ottenere un pre 
mio migliore di quello che gli è con 
ferito, la presenza del Duce, fonda- 
tore dell'Impero. ; 
  

“la gablla Di per. gl pen 
ed altre curiosità storiche 

BERLINO; 15. 
‘Anche quest'anno il. Questore di 

Berlino ha tolto, per l’ultimo mar 

tedì- di Carnevale, il solito limite 
di orario per lo spaccio di alcoo- 
lici nei locali. pubblici... I.: buoni 
berlinesi non hanno abusato però. 
di tale concessione e' pochi hanno | 
libato oltre misura. Ma. ‘un tempo | 
cotanta fiducia nella temper anza 

cittadini non sarebbe :stata 
possibile 0 bisognava: addirittura | 
ricorrere 
porre un limite alle 

sbornie generali. 
ECC sgnla 

Talvolta, a rileggere queste” an-| 
tiche leggi, c'è da sbellicarsi dal-| 
le risa, Così, per esempio, un'edit | 
to del 1300 proibisce severamente 
al tessitori ‘del lino e della lana 
di bersi «la comicia, i calzoni e 
le scarpe, come purtroppo spesso 
si è verificato !». Il che si riferi- 
sce naturalmente al barattare od 
al porre in gioco quegli: indumen- 
ti per procurarsi il danaro neces- 
sario per bere: oltre le proprie ri- 
sorse. Parimenti «si. poneva‘ unà 
multa di 3 scellini - ai * calzolai 
\Che bevessero tanto da non poter 
tenere, più in corpo. la: « misura ». 
“Nel 1546 .il: « Consiglio berline- 

‘se»-(una specie di corte giudizia. 
ria) si vedeva costretto a sospen- 

| dere Je sedute del mercoledì e del 
sabato ‘perchè appunto ‘ in quei 
due: giorni le parti ‘erano ‘intrat- 
tabili a causa delle grandi quan- 
tità di vino e di birra bevute,. 
“Ad ovviare : questo serio incon: 

veniente*il ‘« Consiglio cittadino » 
venne’ alla decisione di esporre in 
berlina i colpevoli. A tal scopo si 
‘appesero . dinanzi. ‘alle’. Maggiori 
cantine: della città: delle. ‘gabbie; 
elle. quali ‘venivano rinchiusi, adu- 
RIoO, Pubblico; i beoni Fipentenyi. 

  

‘ambulanti. a. Berlino 

BERLINO, 15. 
Giorni Or sono, a Berlino, si è 

avuto ‘un concerto originale, data 
dai suonatori ambulanti di orga- 
netto in favore dell'« Assistenza 
invernale ». 
che i suonatori di organetto di 
Berlino, abituati a girar per le 
strade ed i cortili della metropoli. 
davano un concerto in una vera 
e propria sela, con tanto di pol- 
trone numerate e biglietti d’in- 
gresso. 

. Un pubblico numeroso interven- 
ne alla. originale manifestazione. 
forse più per assistere, allo. spet- 
tacolo offerto dei suonatori, che 
per ascoltarli. "Infalti fra. i 200 
suonatori ambul anti di organetto 
di Berlino, .vi son parecchi tipi 
interessanti e pittoreschi, 
«Papà. Henning » e «Papà 
Schmerder»,. per esempio, sono 
quasi ottantenni ed hanno ognu- 
no 40 anni di servizio sul groppo- 
ne. L'organetto più grande pesa 
quasi un quintale e mezzo, men- 
tre il più piccolo si può “comoda- 
mente mettere in tasca. 

V'è anche una coppia « romanti- 
ca »: lui è cieco e sonava l’orga- 
netto in un cortile; lei fu tanto 
ammaliata dalla canzonetta no- 
Stalgica, la cui'eco ogni pomerig- 
gio saliva su fibo alla finestra 
della sua cucina ad. allietare ij 
monotono sciacquio dei piatti, da 
indurla un bel giorno a sposare 
il gradito suonatore ambulante. 
ad onta della sua cecità, Ed. oggi 
ancora, essi vanno insieme di cor 
tile in cortile a.far sentire. agli 
altri, Iui girando l’organetto, e Tei 
cantando. sa fatale canzonetta di 
un tempo, vc Ra 

a leggi draconiane perl 

Era la prima volta | 

i Gli 
Gli incontri di domenica 

I rimultati: 

DIVISIONE NAZIONALE A 
‘*'l'riestina-Bari 1 
*Bologha- Lucchese 0-0 
*Novara-T'orinò 0-0 

| *Fiorentina-Lazio E. 
*Milan-Sampierdarena e 
*“Juventus-Alessandria, Ù 4 J 
Napoli-*Genova: © - ; 1-0 
*Roma-Ambroslana (-0 

DIVISIONE NAZIONALE B 
*Verona-Pisa 

"Palermo-lro. Vercelli 
*Viareggio-Messina, LU 

DIVISIONE NAZIONALE ® 
Girone A 

*Udinese-Treviso 2-0 
*Mantova-Fiumana 1-0 
Rovigo-Grion 1-0 

Vicenza-*Pro Gorizia... 2-0 
*Carpi-Marzotto 
*Ponziana- Padova (E. “da: 
è l'ortitudo- -Spal. ( (Bad) 

Le clansifiche 
DIVISIONE NAZIONALE A 

  

ERRO 

*Venezia-Aquila ;i. cc. 60 340, 
*Livorno-Brescia,' (o 
Atalanta-*Spezia.. ) 2-1 
Modena-*Cremonese ; 2-1 
*Catanzaro-Catania 1-1 

  Bologna, 2001137 2i29 1279291) 
Xorino AI 5. 484.47 275" 
Milan 2010 6 461 29:26” 

luventus RI 79418 2a 
GerioMigti0 00) 20% 70/70 BI28719 vi 

Rd GOA RI 

Lucchese 5oR4'28 920. 

  

        

205 10 Da 
Ambrosiana 20 5 9 627 2419 
Roma 20.7, 0 8 26.29 19 
Napo 7. 0-60 4-8 17 

‘ Bari 205 8: 2641 17 
1riestina (RO 4 88:19 26 16 
Sampierd; = ‘20 307 10 2020 13 
Alessandria 206 1013 19 46 13 
MOVALA = RUS SOI LO 
DIVISIONE NAZIGNALE B 

« Liverno 013 4 12 29 
Atalanta 20:11: 6-3 32-13 28. 

. Modena 29 I 445 ae 25 
» Verona 20° 7 3546 25 22 
Spezia (RO; 8r:0 625 18 R2 
Venezia Me 2021 

“ iresciàono oa 206.146,16 21 
Cremonese i co 8 VW 38021 

+ Pisa: 13408 30-27 20 
Catania, 8° 6 20:27 20 

» Lalermo: UE ZE TONO 
Renato i 6 9:19 28:16 

| Messina. e. 418) 19 32 16 
Pro Vercelli ; d 10 24 36 15 

"3 ONGQUIVIOE > et EVI 18°85 14° 
Viareggio > <Ue4-.3 1316-38 11 

DIVISIONE NAZIONALE 6 

Padova, 16.10. 3 33017 23 
Spal Lig: 28 29.14 22 

| Rovigo: 1 00 204 21-16-01 
ico SS TTOVISOR LL “Pn QI "619 

“ Fiumana, ;} 7 4-521 24 18 
Marzotto 7 6 24 21 17 
Vicenzazae.. 1007 732 26 16 
Mantova». “I& 604 6 16 16 16 

i. Pomziana, 15.603 6201715, 
“Carpi” 16 5 7 14 2514 
‘Udiese” i IS dD 38962973 

. Grion.. 16035 81492511 
fi? Gorizia. ?. ie 3: 404 15/9310 
n Fortitudo o, dI A ROBI sh 9 

  

  

ed. 

Udi | o È 

‘Marcatori: n Sdrantig (U.) 21.3 
primo tempo; Peresson . n° 9 
ueila. ripresa, } 

Bighellini; 
Faini, Gallo e Detrozzi; 

‘Bre- 

+ del, 

‘Udinese: Ciroi ‘e’ Bel- 
lotto (cap.); 
Peresson, Di Pasquale, Zorzi, 
sin 6 Sdraulig, 
Treviso: De Biasi; Pedretti a Mo- 
retto; Chiara, Chinol e Bariuzzi; 
Pollini, Cozzarin, Bozzolo (cap.), 
Marcuzzo e Lovato, ao 

Arbitro: «Reggiani di Brescia. ». 

‘Segnalinea: 
Gorizia, : 

| Spettatori: 1500, circa, 

‘terreno eccellente, 
Campo Mofetti con: ‘una severa scom 
betto ‘avversario, si-è. prodotto ‘una 

  

       

«un altaccanie bianco nero. 
Sono stati battuti ‘quattro. angoll 

contro il” Ireviso © due aj danni del- 

‘l'Udinese, 
Alla partita ha assistito S. ka, il 

Pi efetto li Treviso, 2 

  

‘La tradizione la voluto essere rl. 
spettata, ed il ‘Treviso. ha lasciato 
‘ampo Moretti con una severa scon- 
tittta che non urta contro nessunù 
attenuante, l bianco celesti, troppo 

ritornare : in sede imbattuti, sono 

stati invece letteramente travolti dal- 

ta squadra: bianco nera; 
ll successo dej ragazzi di Rattael 

Te, una vittoria voluta e non #% 

l'andamento del, gioco. Se” IUdine: 
josìe incappata, ih Un altro irifortu= 
nio, messuno avrebbe avuto Il citit- 
‘to di muoverie un appunto. Udi 
ci contro dieci, poichè. dopo: 
minuti dal fischio» ‘di inizio, Bresm, 

sari, era posto fuori compatfimebito. 

apertura “di. gioco, (sembrvaa: wma 

meggiati ‘del’ ‘bianco neri. 

passionati ‘che,:tra i più disparati 
commenti, i 
do ‘quando si ‘decidesse, “una volta 

| per sempre, .Ja.jella-più mera; a la- 
sclare in pace i ocmpagnij di Bellot- 
to. Ma gli atletj concittadini’ sono 
liusciti a superare anche quesro 0- 
stacolo giungendo. .al' traguardo cOn 

un'altra lunghezza di vantaggio. , 
Sembrava quasi’ che proprio. da 
questa minorate condizioni i Iriula- 
ni traessero vitalità ed energie: per 
fronteggiare l'offensiva‘degli agg gres 
sivi calciatori -qella città del sile, 
‘Etra i ventidue atleti, un ragazzino 
‘di «sedici anni, dominava la scena 
sbalordendo tecnici ed appassiona. 
ti: Zorzi, JI nuovo condottiero ‘dei 
quintetto: di punta bianco nero, riso. 
lufo e deciso nell'azione, si è cat- 

itivato, le generali simpatie sopratut. 
‘to per la sua modestia ‘e per il suo 
‘spirito altruistico, Non 10. si sente 
dire una parola nel‘ corso della. par- 
tifa e quando compagni gi nea 
lo cercano. per smistargli la ‘palla, 
egli .è- Ja: pronto a ricevere dl Se 
saggio è a risolvere l'azione, 

Ma perchè allota‘ si ‘è. TSO 
tanto 

nato î) campionato, ‘egli era esultan 
fe allorché eli hanno afticato KISGO 

lievi. Ed orà eccolo div entare:il be- 
niamino degli sportivi Îocali, Yorz] 
ha il'tiùtto della porta, conosce ia 
scorciatoia e scavalca. la, muraglia 
della difesa avversaria con'la agi- 
lità e l’astuzia pr oprie a un: “monel- 
Io della’ sua età, 

Mo non dimentichiamo, eli alte i di 
tori in bianco nero, L° apatia, CON, ;cni 
l’inizio dell’incoritro ‘era stato ‘ac col 
to dal numeroso pubblico, Jasclava 
‘prevedere ‘il freddo entusiasmo con 
Cui sarebbe stata seguita, la contesa. 
Mata segnatura di Sdraulig rianimò   rono larghi di incitamento VEESO i 
loro benaminig 

ul 

    

“lempo. ‘puono;, ‘temperatura mei 
All'8 del primo | 

distorsione al. ginocchio che 10. ha. 
Cos cito ad abbandonare il campo. 

i lipresa l'arbitro ha an: È 
o lia segnatura di Dj Pasqua. 

le per un discutibile iuori gioco di 

tiduciosi nei loro mezzi e sicuri di 

la: giovanile baldanza: della minora-, 

li è impermeato da una ardente. for- 
Za, ‘di volontà, E’ stata, per così: ‘di-. 

atu- 

rità «da circostanze determinate-dal- 

‘otto. 

L’ettimero vantaggio conseguito in 

ironla, quasi una illusione iuggevo- 
le, ‘ché. ormai: igli: uomini «di héer+. 
mann:sarebbero passati ‘a loro pia. 
‘cimetito ‘attraverso ‘i ranghi ‘rima- 

ba lutattl.j- 
{questa era. la; ‘impressiorie degli cap. 

vu ‘concerto di suonatori 

gli spettatori che, per la, verità, iu-|. 

  

. | stro. 

vittima della ‘irruenza degli avver- | 

ad allinearlo in prima squa-| + 
dra? duarido i cadetti hanno trml- | | Le condizioni di Bighellini 
mando dell’attàcco della squadra ‘RUS. 

“humeri, 

tuti due calci ‘pusolo... 

‘Verittì,   da 

I BIANCO.NERI A cuoTA TREDICI 

  

ge fimea, attaccante; panche" dii 
lata Der l'uscita ‘di ‘Bresinj na tor- 
nito una- prova: superiore au ogni 
logio. Ci piace segnalare L'infrapren. 
denza e la vivacità di Peresson, il 
quale ha finalmente trovato l'intesa 
con 11 tecnico Di Pasquale, 

Sarauiig sì è fatto ammirare per al- 
cuni spunti veloci ed il suo giuoco 
Va ora acquistando: ‘una. crescente. 
autorità. 
La mediana, costituiva là preoccu- 

‘© ppazione del sig. Fogl: in uhta inedi- 
 PIRR @ Coceani ‘dl to schieramento invece, questo re- 

‘“|parto. ha. saputo agevolmente fron- 
;-fteggiare. .l'indiavolato.ma slegato. ed 

Imconcludente attacco azzurro, 
Quando Gallo. riuscirà. a “assuo- 

farsi nel :ruolo i centi 
assolutamente. nuo: 

pur. sicuri. che: an 

ma. troverà, dò 1a) definitiva #0lu-- 
zione, ‘Petrozzi lia dimostrato Ai sa- 

   

   

   
  

per alattarsi- a laterale e Paini ha 

| ritrovato l'estro e l&.. bussola. 

In difesa, Bighellini sostituiva TOo- 

nello e, benchè a corto dj ‘allena—: 
mento, il sangiorgino ha disputato 

una buona partita. Nella ripresa, sl 

@ prodotto in una, atdimentosa, USCI- 
ta che gli. ha procurato una non 
lieve contusione all’ emitorace sità 

Tuttavia il giovane portiere, 
dando prova di non comune corag- 
gio, è rimasto al suo posto di com. 
battimento, Uttimo il lavoro svolto 

da, «Bellotto e Giroi, risoluti ed ine- 
sorabli nei loro interventi, . 

La squadra di Hermann era sce- 
sa a Udme con: il proposito di sman 
tellare Campo Moretti per incalza- 
re. le ‘fuggitive Padova e ‘Spal. Ha 

|dovuto invece ricredersi ed'il torto 

‘maggiore. degli azzurri è «stato GUuel- 
‘lo.di non: aver: ‘posto nel suo: giusto 

‘rilievo il valore: dej colleittadini. 

  

ne’ afterntar19;- on, vanta” 

SUO, DEE daza assoluta * tab gus doo 
‘dove manca lo stoccatore: buoni in- 

telrdimenti. inv ece” nella: mnediana e f 

{Ssolida»-la difesa, +3 
Sora compagine’ iteviglatta di ‘itre-] 
esi» sorretta: dall’etitusiasmo dei SUOL | 
sostenitori; che ‘Anche ii questa par-| 
stita, presenziavano in: numero con- 
siderevole. -Anche-.il “Prefetto; S. 
Peschi; è vin: autentico appassiona. 
tè, e domenica hà. portato il suo in- 
‘citamento agli ‘atleti aZzuiti, 

“Ed: eéco ‘qualclio nota: ‘di cronaca. 
paitenza veloce: * dei bianco DErl, 

   

atati l'ene, dopo alcune staramucce in a- 
si ‘andavano domandane rea” ‘avversaria, realizzano: il primo 

punto: per merito di Sdraulig ‘n se 
guitò: ad’ una mischia da vanti a De 
BIANI": 

MT 
tenuto<dalla’ 

In questa ] 

    

  

L'éviso ben con- 
ei. concittadini. 

fima parte.vengono.bat 

uno... per 

  

    
    

parte. — 

Nella. ripresa 
con. più agilità, 
costretti a riple 

  

Udinese si muove 
“gli ‘azzurri sono 
re nella loro area 

0 & rifugiarsi per ue volte ina Ig0- 

  

lo. Aliche. Triulaini a loro Volta su- 

  

biscono. un ingolo ina da questo mo | 
mento la superiorità déi compagni 
cli Dellotto, mor conosce soste, A 15 
minuti arbitro <a in nulla; insplega- 

bilmente: una, segnatura. di Dj Pa- 
«squale; mare minuti: appressò Pe- 
TessoOli, spostato ‘sulla sinistra, Coll 
‘un tiro, traversale: Fulmine: ‘in rete 
“sorprendendo. De Biasi 

Ign ‘rea zione. ‘degli 

  

"Bi Di 

«dopo Ta; partita, 
‘all'ospedale per 

‘AMOS -Bigneluni, 
è «stato ‘Ficoverato 

da probabile frattuia della: ottava co- | 
ll: medico di. guarda, «dottor. ‘storta: 

dopo. ima. visita. ‘accurata, gli 
ha" riscontrato: solamente Una cortu- 
sione al’emitorace sinistro, ‘ esclu- 

‘dehdo Ogni complicazione, 2A; 
AV giovane: e coraggioso guardia- 

‘mò della rete bianco nera, i nostri |. 
voti: augurali” “uriitamente a querll 
‘degli. sportivi frialani, per una. pron 
ta e SERIES guarigione. 

si 'ABRONATEVI . 
a «ll POPOLO DEL:FRIULI »   

ma calta nella ultima 

Anche. 

alal 

"EE unditi delta ‘città. del ‘sîle, 1) be-. 
SEANGL 

08 spiti ‘è vana do 
ed.anzi .j friulani riprendono tosto |” 
le Tedmi: a la "Rare ita: in: bel- 
sezza FILE 

Lamanna nm 

  

iello 

  

Sezione propaganda 
: Seconda categoria 

Girone A 

  

*Zugliano-Aurora 1-0 
*Cividale-Palmanova, 3-0 
*5, Rocco-Pozzuolo 41 
*Sangiorgina-Manzano (rin.) 2-0 

i Girone, B 

Itala Ardita-*Sandanielese . 2-0 
*'Irceisimo-Giovinezza 21 

Prima categoria 

Adua-*Pradamano ni PRA 
© Caporiaeco-Bellotio = R-0 (rinv.) 

Campionato ragazzi 

Olimpia-Pro Patria 6-0 
Juventina-* Giuce 1-0 
*Basiliano-Littoria, 4-1 

Le classifiche. 

| Sesonia Catogoria 
Girone A- È 

‘‘Ssangiorgina . 14 10, è .1-33-8.22 
PalmanoVa  /1& 7 2 5 17-18 16 
SALOTTO 
Cividale TE Cda ae 2815 
Zugliano lisib 2" 6 21 Ra 4 

| Pozzuolo De4 4 6 21 24 10 
“. Manzano Id SIR 7 
‘SB. Rocco Sie, 10 28.07 

‘Girone B i 
Giovinezza 108 SL dt 200kL17 
Tricesimo," 10..7-:2 136 11 16 

cli i Daniela col 3. 4 343,24 10 
| ‘Esperia ” sodi 4A 20: 8 
ssubtala. «ATO - 9-16 15 40 3 

SELE Pa "TE 

Girone A 

‘Zugliano- Aurora 1 0 
«dle zZugliano ha giocato da sua ulti 

partita, Se % 
tiuScito nel suo intento. nel. cogli 

. f-Te 1a Vittoria, non ha avuto la tor: 
iuna amica dall'altra parte, poichè 

Shi Cividale, “Vincendo Lia. posta cOL 
| Palmanova, gli ha sottiato la pol 
trona del. "quarto posto. L'Aurora ha 
giocato in'tonò minore, torse perchè. 
olmai.sicura della entrata in fina- 

“le. Ugualmente la compagine di De. 
1eso Sl è gimostrata ben piantata @ 
«quello. che. più conta, afilatata ira 
Unéa e imea. cc. 

‘La compagine di Moneni si è col. 
ta una meritata vittoria, cioè la ri. 
vincita, della econfitta. subita mella 
andata. La partita è stata abbastan- 
‘za combattuta ed in un incidente 

Paparotti dell'Aurora è stato colpi- 
to ad un ginocchio sj violentemen- 
te, da dover essere trasportato all’o- 
spedale con ‘probabile frattura e 
giudicato guaribile in 30 giorni. 

Per la cronaca, il punto della vit- 
torla: é stato marcato .Ua Bertoni, 

I iter 

a Rocco - Pozzuolo 4- 1 
SÌ direbbe ‘che LES, Rocco. si s12 

svegliato proprio nella, Uitima par- 
tita di campionato. Dare una s sinile 
suopata al Pozzuolo che per la sua 
torte citesa va famoso, non ‘È COS® 
che 

gli squadroni, 1 rossì di Blessano 
invece, trovatisi in giornata di ve- 

na, non solo sono rlusciti a coglie- 
re la vittoria, ma hanno fatto Un si 
largo bottino di veti, mai ottenuio 

da essi nell'attuale campionato, 
Il Pozzuolo voleva vincere questo 

dAncontro, non che cj tenesse per 
quanto riguarda la classifica inquan 
foché i compagni di Tonello erano 
gia tagliati fuori, ima per. 
dersi la rivincita della sconfitta su- 
Dita nell'andata. Glj azzurri invece 
hanno. dovuto anche questa yolta 
tornarsene a casa con le pive nel 
sacco. 

LL primo tempo è terminato a net 
to tàvore degli udinesi i quali mar- 
cavano due segnature al 25° con Fer-} 
rari e al 40° con Blessanò, Neila ri- 
presa :la superiorità déi rossi non 
diminuiva è altri due punti andava- 
no ad Aumentare il bottino. 

intatti al 2! Blessano marcava la 
terza segnatura. e al 25' €arrer chiu 
deva la ‘serie. Il Pozzuolo ha. salVva- 
ito l'onore con un punto di Fumiz ‘al 

i 10°. Arbitro sig Mestroni del G. A U. 

  

Cividale-Palmanova 3-0- h 
Pur giocandò in campo neutro per 

la squalifica déèl proprio terréno.. 
Cividale è riuscito ù ‘riportare Ta i 
toria, Il successo dei bianco rossi è 
stato netto e incontrastato e lo stes- 
‘0 ‘punteggio Viene a. dimostrario. 
‘Era questa per i cividalesi la par. 
lita decisiva; cioè l'incontro che do- 
N ‘eva decidere sulla. loto. partecipa, 
zione ai gifoni, finali. 1 blanco-1r0ss1 
‘non si sorio lasciati sfuggire l'ocea- 
sione e, oltre .a cogliere ja, vittoria, 
SE sono “Tilatti. di pieno. delia: netta 
‘scontiitg: subiia. Del girone di. enda-' 

ta. Con questo ultimo successo-il ‘Gi-. 
‘vidale. si. è quindi assicurato; la quar 
“te poltrona” ‘© la sicura entrata. ira 
Le aspira abiti al titolo. ‘bal Palmano- 
va, 'Ci. st attendeva, qualche cosa dI 
‘più, ‘invece ‘ba lastato un (po) a! 
‘bocca. amara. i “suoi fedeli, sosteni- 
tori: 
"| "primo ‘tempo’ si è chiuso. ‘con 

due Teti a favore del ( Cividate DI 
| cate al 22’ ‘da, Codeluppi. & al A# 
“costantini su ‘Tigore. Nella, noe 
ii bianco rossi aumentavano il pun- 
tegglo con una nuova, segnati: ‘a. di 

  

  

Vescovi, Arbitro sig. Zenarola. del 
GA.U, DA Ù 

Girone B 

Tricesimo - * Giovinezza 2.1 
. CAI termine dj una partita aspra- 
mente combattuta ed. accanita, il 
Giovinezza è uscito. perdente dal 
campo del ‘iricesimo. 

Dopo, dieci giornate di gara i neri 
hanno conosciuto per. la prima vol 
ta l'amarezza. della sconfitta. lau- 
Femtacoela imbattibilità che la squa 
dra del 3..Gruppo Riònale era riu- 
scita, a mantenere durante tutto il 
campionato, «è caduta proprio all'UlL 
‘tima battuta di. questi gironi elim. 
natori. Ma ce ne sono volute per 
«domare la volontà e lo Spirito. dei | 
compagni di Vismara che sono stati 
duri’ a morire, Infatti, solamente 
quando sono rimasti con solo nove 
uomini in campo. per l'espulsione 

‘erano mantenuti in. ‘vantaggio. ; 
La partita come ‘abbiamo dettò, è 

stata enrninta combattuta. è dal 
  

  

A DI Margini rei e 

‘cesimo poteva cogliere le segnature 

Itala: Ardita - San Daniele 2-0 

-pionato. nazionale ‘di pallacanestro. 

“trò delle «cinque unità del girone. 

"to -délristria, cent. cav. 

siano: riusciti a tare nemmeno | 

ripren-- | 

| gio avvantaggiandosi anzi d'un pun 

«datura. dai compagni di Guardiero 

Che Mu Dreve pervengono al pareg+|. - 

mettono a Pauletta «di staccare nuo- 

Le segnature SÌ susseguono’ con una 

!A Del Giudice il 

di due dei suoj migliori esponenti, 
i neri hanno capitolato. ‘eq hanno} 
abbassato bandiera, Fino allorà si 

le due parti non vi è stato rispar- 
Mio nel praticare un gioco pesan- 
te che solamente g tratti l'arbitro è 
riuscito & Yrenare agendo in gran 
parte a fàvore dei locali. Ad è- 
gnj-modo il ‘lricesimo, bene 0 ma- 
e, si è preso la rivincita della scon- 
titta subìta riella andatà, n 

taggio del Giovinezza il quale con 

a “bella stoccata di Conte “otiene- 
il Successo,  Nella=T ‘presa jlugio- 
*diveniva.  intuocato. è Vismara 

“fion e Carghelutti venivano. espul: 
Si ‘dal. ‘campo. In tal maniera il Tri 

per merito di Tolazzi © Cargnelutti. 
i Arbitro sig. Piccinato. del G. A,U. 

erronee Pi ae core 

‘La sconfitta subita dal Sandanie 
le. sul proprio campo non. era. pre- 
Nista, dato la poco elevata struttu- 
ta della: squadra. ospite. Invece le   

‘Il primo tentpo è terminato in'vant 

sport 
previsioni non si sono avverate e l& 
giovane compagine dell’Itala Ardita 
allo 6cadere dei novanta minuti di 
gioco movimentato è risultata rutià 

mente vincente per due porte a ze 

  

To. La vittoria della squadra udine 
36 è ben meritata inquantochè i com 
pagni di Lenisa si sono nettamente 
imposti per tutta la durata dell'in- 
‘contro che ha fatto registrare anche 

‘la scarsa combattività dei sandanie 
“lesi. Néie:dué. squadre si*sono di-- 
stmti. i: Tispettive . sestetti. difensivi. 
mentre mella; squadra ‘vincente si è 
ariche ammirato 1° buon GIUOCO del- 

la linea di attacco.. CITE 

li. primo. tempo ‘si è ‘“chitiso “cOn 
‘una 1610 a favore dell'Îtalia Atdita 
marcata al 28” da Legano, dopo. ‘che 
al 20° il Sandaniele aveva.sciupato 

un calcio di rigore. Nella Tipresa al 

38° D'Odorico. aumentava; il pun'eg- 
glo... ATbitro sig. Menchini” e G. 

PE, 
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i  POLA, st 

Si da alzato ierì il sipario sul cam-. 

Tiservato aj .giovani tascisti, ‘equal. 

giuliano hanno preso il via per cone 
dendersi «L'ambito: primato... è 

‘Al campo Angelome dell’ O. N, D. 
presenti il Segretario Federale cap. 
sommariva; il comandante in» II.a 
dei ‘Fasci Giovanili di combattimen; 

Mignani! e 
ll «presidente del contato provincia. 
lè della F.I.P.; si è svolto <il primo; 
animatissimo incontro “tra la uGcale; 
‘Squadra federale e- questa: rappresen 

tativa di UMnée. 
La importanza della . partita ha. 

Chiamato ai margini del terreno di 
vla de Franceschi, un pubblico nu-. 
meroso ed entusiasta che non ha 
mancato di dare il suo caldo inci 
tamento aj concittadini. La combat. 

gli ospiti, è stata disputata calle’ 
dus contendenti in una perfetta at- 
mostfera dj. cavalleria, La combvagi 
‘ne polese, troppo fiduciosa nei pro- 

‘pri mezzi e mebiore torse della 
schiacciante vittoria conseguita la 
scorsa stagione con gli stessi avver- 
‘sari, ha dovuto invece inchinarsi di 
Îronta alla miglior classe dei friu-| 
Sanì în una forma DIù eloquente di. 
‘quanto lasci trasparire ‘ll punteg- 
gio. Forti e ben attrezzati in dite 
sa, i bianco neri dispongono di un 
terzetto d'attacco mobilissimo eg oL- 
îiremodo realizzatore. ll loro. gioca 

non'è dettato dalla improvvisazio- 
ne, ma ispirato da sani principi 196 
Nicj che a Volte disorientano si av- 
VErsari, 

Gli .azzurri, dal canto Joro, ti gria. 
disputato una eccellente . partita, 
senza risparmio di ènergie, ma han 
mo ‘avuto il torto di non mettere nel 

suo giusto rilievo ‘il valore, della 

squadra udinese che ha pienamente 
meritalo la, vittoria, 

Ed ecco qualché nota di cronaca 
della movimentata eg elettrizzante 
partita. 

Agli ordini del sig. De Vito di Mon 
falcone, le due contendenti si di- 
spongono nella seguente formazione: 

sd’. G. C, Udine: Guardiéro .cap.); 
De Luisa, Santini, Mezzalira, Bene- 
detti, Fabiani e Pellizzari. 
cbr Ca LOD Plaustro.(cap.); 

Cassano, Fauletta, Robba, Sotte, Dei | 
Conte, Pellarini e De (Carlo, 
Partenza, velocissima degli ospiti, 

Che nel gìiro di un minuto réalizza- 
no due canestri per merito di Bene- 
detti e Guardiero. Punti sul vivo dal 
duplice insuccesso 

no e rimontano invece Io svantag- 

to- &d Opera di Pauletta (2), Pella- 

rini.(2)  Plaustro. Contrattacco dei 
bianco neri culminante con una se- 
ignatura di Benedetti, 
sono tosto riprese dagli azzurri che 
‘aumentano il bottino: con Pauletta | 
(4) -@e. Pellarinj (2). Udine ritorna 

alla: carica realizzando tre punti ve 
ni magistrali di Guardiero (1) 

e Benedetti (2). I ‘primo tempo ve- 

ciascuna rispettivamente 
con Benedetti e Peliarini, 

Lia ripresa è iniziata a grande ari 

glo con l'intraprendente: Benedetti | 
«Il gioco si fa animatissimo e la 
battaglia è aperta sui die tronti. 
Due veloci puntate ‘dei polesi per. 

vamente. gli avversari che però da 

questo momento iniziano VImdiavo- 
lata. controffensiva prendendo deci 
samente. ll' comando. dell'incontro: 

rapidità travo Igente e i tre uomini 
di punta dell'attacco bianco nero 
mettono Tuorj combattimento la di- 
fesa polese che ‘è costretta. così a 
soccombere Ta 2a 2 nik 
“Alla tine il pubblico ha accomu- 
nato in un {nato SARRONE vinti & 

vincitori. 

. CORSA CAMPESTRE 

titolo |, 
di campione provinciale 
Domenica, al termine della sara 

di calcio, si. è svolta. nell'interno 
del Campo Moretti, la gara campéee 
stre/indetta dall’A. S. Udinese e 
valevole quale prova di campionato 
provinciale. La gara, dato la, sua im 
portanza, ha chiamato alla parten- 

za un pel Iotto di concorrenti, cioa 
i migliori ‘esponenti della città e 
lella provincia. li péercorso, con 
passagg? obbligati, su una lIinghez- fi 
za ai ‘otto chilometri, tutti nell’'in- 
terno: del campo, ha servito a pieno 
all’importanza della gara che è stata 
combattuta e tirata. 

  

la gara della scorsa domenica, sì è 
imposto nettamente coprendo 1a. di- 

vantaggio. 

accorta. 
zato il giovane Mic,   

uu | campionato di pallacanestro de F,F, GG, C. C. 

Udine - Pola 21 -20 

  

‘stacénte la ‘prova di ‘Missio e. buona 
quella di Burello, 

Ecco pertanto’ l'ordine dj arrivo: 
‘1, Corrado Del Giudice, A, S, Udi« 

nesé, che ha compiuto gli è km,. del 
pertorso in 30/38”. 4 q.; 2, Mic-Giu- 
seppe 1.G.C. di. Povoletto & ‘130 me- 

od Sgobino Luigi, AS. Udinese 
a 0: metrl; 4. Missio. Rinaldo Bat 
3., Gluppo Rionale “Udine; 5 Burello 
‘Taròisio, EGG d. Gre. Kion, Udine; 
6, Delle Vedove (Giuseppe F.G.C, 3.0 
GUuppo Rionale, Udine, Sé guono al- 
TTI, 

ez MOTOCICLISMO 
  

  

{tuta contesa, risoltasi in favore de-.|. 

VI, 

Ja partecipazione di molti abili cen- 

locali reagisco-|. 

Ma Je redini] 

de il Pola in vantaggio per 13 a 10]: 
avendo le due squadre ottenuto un 
‘canestro 

. JI vincitore, Del Giudice, come nel- |' 

‘stanza Jn ottimo tempo e'terminan- | 
«do freschissimo e con un evidente 

AI secondo posto, dopo una gara | 
e bene mantenuta,.si è piaz-| 

mentre Fan-|. 
ziano ma sempre valido. Sgobino è | 

|Per la corsa tuori strada 
‘sàbato sera sj è riunito il Consi. 

glio della Associazione Mototiclisti. 
ica\ Udinese per elaborare l’organiz- 
zazione della prossima corsa fuori 
strada. 
siamo in grado di assicurare che 

questo anno la gara riuscirà oltre o- 
gni dire emozionante per lo svilup. 
po. del percorso e per il numero e le 
difficoltà degli ostacoli intercalati- 

mentre possiamo’ già garantire 

tauri .cComprovinclali specializzati 
nel genere dj talj corse, 

J premi messi in palio sono "icchi 
e numeròsi @ tenteranno certamente 

molti motociclisti a cimentarsi nel- 
la piacevole ‘gara, mentre saranno 

in gran numero coloro che accorre- 
ranno domenica 7 marzo nei bei pra 
ti del Cormor è che animeranno la 
graziosa frazione di S. Caterina. 

  n © 

4 Bagni di ‘Cividale 
del Friuli 

con decreto penale 14 dicembre 1936 

ha condannato 

Anteres Olivo di N. N. di anni 41, 

da savorgnano di Povoletto, a lire 

‘790 di multa col beneticio del'a so- 

spensione condizionale della pena, 

per avere in Savorgnano fino sl 14 

‘ottobre 1956, posto in vendita elio 

di oliva non. corrispon'ente alle 

prescrizioni di legge e miscelato con 

olio di sansa. 

‘ Ordinata la pubblicazione sul 

  

     

  

    

   

« Popolo del Friuli » © su « Agricol- 
tura Friulana», 

Per estratto conforme, 

Cividale, 90 gennaio 1937 XY.. 
ll Cancelliere 
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usando l'antico nomuento MENO 
| premiato tom medaglia | 
: d'oro e gran premio 
i 2lEsp. di Londra 1924 

E della Farm. Sponza, Trieste Roia 
A. P. Trieste 3219-5113. 19.235 XHI 
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2000 Paesi 
Ci sono in Friuli e tutt 

possono fare. le CARTOLI- 

NE del paese con soli cent. Ò 

Ditta LUIGI MANTELLI - ì 

UDINE...   NE Cavour 5:   terminato buon terzo. Poco s0ddi 
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«oche è passato verso. le tredici di 
‘ieri sopra il paese. Proveniva da 

“cest ed era diretto verso ovest, E- 

gato di questi cunei volanti, che 
| andavano, 
preda ad un tormento fatale, Al- 

i più bassi. . 
| giornate di sole, ficevano bril- 
i lare-in aria è veneri bianchicci. 

lc neve si scorgevano a distanza. 
_ Alcune s’affaticavano a ricercare 

‘ giietro le ultime case. La gente 
ch'era mella piazza Maggiore e 

‘ celo { î ì 
‘fatto sulla soglia perchè attirato 
: dagli. altri che guardavano in sù 

- cacciatori. sì mordevano quasi le 

.vrebbero.. certamenie potuto ab- 
i balterne 

: altri lo seguirono, Ma le doman- 

‘di profani, sì sa. I cacciatori, 

‘è rigori I L 
‘ mente le nevicate raggiungono mn 

| piazza del paese, menite anche 

| d'occhio’ potesse. sosture riposane 
«do, Affioravano dalla bianca col- 

minava: il silenzio piu sepolcrale. 
‘Uccelli mon se ne vedevano, an- 
“che ‘perchè qualche branchetto di 
tallodole s'era congiunto ai passe- 
“ri derelitti e avviliti nei cortili e 

| messaggere del freddo e della ne- 

«fin tanto deserto bianco. IL cielo 

| Moglio del frumento, le altre sta- 

Stis, emigrate 

AR0asso risparmiato dalla nevel 

iL POPOLO DEL FRIULI 
ene   
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Un branco d'una trentina di 

guali, simmetriche, nella. loro ca- 
“atteristica formazione di volo, 
hanno rasentato la punta: dei 
campanile € poi sono scomparse 

nelle vie ha ammirato lo spetta- 
inconsueto. Qualcuno sì è 

con attenta curiosita, Eccole, ec- 
cole! — gridavano i ragazzi. I 

dita dalla stizza per non aver po- 
«tuto sparare in mezzo a quel cu- 
‘neo. di ‘colli protesi, di ali fre- 
menti, pur sapendo che non @- 

alcuna. Le oche sono. 
cosìepassate, fra l’attenzione edi 
commenti anche dei profani. Al- 
ire branchi precedettero questo, 

de sono sempre le siesse: Donde 
vengono? Dove vanno? Domande 

suppergiù, sanno tuti ch'esse ar- 
rivano «dalla Russia, daì Paesì 
balcanici, dall'Ungheria, quando 

dell'inverno e special- 

quei paesi aspetti insoliti, 
* k * 

Questo .bel triongolc, visto dalla. 

il volgo lo stava osservando — 
edi cra certamente per me spet- 
tucolo non scevro di una certa 
sottile commozione — mi ha fat- 
to riandare con lu memoria  al- 

L'inverno di or sono otto anni. 
Chi di noi non lo ricorda an- 

cora, chi di noî non lo ha impres- 
so nella propria memoria? La ne- 
ve era ceduta fin dub gennaio în 
proporzioni non comuni. Turbini 
di vento gelido l'avevano accumu. 
luta in engrmi «cavalloni» qua e 
ià, secondo estro bizzarri, «La 
campagna presentava tutta l’a- 
spetto di una sconfinata, desolan- 
te regione polare, ‘Il vento aveva 
levigato «questo » immenso pPavi- 
mento di neve, che s'era fatto cri- 
stallino, come di zucchero raffi- 
nato, Non c'era unpunto su cui 

tre soltanto le piante d'alto fu- 
sto ed. è filari dei gelsi e delle vi- 
ti. E su questa gelata bianca do- 

megli orti e quelle e questi furo- 
no facile preda degi. uomini. 
Soltanto le oche, queste sicure 

ve, erano signore încontrastate 

grigio ed uniforme era tutto ri- 

andavano, come in 

cuni. alti, quasi invisibili, altri 
E: quest'uitimi, nelle 

Quante ne vennero aaile immen- 
se piane dell'Ungheria e dei pae- 
sé al di là dell’Amarissimo? Le 
tostre campagne friuiane ne era- 
no invase. I. branchi posati sul- 

Îla la neve il tenero verde ger- 

cano immobili, in’ posizione di 
vigilanza, goffe e buffe, è lunghi 
colli eretti a spiare eventuali pe- 
pool. In aria, poi, un ininterrot- 
‘0 gridio. Cheo, cheo, cheo. Bran- 
coro She s'alzavano, branchi che 
ielavano, branchi chie s’avvista- 
pero appena all'orizzonte e poi 
‘an mano il cuneo si ingrandiva 

È passava sopra la ventata sono- 
E di tante ali mosse sincronica- 

ente da una stessa. volontà e 
o uno stesso a Povere be- 

ven alle loro abituali dimore, spinte dalla furia degli 
elementi 
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La caccia che sì dava ‘loro era 
certamente divertente e ricca di 
emozioni perchè insolita. Quando 
mai, infatti, abbian:o visto. fra 
noi miriadi di oche come ne ve- 
demmo nel febbraio 1929? I cac- 
ciatorì si mobilitarono come per 
incanto. Il freddo non contava. 
Ma c’eran anche delle giornate di 
sole, calme, nelle qiali passeg- 
giate del genere cosi'tuivano un 
vero diletto. Sì partiva il matti- 
ino per località che s. sapevano 
preferite da questi uccelli, per- 
chè ivi c'era qualche metro qua- 
drato di terreno mena coperto di 
neve 0 qualche «marcita» che 
costituiva un’oasì sognata da 
quelle povere bestie affamate. Av- 
vistato èl. branco, ci si disponeva 
per l'accerchiamento. Dopo pa- 
zienti e lunghi giri, fatti con le 
maggiori cautele, voleva talvol- 
fa avvenire veramente che ‘tutti 
st sparasse «dentro» — sempre 
però con risultatr quasi negativi 
— ma più spesso le cche, furbe e 
diffidenti, s’alzavaro fuori tiro. 
Quanta polvere, mio Dio, e quan- 
te «campagnole» non abbiamo 
sprecate quell'inverno ormai fa- 
mroso? Non ce ne siamo mai pen- 
liti, però. Le nostre fucilate  co- 
glievano sì, molto spesso, il se- 
gno, ma loca è corazzata di piu- 
ma e si udiva distintamente la 
sventagliata delle campagnole ad- 
dosso all’animale, che però se ne 
andava come se, invece di piom- 
Do, avesse avuto un semplice rim- 
brotto dulle nostre doppiette. Do- 
po qualche. giorno Ei pratica eb- 
bimp l'idea di cambiare siste 
ma. Decidemmo di amnpostarci in 
capanni improvvisati neî luoghi 
—_ camm di grano -- preferiti 
dalle oche perchè: viù scoperti, 
mentre altri della compagnia an- 
cava a far levare i branchi posa- 
ti altrove, in un raggio però sem- 
pre limitato. E allora c'era sul 
serto da divertirsi. Capitava il 
branco coi. lunghi colli. protesi, 
faceva ala alla vista dello spiazzo 
senza neve, eccolo chie stava per 
calarsi ed allora... tuoco! Le dop- 
piette celate dal capanno vom:- 
invano — contemporaneamente lu 
[oro carica «li grosso piombo. #1 
trunco. si scompigliava, Talwolta |: 
ne cadeva qualcuna perchè ave- 
‘a un'ala mozza, iau più spess? 
partivano con le c*myagnole ad- 
dosso, Ed allora eran meraviglie 
ed imprecazioni, i ] 

Una soia volta mi accadde di 
assistere ad una coppiola che ne 
fulminò due in un branco. Ma e- 
rano talmente basse che si sa- 
rebbero potute abbattere con un 
lungo bastone. Non s'erano accor- 
te di noi, ch'eravamo nascosti die- 
tro tronchi d'albero, e passarono 
sopra a pochi metri. Però quanto 
erano magre, È 
spesso, învece, mi avrenne di tro- 
varle morte. Avevano nel corpo 
tire 0 quattro «campagnole». Ri, 

cordo che questa caccia singola- 

te ci entusiasmò e cì occupò per 

parecchie giornate. Le comitive 
dei cacciaiori giravano come pal 

iuglie ‘in verlustrazione sopra la 

distesa. di neve. e di. gelo. Motti, 

non paghi delle doppiette comun 

perchè non raggiungevano, secon. 

do loro, le oche, s'erano portati 
dietro addirittura certi novantu- 

nu di bellica provenienza ed a- 

vevano un tascapane zeppo di ca- 

ricatorîi. Il branco delte oche pas- 
sava alto o non si lasctava aAvVUt- 

cinare? Ed allora giù una scarica 

a palla o a mitraglia e nell'aria 
lululato rabbioso delle pallotto. 

le. Le oche non accusavano, se 
non per deboli segni, ricevuta dei 
colpi. Qualcuna, talvolta, sì sban- 
dava e la si vedeva calare sempre 
più, lontano. Ma, generalmente, 
il branco continuava la sua stra- 
da-impassibile, come se nulla fos- 
Se avvenuto. Eventi di caccia Me- 
morabili in un'epoca meteorolo- 
gicamente memorabile. Tuito era 
facile, a ripensarci oggi. Persino 
l'uscita col fucile *91. Roba da ga- 
fera! Ma che cosa non sì fa per 
la cacciu? i 

Luciano De Campo 

‘fucile, dal laccio @ dal fosfuro. dì 

Cronaca 

della Caccia 
L'andamento stagionale ha .ist0 

in questa ultima quindicina, opo 

la breve parentesi invernale cella 

neve, una insolita mitezza di clima, 

così da Jar pensare « un anticipo 

notevolissimo mella venuta della 

dolce stagione primaverile. 

Si sono avule giornate di vera e 
propria primavera, caratterizzate, 

dal punito di vista ornitologico, dal- 
la presenza di uccelli di ripasso che 
normatmente fanno la. loro appari. 

  

  

  

zione da noi soltanto verso gli ulti- 
mi di febbraio e nel marzo. Così fi- 

no dar primi del corrente Mese ab- 
Diamo ammazzato 1 t0oTdi; caso, @ 
detta, anche di anziani, piuttosto ra- 
To. Le cesene (gineproni) continua- 
no ad essere oggetto di caccia con 
o senza appostamenti nella pianu- 
Ta, ‘dOVe è branchi sono talvolta co- 
st numerosi da costituire delle vere 
«nubi. Cacciatori pazienti, approfit- 

tando delle giornate di sole, ne met 

tono assieme una dozzina e più con 
facilità. In palude vi è stato un di- 
screto movimento di germani (ma- 

zorini) e di altre anitre in genere. 
Sappiamo di buoni carnieri di- bec-   chi. piatti. Un. fatto notato da mol- 
ta cacciatori, in relazione alle ani- 

  

IN TEMA DI RIFORMA 

tre, è stato quello piuttosto strano, 
che quest'anno sono state uccise 

delle varietà rare dalle nostre par- 
ti. Noì stessi abbiamo avuto l'occa- 
sione di uccidere e di vedere uvcci- 
se da altri delle antre mai osser- 
vate per i passato. 
Non è mancato pure qualche va0- 

tetto dì beccaccini, quaniunque 
questio scotopacide non sia mai ao- 
vondante in febbravo. 

Ura restiamo in attesa delle pri- 
me qvanguardie di voltolini (qua- 

x 

rins) e delle eleganti marzaiole. LL 
primo forte scirocco: dovrebbe esse- 

Te a questo proposito assai indica- 
to. Sono state uccise anche diverse 

che. nni 
decan 

DI 

  

  

hiceviimo dal dott. Emilio 
SarIoretli uno scritto in tema di 
riforma della legislazione vena- 
torta. Data la mote. dell’artteolo 
— consta dj ben 15 fogli mana- 
scritti — siamo costretti 14 Ti- 
mandare alla prossima pagina 
la secondo parte. Ricordiamo 
nell'occasione ai mostri egregl 

collaboratori che un articolo per 
“ta pagima non dovreboe mai su, 
perare le due colenne. 

Da molto tempo non scrivo più. 
specie in materie di caccia : la con- 
vinzione che tutti i nostri sforzi per 
portare un salutare mutamento nél- 
la legislazione venatoria. che 1is0L 
va in modo definitivo la questione, 
sono destinati a rimanere pure dis- 
sertazioni cartacee. ha tatto arrug- 
ginire la mia penna. ‘Troppe. Opl- 
nionj discordi e sopratutto troppo 
@golsnio : (ecco perche non si vert 
mai a capo di nulla. Ma il ccrag-| 
gio col quale il sig. G. G. che deve 
essere un cacciatore coi fiocchi, non 
soltanto di -quelli da’ carniere,. ha 
messo: il dito sulla piaga toccundo | 
lo scabroso argomento della ridu-! 
zione delle licenze, mi incoraggia a 
dire ancora una volta la mia. opi- 
nione per poco‘che essa valga. 

Da quando il Regime ha irreggi- 
MIgntato i ‘cacciatori  nell’intendi- 
mento di disciplinare questa mas- 
sa Tibelle ai tini sopratutto‘ di un 
maggior incremento del patrimo- 

nio faunistico nazionale, è soria Uu- 

na iiorente letteratura gi caccia non 
soltanto nelle riviste venatorie, ma. 
anche nei giornali quotidiani, tale 
da interessare anche il pubblico 
profano. L'argomento principale di 
tali pubblicazioni è .la ricerca al- 
fannosa, la disanima delle moltepli. 
ci cause per cui malgrado tutti 1 
provvedimenti la selvaggina contiì- 
nua. a diminuire, e, come logica 
conseguenza, la. caccia all'infailibi- 
le rimedio, il «busillis» della que- 
stione, i 
Vediamo un po’ perchè la selvag- 

gina si fa sempre più scarsa : 

In primo piano € posta la cul 
tura intensiva del terreno. al Sl 
gnor G.G. la vuole escluderè a prio- 
ri come causa di rarefazione del 

patrimonio taunistico:; io gli do' 
ragione solo per quanto riguarda la 
selvaggina stanziale, perche le le- 
bri. @ le pernici, speciamente le 
prime, si moltiplicano anche in ter- 
reno coltivato a condizione che sla- 

no lasclatè un po' in pace e non 
siano perseguitate tutto l'anno dal 

zinco. Ma queste sono condizioni un 
po’ ditficili a veriticarsi dove ‘e ca- 
se ccionichie. sorgono a. poche cen- 

tinala di metri l'una dall'altra, in 
virtù di quel magnitico incremento 

demogratico che costituisce la PO,   
noveraccie! Più: 

  

  
bi Cavi. miiluvo LO. fi Cui 
ciente dell’A. P. €. con un bal 
carniere di Reccacce, 

(foto Gottardo). 
tenza della Nazione. Per quanto ri- 
guarda invece la selvaggina migra- 
torla, la cultura intensiva è a mio 
parere una delle principali cause 
di diminuzione del passo. Infatti, 
dove sì prosciugano le paludi e per 
fino tutti i più piccoli acquitrini, il 
beccaccino non trova più il pascolo 
adatto per le sue esigenze di Vita, 
Lo stesso dicasi per la, beccaccia, o- 
ve manchi il bosco. Per queste spe- 
Gle la cultura intensiva è veramen- 
te deleteria. Ma bisogna aggiunge 
lè a questi altri danno dipedenti dal 
clvife progresso: voglio alludere al 
fari marittimi ed ai prodotti indu- 
striali (olio, nafta ecc., che î piro- 
scali Incoscieniemente gettano In 
mate. È 

Di questo ognuno è convinto; né 
vale a farci mutare opinione il pas- 
sO eccezionale che per cause non 
bene accertate si veritica di tanto 
In tanto, gi solito dopo lunghi pe- 

danni della cultura intensiva, po- rebbe in parte ovwlare una più in- tensa sorveglianza da ‘parte celle 
autorità ocmpetenti sulla inconsuita e Vandalica distruzione di boschi che si compie ogni anno nella zona 
collinare del nostro Friuli, col pre- testo di dar incremento all’agricol- 
tura, Ma in realtà per le mene spe 
culatlve di certi ‘appaltatori. E sj e- 
stirpano ‘boschi redditizi in terreni disadatti a qualsiasi cultura, suscer tibili di dare in cambio solo poca erba. di scarso valore nutritivo. per   
Il bestiame, quando non sì trasfor- posscno 

gli amori. E che il fucile taccia ta- 
pula rasa lo p»ova il tatto che in 
ogni località alla chiusura della 
cacclà ogni cacciatore bene inior- 
mato sa contare el per le dita sotto 
la cappa del camino le rare lepri ù 
pernici rimaste a cui è affidato il 
compito dj ripopolare a zona per io 
anno venturo, 
« Quanto si'è detto valé anche per 
le specie dj passo per cui la caccia 
pilmaverile dOvrebb' essere definiti 
vamente abolita. Ed è una giustifi- 
cazione assai magra quella che si 

uccidere senza danno gii 

  

     

  

  
  

sw Gaccia 

mano addirittura in sterili frane. 
Si concede il permesso a certi pro- 
prietari di estirpare boschi vincola- 
ti con il patto di sostituirli con 
nuove plantagioni: ebbene, ottenuto 
il consenso, il bosco viene divelto, 
e la piantagione nuova (ad esempio 
ploppi del Canadà) rimane sulla 
‘carta perché l'impegno cen una scu- 
sa o con l'altra non viene più man- 
Tenuto €... cosa fatta capo har 

Altra causa. di diminuzione sono 
le epidemie. che affliggono di tanto 
in tanto questa o quellu specie Z00- 
logica, coma il colera, la difterlie a- 
Viaria ecc., a cui sì vuole imputare 
l’attuale rarità. della: starna sella 

nostra provincia ed in, certe località 
anche delle coturnici. Male epide- 
mie ci sono sempre state è se mai 
sono tenomeni eccezionali che si ve 
.lificano a g‘andi distante di tempo 

come le epidemie umane di clas- 
sica Memoria, i 
Vengono poi per ordine di deme- 

rito le volpi, gli. uccelli rapaci, 1 
rettilì e tutti gli animali nocivi. Ma 
i nostri vecchi ci ricordano che que- 
sti esistevano,.ed.in maggior copia, 
anche ai loro tempi, quando la sel 
vaggina abbondava. e nessuno SI 
pensava di spargere È bocconi avve- 
Jenati. Che le volpi specialmente di. 
struggano, siamo d'accordo ; dna è 
anche vero che rappresentano un è- 
lemento di. equilibrio nélla grande 
compagine zoologica, perchè pre- 
dando con. maggior facilità gli e- 
semplari più deboli o ammalati, fa- 
Voriscono la selezione natuiale. 
Tant'è vero che in certe riserve dei 
Gran Sasso alla completa sparizio- 
ne delle volpi ottenuta mediante la 
stricnina ha fatto seguito la quasi 
totale scomparsa delle lepri, di cul 
nanno fatto strage le. epidemie, man 

cando completamente l’opera di 

quei provvidenziali necrotori che 
sono le volpi e gli'uccelli rapaci, 

‘l'utte queste cause cui ho accen- 
nato sono secondo me piuttosto se 
condarie, La principale invece e 
l'appresentata dall’eccessivo nume- 
l'o di cacciatori, i Quali se sono un 
po’ diminuiti nei contironti dell’im- 
mediato dopo guerra, sono però sem 
bre intinitamente di più di quanto 
non lo iossero nei tempi aurei del- 
l'anteguerra, quando, la selvaggina 

abbondava anche jin terreno libero. 
Che il fucile non distrugga è vn'il- 
lusione, anzi un comedo pretesto da 
parte di certi recordìti per giusti. 
ficare la loro mania.di far nume- 
ro, Un tilibustiere che ha avuto il 
fegato di uccidere ‘due coturnici in 
primavera, calate accidentalmente 

Nei nostri boschi, s’industriava una 
Volta .a dimostrarmj che-ceol fucile 

si può ammazzare tutto ciò che si 
vuole in qualsiasi stagione che non 
Si fara maj danno, perchè appena 

‘all'uno per cento della selvaggma 
tocca di morire di piombo. Quasi 
quasj voleva convincermi che ‘il fu- 
cile è salutare ai fini della conser- 
vazione delle specie, perchè ucciden- 

do di solito capi meno veloci 0 

meno pronti a partire, opera una 
certa selezione, Invece è chiaro che 

se i fucili fossero pochi com’èrano 

un tempo la selvaggina, specie quel 
la stanziale, si moltiplicherebbe as- 
sai di più; perchè è logico che tutto 
ciò che sì uccide durante la stagio-   rlodi di scarsità, 

A questo inconveniente, cioè al. 
ne venatoria non può certo andar 
a portare il suo contributo alla ri- 
produzione né] prossimo periodo de. 

Sui Larcaino 
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uccelli, al ripasso, pel fatto che es- 
si non sj fermano a nidificare fra 
noi. Oltre al numero eccessivo del 
tuclli, come giustamente osserva i 
signor G.G. contribuisce a rendere 
sempre più rara, la selvaggina quel- 
la mania distruttrice che puriroppo 
oggici osservasi in molti. E’ lo spi- 
rito moderno eccessivamente spor. 
tivo Che conduce a questo. E' l'in- 
Iluenza forse dell’abitudine al tiro 
Im pedana che porta a questi frutti 
su] terreno pratico: chi è usato 2 
tirare 104: colpi in poche ore al piat- 
tello, ditticilmente quand'è in cam pagna si rassegna a sparare tra 0 
quattro carmcce, Per costoro la cac- 
cla. non è che uno sport puro € 
semplicé, per cui îl divertimento sta 
unicamente nella difticoltà del tiro 
e nel numero dei capi abbattuti. O- 
la la caccia, per chi la serito « ome 
la sento io e come la senté Luciano 

soiamente uno 
lò è l'alpinismo, 

De Campo non è 
sport come non 
perché tanto nel- 
l'uno . chè’ nel 

l'altro. l’elemento 
sportivo è sover- 
chiato. da molt 
altri fattori a 
quali sopratutto 

è dovuta la nostra 
| travolgente: pas 
sione, Se dovess 
servirmi di unaî 
espressione arit 

metica direj che? 
Sport sta alla cac é 
cia come venti 
sta a ecnto. lo co 
nosco un  Dbeccac- è 
cinista tantastico 
che ha tatto dei 
carnieri inverosimili, un tiratore in- 
superabile come il casimir délla ta- 
Vola che per far maggior preda usa 
uscire a Dbeccaccini senza cane, op- 
pure tiene il prezioso ausiliario die 
tro la schiena con l’unico compito 
di andar. g raccogliere le vittime. 
Questo è un sistema dj caccia es- 
senzialmente sportivo come quello 
delle allodole alla burrita. To, abi- 
tuato a godere intensamente la cac- 
cia per gl'intiniti elementi di soddi- 
stazione e di felicità ch’essa porta 
con sé, a dieci uccelli tatti scattare 

coì piedi, sia pure uccisi con tiri 
magistrali, ne preferisco quattro ab- 
battuti con l'aiuto del mio cane; 
perché quella ricerca attannosa tat- 
ta galtonando nel palude e quella 

ferma catalettica costituiscono per 
me un tale poema di bellezza c dl 

stile che vale più di cento carnieril 

ripieni. Quanti di questj feroci spor- 
Uuvi in una superba mattina di au- 
tunno promettente di passo, si pre- 

OQccuperebberò di studiare sul terre- 

no le misteriose tracce del pascolo 
della beccaccia 0 di seguir rella 
masthia la paziente ricerca del ca- 
mne dietro ìl labirintico intreccio che 

pedonando ha tracciato l’insupera- 

bile scolopacide? Molti canì per co- 
storo e magari dei battitori che fac- 

clano molto chiasso e una presa di 

posizione ln punti che ofirano un 
bel campo di tiro assicureranno lo- 
to ben più facile e più abbondante 
carniere, per far colpo sugli amici 
al ritorno.,   
(Continua). * a igrell 

  

  

Amico, come tieni 1 tuo fucile? 
: Ricordati che se usi le dovute gen- 
tilezze al cane che collabora con te 
& ti rende la caccia agevole e gra- 
dita, alirettante devi usarne allo 
schioppo, al quale affidi la tua esi- 

stenza. 
Ecco perchè i fuclli duran poco 

e s'incoipano le polveri e gli ac- 
claj moderni eq altre cause, che s0- 
no innocenti più di quanto si cre- 
derebbero. Appunto perchè le polve- 
ri dell'oggi sono violento & corrosi- 
ve, bisogna moderarne gli effetti 
Sappiate che danneggia più un'ar- 
ma un giorno di mancata pulizia 

che ventimila coipi sparati ininter- 

rouamente, 
Eppoi quella delle polveri niîro - 

composte è una tobla esagerata, E 
quelle nere non scherzavano; ri- 

cordate il detto degli antichi, che 
con brutti ma giustissimi versi, am- 
moniva : 

Se le canne al fucile non laverat 

dopo colpi ventun ten pentirat! 
Orribile armonia. imitativa, ma 

chissà che con quel «ventun ten pen» 
non si volesse rattigurare lo sco- 
pio delle canne ! 

Allora i fucili a bacchetta li la- 
vavano: addirittura sotto la fonte, 
poi un gran. fregar di stoppaccio 
per asciugarli, 

E iutto questo dopo colpi ven:uno! 

Che dire di quegli sciagurati d’og- 
gidi, che non prendono la bac- 
chetta nemmeno dopo duecento? È 
se la prendono, come l’adoperano | 
Una fregataccia, una sbirciata con- 
tro Lire e la coscienza è a posto. 

La coscienza forse, ma non Vani. 
ma del fucile... © i 
Provate a traguardar l’internu do. 

po venilquaitl’ore . mi darete n" 
le! Come per magia vedrete, qua e 
là, macchie brune, simlli ai funghi 
sulla pietra, Sppure il giorno innan- 
zi non c’era nulla! Glj è che le mac- 
chie son « ritiorite », ossia che gli 
acidi della polvere hanno seguitato 
ll lavorìo per proprio conto, Iintac- 
cando l'acciaio con pericolose ed ir 
rimediablli reazioni. 

Dico irrimediablli, giacchè una 
mangiatura, sia pure minima, nes- 
suna barba di meccanico sarà mai 
buona di toglierla, 

Ossia, ìl mezzo c’è, l'« alesaggio » 

dell'anima’ sul tornio, ma tutto a 

  

, SCapito dello spessore delle canne, 

della robustezza dell'arma, della e- 
sattezza del tiro, 

Si aggiunga che queste corrosioni 
sono tracitrici e ingannevoli, Spes- 

SO speculando dalla parte della ca- 
Imera non si scorge che una super- 

ficie liscia e brillante, ma se invece 

si capovolgono le canne e si guarda 
dalla bocca, appaiono le lesioni in- 

sospettate e insospettabili.» 
È anche se sono superticiali, un 

lavorio lento e incessante le appro- 
fondisce sempre più. Infattj in quel- 
le rientranze l’effetto dello stoppac- 
clo @ dello scovolo è nullo, perciò 
Vi restano sempre sostanze corrosi- 
ve che aumentano gradatamente Ja 
gravità del male. 

Perciò, ogni volta che tornate da 

caccia, dopo avere asciugato jl ca- 
ne umido di ruazza, ripulite Vin- 
terno delle canne, Se slete in cam- 

pagna e non avete con voi la bac- 
chetta snodata, usate un bastoncel- 
lo qualunque, salvo a tare una pu- 

lizia più radicale non appena giun- 
to a casa, 
Non accontentatevi del solito olio 

e petrolio. esso nòn basta per neu- 
tralizzare gli acidi degli esplosivi, 

ma usate uno déj molù buoni pro- 
detti che vi sono in commercio, com-     

Oclazione all’ 

binati con formule razionall, appun 

    

        

   

    

           
È 

aperto — 

to per combattere le nocive reazio- 
mi chimiche, 

Se dovete riporre il fucile per lun. 
go tempo, non basta il solito zatto 
imbevuto, ma sarà ottima cosa .a- 
dottare un vero e proprio lavaggio 
con acqua tepida saponata, poi a- 
scilugare con cura e ungere col li. 
quido preservatore, 

È, come l'interno, proteggere l’ è- 
sterno. La Dbrunitura è delicata e, 
spesso, poche gocce di rugiada, pos- 
sono lasciare macchie indelebili, per 
cuì spalmate le canne di un lieve 
strato di olio di parattina, o di va- 
sellina, per impedire alla umidità 
di attaccarsi, o, meglio, portate sem 
pre in tasca un pezzetto di flanei- 
la e ogni tanto asciugate. 

| Le altre parti del fucile richiedn- 
no poca lubrificazione, ma date una 
occhiata spesso. ai percussori, ess. 
sj ossidano facilmente e un percus- 
sore cite sporge, può provocare lo 
sparo di una cartuccia, all’atto del- 

Ia chiusura. 

Ugni tanto una goccia di olio £ 
perni delle tibbie della cinghia : la 
rottura di un pèrnio può causare u- 
na disgrazia mortale. 

Non smontate mai le batterie col 
pretesto di ungerle; rovinerete le 
viti. Qualora, e dopo lunghi anni, 

ce ne sia bisogno, rivolgetevi all’ar- 
maiolo. 

È oliò pure ai tenoni e alla bascu- 

la, olio alla pompa del reggicanna. 
E al calcio e alla cassa, ogni tan- 

to qualche goccia di Olio di noce, 
Credete pure, il vostro fucile Vj rene 
derà ad usura le gentilezze prodi- 

  

(Foto Gottardo). 

  gategli e non ve ne pentrete mar 

Caccia ‘di frodo 
‘a Marano 

Abbiamo letto venerdi: scorso, nele 

le colonne di. questo... giovnaie, «In 
cronaca. di Latisana, una notizia. a: 
vente per titolo «Caccia di Îirodos. 
Cominciamo col dire’ ch’essa ‘ci ‘ha 

veramente fatto piacere: E questo 
per due ordini di ragioni: primo, 
perchè un.bracconiere, chiunque 'es- 
so sla — anche se cioè. disguazia- 
tamente, in ipotesi, «un povero. ca- 
pro espiatorio. —.è stato. assicurato 
alla giustizia dai nostri pravi railiti 
cella benemerita torestale. coadiu- 
vat dai non meno bravi agenti di 
una Commissione Venatoria; se- 
condo, perchè, «finalmente, ed e- 
ra tempo, l'anarchia venatoria esi- 
stente a. Marano. Lagunare, e mon 
soltanto da oggi, è stata svelata e ri- 
velata al' pubblico in forma diremo 
così. solenne, mentre per il passato; 
LUtt, più. o meno, ne. avevano co- 
noscenza Jing nessuno sj prendeva 
la briga di metiere un «dito, ma ul 
dito energico, sulia piaga -iliscale 
che stava per tramurarsi;.—. ed.in 
parie vi era già riuscita. — in una 
situazione «apparentemente. lepaliz- 
zata. ll fatto testè successo, e ri 
poriaio in cronaca «di. Latisana, 10r- 
na veramente a proposlio per alcu- 
nì nostri rilievi. L.mentre sentiamo 
di tributarg un Vivo. elogio alle 
Guardie della Milizia Foresiale Car- 
lo Simoncini e Fabris.e.ai Ioro col. 
ieghi Danelon e Gobbato' della .Com- 
missione Provinciale Venatoria dl 
Venezia per la loro solerte-attivi. 
tà, vogliamo dire eggi qualcosa su 

questa piccola oasi di;illegalità ve- 
natola che risponde al nome-.di 
Marano, | sota vigl 

in detto paesa, le licenze di.cac- 
cia, cioè di porto di fucile, «ono 

0ggi appena cinque o sei. E mentire 
di spingarda non ve n'è. nessuna, i 
cacciatori «sia con .tucile sla -con 
Sspingarda sono parecchi, e nella. la- 

guna le spingarde nascosto. nello 
strame sono sempre state parecchie 

e la notte, ed anche. il giorno, ji col. 
Di si sono sempre susseguiti nume. 
r'osì. Queste cose non sono maj.sia* 
te un mistero per nessuno. E ci pio- 
co sottolineare quest'ultima: parola. 
A Marano si arrivava. persino «al 
punto di vendere netto punblica:pe- 
scheria uccelli. acquatici. no:oria- 
mente cacciati di contrabbando. ll 
che é tutto dire! 3 ga 

‘Pempo addietro abbiamo . tutto 

presente la cosa alla nostra: Gom- 
missione Venatoria, la quale sie an- 

Che ‘interessata presso:il Comando 
Gella Milizia Forestale, Ma: purtrop- 
po le: difficoltà’: pratince nella sc0- 
perta di questi reatj hanno sempre 
costituito un ostacolo. di. notevole 
rilievo. Oggi, tinalmente, appren- 
diamo che sj è sulla via buona; @ 
non abbiamo. che da augurarci che 
Sì prosegua senza tentennamedli .@ 
senza parzialità. HI tatto che quesil 
bracconieri appartengano alla cate- 
goria di \poveri pescatori. senza 
mezzi e magari carichi di figli, non 
giustitica affatto la loro illegàktà. 
Se tutti. i poveri carichi di prole 

dovessero decidersi per questa -stta- 
da, staremmo veramente freschi] 
poi, per tinire, dobbiamò anche ag. 
giungere che per gli indigenti, se 
m:fi. il Fascismo ha provveduto: & 
provvede con le-sue belle tilantrò- 
piche istituzioni, le quali esistono 
a Marano come in ogni altro cen- 
tro d’Italia (e distlibuiscono come 
dappertutto mezzi © denaro, per cul 

non Li vede alcuna ragione perché 
ivi debba tollerarsi questo sistema- 

tico sabotaggio della legge vena- 
toria, 

Id, è. 

    

Pulizia e proprietà 
degli uccelli 

Non è esagerato affermare: 
che in fatto di pulizia e pro 
prietà, gli uccellj non la ce- 
dono punto agli womini. Per- 
fino il più plebeo velatile, ‘lo 
spreglato passerotio, compie. 
scrupolosamente da sua. tot- 
lette al margine” di + qualche- 
pozzanghera lungo la via è 
l’amore per il bagno è comu». 
ne a tutti gli uccelli, non e-. 
sclusi quelli notturni, come la 
civetta. Ù 0 re 

Una, Scrittrice Ingiese, Miss 
Frances Pitt, narla di aver 
posseduto appunto una: civet.. 
ta che in estate faceva rego-. 
larmente il suo bagno ogni 
gioro, pretendendo che l'ac- 
qua venisse cambiata; ma sl 
asteneva dal farlo, scuotendo 
la testa, se: il cambiamento ' 
non fosse avvenuto, 000" 
‘Anche i corvi sono amantis-> 

simi delle abluzioni, A questo 
proposito, la Stessa Miss: Pitt 
descrive le epiche lotte che il 
bagno provocava ira due cor- 
vi, non appena'la bagRaroòla 
fosse posta nella * gabbia. Il 
più svelto s’immergeva. su- 
bito, ma l’altro, schiamazzan- 
do e gridando, lo ritirava fuùo- 
ri per la coda, cecupando il. 
suo posto, che a sua’ volta; 
doveva cedere. Così per alter- 
ne vicende continuava la lot. 

ta per la pulizia, finchè am- 
bedue j corvi, bagnati" fradi- 
ci, si spollaiavano al sole pér 
aSciugarsi, ©. 5 

I falco, specialmente. quel- 
lo ammaestrato per la caccla, 
seNte contimuo il bisogno di 
un bagno quotidiano per ri: 
temprare le sue forze. La ron»     dine invece è forse l'unico uo- 
*cello che trascura continua» . 
mente la sua toilette, paga. 
do cara la sua negligenza 
perchè è quasi sempre infesta-. 
ta da parassiti. 

Anche. gli insetti, come he 

coleotteri, le vespe, le api e Je 

formiche, fanno la loro puli- 
zia, ponendo una cura Specia- 
le alle antenne che lisciano. ad . 
ogni istante con le zamme ag 
terior, 
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Direzione » Redazione e Ammiu!strazione 

SIDINE: Wi di Praampero, 10 i 

Utfrzio Pubblicità: Via Prefettura n. 6   
  

FEDERAZIONE 

FASCI DI COMBATTIMENTO 

Il rapporto 

degli Ispettori di zona 
lori alle ore 15 nella sala del 

Littorio il Segretario Federale ha 

tenuto rapporto agli Ispettori di 
Zona del P.N.F., presente anche il 

segretario Provinciale dell’O.N.D. 
tl Segretario Federale ha pas 

sato in rassegna tutta l’attività 

del Partito, delle Organizzazioni 
Giovanili e delle Associazioni di-- 

pendenti interrogando j singoli 

ispettori sulla situazione econo 

mica ed organizzativa delle varie 
tone. 

îl Segretario Provinciale dell'O. 

N. D, na riferito suil’attività do- 

polavoristica nella Provincia, 

Alia fine il Segretario Federale 
ha riassunto le discussioni ed ha 

dato ie opportune direttive ai Ge- 
rarchi periferici per l’azione da 

svoigere néji vari settori del Par- 

Lio durante l’anno in corso, 

li rapporto è terminato col sa- 

liuto ai Duce, 

  

Visite ispetiive 
ai Corsi premilitari 

Nei giorni 13.6 14 u, s LIspet- 

tore della Pre e Postmilitare del 
Comando della Zona Miltarg di 

Padova, colonnello comm. Arrigo 

Ramaili, accompagnato dall’utli- 

ciale superiore dei R, E. addetto 
ai Comando Felerale, lia ispezlo- 
nato i corsi premilitari di specia- 
lzzazione di automobilisti, mitra» 

glieri e collegamenti svolti a cura 
dei Fasti Giovanili di combatti. 

mento nelle località di Come- 
giians, S. Daniele e Spilimbergo. 
L’Ispettore ha espresso ll. pro- 

prio compiacimento ai comandan- 

ti ed agli istruttori per la discl- 
pina, la frequenza ed i lusinghie 
ti risultati raggiunti ne] campo 

dell'istruzione premilitare specia- 
lizzata. © ‘ 

Particolare elogio ha rivolto al 

C. M. Bruno Mari”, comandante 

det Fascio Giovanile di Spilim- 
bergo, oltre che per i risultati te- 

cnicj personalmente constatati, 
anche per la perfetta efficienza 
militare del reparto. 

; 0 © porca 

| corsì di preparazione politica 
‘Oggi nella sala de} Littorio alle 

ore 1$ il dott. Luigi Piva, dell'U- 

nione dei lavoratofi del commetr- 
cio, parlerà sulle Organizzazioni 
sindacail. 

Nobile gesto d’un insegnante 
combattente in A. O. I. 

Dall’A. O I. dove trovasi fin 

dell'inizio delle operazioni mili- 
tari, il tenente prof. G:ovannj Me 
negon, insegnanta titolare nella. 

scuola «IV Novembre», ha inviato 

al direttore della s'essa un asse- 
gno di cento lire per. un raduno 

cameratesco tra i colleghi e per 

l'acquisto di d'ecj tessere dj Ba- 
lilla da assegnarsi a bambini po- 
veri 

La Direzione ha destinato l’in- 
tera somma a tale scopo, S!cura 
d'interpretare îl pens'ero dij tutto 
il Corpo insegnante che ricorda 

con simpatia il collega il quale si 

è meritato due medaglie a) valo- 

Te e da lontano rivolge alla sua 
scuola e gi suo; alunni un pensile 
To affattuoso, 

ini Dpr 

Rapporto dei capì zena 
dei lavoratori dell’agricoltura 

Presso l'Unione dei lavoratori 

dell'agricoltura, presenti tutti ) 

funzionari dei diversi Uffici, ha 

avuto luogo sabato il 

  

vincia, presieduto dal cav. uff. 

Jott. Giuseppe Pacini, segretario 

3ell'Unione stessa. ; 

TI dott. Pacini assieme ai cap] 

zona ha esaminato la situazione 

organizzativa della provincia, ed 

. ha «insistito «sulla. necessità della 

sollecita compilazione degli ‘elen- 
chi dei lavoratori agricoli aventi 

diritto all'iscrizione della Cassa 
Mutua Malattia. 

Per quanto concerne la propa- 
ganda culturale per i medesimi. 
‘dopo aver rilevato l'esito  lusin- 
ghiero dei ‘corsi professionali che 
l'Unione va svolgendo in Provin- 
cia, ha dato: disposizioni per l’in- 
vio gratuito ai contadini del pe- 
riodico Ulustrato «La. Domenica 
dell’Agricoitore » e del Calendario 
del Ruraie edito a cura dell’Unio- 
me stessa. 

E’ stata inoltre esaminata la 
situazione contrattuale delle mae- 
stranze boschive e di quelle ad- 
dette alla lavorazione del tabacco 
nonchè la situazione della, Cassa. 
Nazionale di Assistenza per gli 
impiegati di aziende agricole, La 
riunione si è sciolta col saluto al 
Duce. 

È cdi ir rr 

L'assemblea dei marinal in congedo 
Tutti i marinai in congedo, an- 

ch'e se non iscritti alla locale Se- 
zione, sono-invitati ad intervens- 
re all'assemblea, che avra luogo 
‘ovedi 18 corr. — ore 21 — nei 

Josati. della Trattoria «Al Monte» 
in via Mercatovecchio, con il se- 
guente ordine del giorno: Rior- 
ganizzazione della Sezione in ba- 
Se a) nuovo statuto; relazione del 
Presidente e Nomina, delle cariche 

Data, l’importanza degli argo- 

rapporto 

mensile dei capi zona della pro» 

Le disposizioni per l’adunata 
nazionale degli alpini 

Li Comando della Sezione della AS 
sociazione Nazionale Alpini di Udi- 

ne comunica; 
ll Comandante del X., chiama a Fi- 

renze nej giorni 10, 11 e 12 aprile 

p. v., tutti gli alpini d'Italia, per la 
XVIII adunata nazionale, La quota 

è stabilita in lire 30; due lire sU 
ciascuna quota, sono riservate alle 
Sezione, per le spese di propaganda, 
ì ramillari non asaranno ammessi 
slile tradotte, ma potranno pariccl 
pare alla. adunata viaggiando sul 

treni ordinari con la riduzione del 
DU per cento. Le Patronesse, în nu- 
mero limitato e tenuto conto della 

precedenza nella iscrizione, trove- 
ranno posto sull’unica vettura di ll 
classe della tradotta. Come pe; il 

passato, la vettura di lil, classe è 
riservata al Comandante della ira- 

dotta «ed al suo uiticlale di ordinan- 
za, ai Comandanti .di sezione, al 

grandi mutilati e invalidi, agli ulli- 
ciali generali, e lla rappresentan- 
za anzicaetta delle patronesse, 

I maggiori inconvenienti verifica- 
tisj nella adunata dj Napoli € nel. 

le precedenti, sono stati causati dal. 

la inosservanza del termine fissato 

per lé iscrizioni. Pertanto per nes- 
suna ragione e in nessun caso sSa-   

  

ranno concesse dilazioni. Le tessere 
adunata saranno inviate, in conto 
fiduciario, è partire dal giorno 10 
Lebbralo, ll 12 marzo, e non c.itre, 
i gruppi sospenderanno la vendila 

delle essere, Entro le ore 18 del 

giorno 13 invieranno» al Comando 
della sezione l'importo raccosto. € 
L'elenco nominativo degli .iscritt. 
il 14 marzo i comandanti di sezio- 

ne saranno convocati a Milano per 

compietare 1 versamenti e per espor 

re i loro desiderata in rapporto al 

servizio ierroviario. Im relazione 

quarto abbiamo sopra esposto Ja se- 
greteria generale ha provveduto al- 
la stampa di tre tipi di tessére-adu- 

nata, e cioè: tessera verde per SOC}; 
tessera rossa per patronesse; Lesse- 
Ya bianca per familiari di socì. 

Sta Je tessere verdi che quelle 

bianche e rosse recano nell’inierlio, 
uno scontrino ferroviario, destinato 
ai ramiltari cesclusj dalle tradotte € 
dl soci 0 patronesse che, pur aver 
do diritto al viaggio gratuito in tra- 
dotta, preteriscono eftettuarlo. in 

treni ordinari, fruento della ridu- 

zione del 70 per cento se soci, e del 
50 per cento se patronesse e fami. 

nari. 

Il piano delle tradotte sarà pub- 
plicato ne «L’Alpino» del 1, aprile, 
cne uscira con anticipo di qualche 
giorno. 

  

  

per il fau 
Un solenne “Te Deum, 

sto evento 
  

Alle manifestazioni di giubilo, al 

voti cne da tutta Italia saigono ver- 

so la Reggia di Napoli Udine e il 
Friuli Si sono associati durante que- 

sti tre ultimi giorni con cuore de- 

voto; come- abbiamo rilevato, 

(9. E. LArcivescovo ha, pubblica- 
to le seguente notificazione : 

« In:ringraziamento al Signore € 

în segno di esultanza per la TASCi- 

ta di Sua Altezza Reale il Principt- 

no ‘di Napoli, domenica 21 corrente 

mese, in tutte le chiese: parrocchia- 

live vicariali, si canterà il Te-Deum 

seguito dall’onazione « pro gratia- 

rum actione ». La funzione si [ara 

al mattino, dopo la messa. CONvVeEN- 

iuale, dovendosi nel. pomeriggio com 

piere la funzione penitenziale. pre- 

scritia «dull’Episcopato Vencto. Nel- 

la medesima domenica, Mezzo 

qorno, per dieci minuti, si suane- 

ranno a ]esta le campane, 

Udine, 13 febbraio 1937, 

F.10 GIUSEPPE, ATCIVESCOLO. 

leri, in osservanza alle disposi 

zioni emanate, gli uffici pubblici © 

‘le scuole hanno fatto vacanza; la 

rà Je sedi degli uffici e le caserine 

hanno per la terza Volta acceso le 

luci in segno di fesfa. Hanno an- 

che continuato a, fiorire le iniziati 

ve benefiche e infatti il Fiduciario 

ciel. V. Gruppo Rionale, con la col 

laborazione del Fascio femminile 

rionale e dei capi settore, ha orga- 

| nizzato presso le sedi di Cussignac- 
co viale Palmanova e Baldasseria 

.la distribuzione ci un rancio spe- 
ciale ai balilla e piccole italiane po- 
veri del Gruppo Rionale, Vennero 

distribuite oltre 200 razioni; il ser- 
vizio di distribuzione venne egre. 
giamente disimpegnato dal Fassi) 

| Femminile. 
Appeng avuto notizia del lieto &- 

vento, le ‘Giovani italiane di Cussi- 
gnacco, sotto la guida della Joro Fi- 
duciaria signora Zorzi e della dirl- 
gente signorina Adami, hanno con- 
fezionato ‘artistici fiocchi di mastro 

bianco cori stemmi di Savoia @ cot- 

.| Carde azzurre. 

L'altra mattina con semplice ce- 
rimonia. ne hanno ornato la. loro 

Sede, la Sede del Rione e quelle dei 

varii settori. 

nelle refezioni scolastiche 
Uggi a cura dell'Ente Opere As: 

sistenziali negli undicì centri di 7é- 
fezione scolastica del Comune tdi U- 

speciale per far partecipare i pic- 
coli assistiti ul giubilo della Nazio- 
ne per la nascita del Prncip: di 

Napo. 
Stone «TR > (Eden presso 

Istituto di Cultura Fascista 
—_ 

La conferenza di stasera 
\}eg', martedi, alle ore 21, nel 

l'aula’ magna del R. Istituto Tec- 
nico, il prof. Lamberto Chiarelli, 
Preside del R. Liceo Ginnasio di 

renza su «L'Italia Imperiale», 
L'ingresso è Lbero.- 

Alla Scuola di cultura cattolica 

66 ; en ‘ 

La famiglia nei comunismo ,, 
“Dupressionalite fu il. quadio, 

che ueila iaumigiia in Kussia lece 
LP. Ledit domeilica sera, Marx, 
colpito dalla situazione Creata al- 
le 1amiglie da) liberaliîmo undu- 
striale n Inghlterra collo sirut- 
tamento delle donne e dei fanciul. 

| li, concepi una delle Sue idee ba- 
silari; einancipare la, doma dal. 
la tirannia dell'uomo colla pal.tà 
dj diritti, dalla tirannia dei figli 
coll'affidarli allo Stato, dalla, ti. 
rannia della cucina colle cucine 
collettive, 

Il bolscevismo attuò in Russia, 

celo della famiglia determinato: 
1) dalla facilità estrema di fare 
e di disfare i matrimoni; 2) dalla 
riduzione della vita familiare a 
pura convivenza notturna, 
chè la vita di fabbrica, j refetto- 
rm e Ttrovj comuni, gli asili per 
i bambini, una. sola, Stanza asse- 
gnata per tutta la, famiglia nelle 
case operale è un insieme che tie- 
Ne per forza disgregati j membr! 
sino all'ora del riposo; 8) dalla   menti da discutere, nessuno deve 

I ie PIRA SOLE Ago. fe legalizzazione pratica e gratuita 

fa : i {a "e n «g-|l Istituto Provinciale Maternità 
; è stata imbandierata e, a se ; se È 

gp Infanzia, gentilmente concessa 

Un pranzo speciale 

dine sarà somministrato un pranzo. 

Vittorio Veneto, terrà una conîe- 

la teoria marxista, Ed ‘acco lo sta-|. 

per- 

1994 le nascite diminuirono di un 
milione in confronto dell’anno 
precedente, per cui: Stalin corse 
a] riparo col decreto 27 glugno 
153% che dichiarò illegale l'aborto 
chon permette più di tre divorzi, 
Ma la promiscuità dei sessi rima- 
ne sfacciata in ogni ambiente, la 
perdita del pudore è una caratte 
ristica della gioventi, comunista, 
l'infanzia abbandonata e la cri- 
minalità dei minorenni sono due 
piaghe della città. Tutto questo 
sur uno sfondo dij torbidj egoismi 
e di estrema miseria materiale, 
che l’oratore illustrò con dati sta- 
tistici o fatti di cronaca, riportati 
dagli stessi giornali russì. 

L'uditorio, che gremiva, la sala, 
seguì attentissimo la parola sem. 
plice ma efficace per contenuto e 
calore di P. Ledit, rimeritandolo 
in fine con molti: applausi, 

  

Il convegno dei pediatri 
della Venezia Giulia 

Domenica scorsa nell'Aula. del- 

{ caso, bisogna sempre conservare 

  

In margine alla Mostra 
del pittore Loris Pasquali 

  

  

Il mestiere del criiizo è un me- 
stere sdrucciolevole, Poiche, an- 
clie senza avvedersere, vien fatto 
di vedere e di sottolincare molto 

più insistentemente . 1 lati nega- 
uvi che quelli positivi. Non per 

posa, lorse, né per raliguita, ina 
per una certa utformazione pro- 

icssionale. D'altra parte se non si 
facesse così, cone si. potrebbe 
portare il uome bau-bau di cri- 
vico? Noblesse oblige. oggi cri- 
ticare vuol dire. piuttosto. spul- 
ciare. | 

lo penso che SI’ pussa criticare 
anche in altro imodv: e penso che 
io stesso dovere. di vduvazione e- 
stetica, che. il .Critico L.. verso il 
pubblico, egli. lG realizzerebbe 
meglio in questo altro mado di 
criticare, cioè ih un modo positi- 
vo e costruttivo. Nou si nega, cer- 
tamente, al critico ‘1 diritto di 
difendere un suo ‘ideale e perciò 
di polemizzare contro chi a quello 
ideale non si ispira, Ma, in, tal 

un: senso di saggia relatività per- 
Chè non succeda un. pressapoco 
come a quei medici, per i quali 
diventa un sistema ed ut iueale 
voler trovare in'tutti. gli amma- 
lati, sempre, la pleurite o l'ap. 
pendicite o in geners la malattia 
c sacra ». E se l’ammalato non 
l’ha, disgraziato lui! A volte gli 
ideali dei critici souo. anch'essi, 
O possono. essere, delle malattie; 
‘sacre, ma. malattie. . 

Ho fatto questa premessa. per- 
chè in generale dittido. e non a- 
mo i critici, categoria un po’ am- 
bigua ed ‘incrociata, È se stavol- 
ta, per il povero l.oris, lo sono 
anch'io, me ne vergegno, Procu- 
rerò tuttavia d’esserlo in quel- 
l’altro modo di cui’ parlavo e che 
è il solo giusto ed adeguato: nè 
dimenticherò che tutte le nostre 
parole non faranno un gradino di 
un centesimo per alzare il Pa- 
squali nel suo valore artistico, nè 
gii peseranno addosso d’un gram- 
mne per deprimerlo, L’opera ha 
un valòre in sè, che 1 critici pos- 
sono anche non scoprire, E il pub- 
blico, meno stilista ma più puro, 
più immediato, è spesso giudice 
migliore. Almeno mel senso che 
sa sentire e sottolineare i valori 
universali ed eterni, estrascola- 
stici ed antiastratti. Ora al pub- 
blico la mostra del Pasquali pia- 
cerà. Piacerà senza dubbio. Per- 
chè? Vorrei sapere perchè il pub- 
blico uscirà dalla, mostra del Pa-.   

ha avuto luogo l'annunciato con- 

vegno dei soci della Sezione della 

liana dj Pediatria, È 
L'importante seduta, alla qua- 

le sono intervenute molte autori» 
tà, cittadine ha richiamato nume- 
rosj pediatri e medici, della, città 
e della, Regione Il saluto augura- 
le ai convenuti è. stato dato dal 
preside della Sezione gr. uff. 
prof, Guido. Berghinz: ]l quale, 
tra le più sentite acclamazioni 
de. presenti, ha proposto l’invio 
di ul telegramma di giubilo e di 
augurio alle LL. AA. RR. Princi- 
pi di Piemonte per il fausto even. 
to che ha, allietato Casa. Savoia 
o il Paese tutto, 

Il prof. Berghinz ha quindi 
rievocato le figure di due medici 
friulani recentemente scomparsi, 
IL prof. Angelo Cecconi, maestro 
insigne della medicina. italiana, 
che per trenta anni diresse la Cat 
Lenco di Patologia Medica dell’A- 
tenco Torinese e il dott. Riginal- 
do Ferrario, valente medico con- 
cittadino che è deceduto vittima 

nell'esercizio del suo ministero E’ stata in seguito aperta, la, 

ti comunicazioni .; concittadini 
prof. Pieri e prof, Berghinz ed 1 
dottori Minciotti, Accordini, Can. 
tarutti, Zilotti,  Veritti, ‘Filecc/a; 
ij prof, Ravenna e j dottori Giron 
colj e Fincherle di, Trieste ed il 
dott. Della G'ustina di Buttrio. : 

Le comunicazioni hanno dato 
luogo a numerose discussioni ‘a 
cui hanno partecipato con il più 
vivo interesse tutti i convenuti, 

3 earn Mivar 

fran folla a 5. Valentino 
Via Pracchiuso è stata domeni. 

ca scorsa affollatissima tutto il 
giorno per la ricorreaza delia fe- 
sta di S. Valentino il cui corpo si 
venera nella chiesetta. omonima, 
Alla solennità ha partecipato il 
popolo della città e sei suburbio, 
per antica tradizione e attratto- 
vi dalle speciali funzioni religio- 
se, Alle Messe ed al Vespri sono 
intervenuti i fedeli iu folla, ac- 
quistando le chiavette, i caratteri. 
stici pani benedetti e le candelette 
in segno di protezione del Santo 
contro l'epilessia ed altri mali. 
«Anche i banchi di vendita di 
immagini sacre, di giocattoli, di 
dolciumi e frutta haLno fatto af. 
faroni mentre gli esercizi pub- 
blici del popoloso ricue non pos- 
sono certo lamentarsi d'essere 
stati inattivi, 
Anche Ja Pesca a beneficio dei 

poveri domenica sera è stata chiu- 
sa segnando complzta riuscita. 

  

In memoria 
di Roberto di Colloredo 
La famiglia del co, Cesare di 

Colloredo Mels, nel 1. anniversa- 
rio della morte del figlio. Roberto 
ha fatto all’E.O.A. Provinciale le 
seguenti elargizioni ; 

L. 500 alla Colonia elioterapica 
di Udine « Roberto di Colloredo »: 
500 al Comitato E.O.A. di Codroi- 

Venezia Giulia della Società Ita-| 

del dovere per malattia contratta, 

seduta ed hanno fatto importan. 

po; 500.al Comitato E.O.A, di Var] 

squali più soddisfatto, più solle- 
vato che se uscisse, per esempio, 
dalla mostra di... (censura) 

itaca 

Anzitutto perchè nel Pasquali 
non c'è ombra di cercbralismo. 
Per mia parte sono ilispostò ad 
ammirare e stiMare anche i più 
arditi giochi d'artificio, le più 
‘paradossali astrazioni, Ma il pub- 
blico non ama logorare le invo- 
luzioni del cervello per interpre- 
tare o per capire un cuadro e ri- 
manere, dopo, col dubbio di non 
‘aver capito, Jl pubblico non a- 
ma neppure, e non li amerà mai, 
ì paradossi, Questi hanno soltan- 
to un valore relattivo. 11 pubblico 
ama l’arte immediata, aperta, fa- 
cile: sia pure narrativa e, in un 
certo senso, superficiale, 

Ma, indubbiamente. in quest'ar- 
te, quando non è sciztta, c'è un 
valore universale ed oterno; che 
si potrebbe chiamare valore di 
‘&pontaneità. E° innegabile, io cre- 
do, che il Pasquali è facile, cioè 
comprensibile. Mai egii volle ras- 
segnarsi ai tentativi dell’arte più 
recente o di certe sie manifesta- 
zioni. Nè questo suo rifiuto na- 
scondeva una insensibilità od in 
capacità. Egli credeva veramente 
nello spirito, nel tono della sua 
arte. È. inveiva violentemente 
contro quelli che chiamava i vio- 
lentatori della naturà: appunto 
per affermare una naggiore im- 
mediatezza. La vantata profondi- 
tà di alcuni era per lui una in- 
terpretazione, “un cerebralismo, 
non una, fedeltà. ° 

Del resto non. basta ironizzare, 
p.es. Ettore Tito come fece 
recentemente anche Piero Bargel 
lini — ma bisogna avere anche la 
pazienza . di ricercare in profon. 
dità perchè mai ceru artisti piac: 
clono e mon sbrigarselie con quat- 
tro giudizi o ‘stroncature superfi- 
‘ciali anch'esse, ‘A. volle si è su- 
perficiali anche nella. pretesa di 
essere profondi. ©.‘ | 

* mk 

ll Pasquali piace. al. pubblico 
anche perchè nei suvi quadri c'è 
vita, A modo loro, ma vivi, Non 
c'è quel rachitismo coffocatore di 
certe opere. in.cui la fiammella, 
della vita sembra si dibatta, cer- 

le linee, dei colori, della compo- 
sizione stentata. ed artificiosa. 
Tutto il quadro del Pasquali vive: 
anche il vestito, anche losfondo. 
Anzi io penso che proprio qui s; 
trovi la radice Ui certe riserve. 
La vita ‘esuberante del pittore gi 

i chi una via sotto 11 groviglio del. | 

trine,.alle belle vesti, al «decoro»: 
in genere alle romanticherie e 
eveuevolezze ultimo ottocento, ll 
Pasquali ha induito troppo a quel 
clima; un po’ per l'educazione ri- 
cevuta, ul po' per il tempera- 
ineuto suo, un po' per quer dilcet- 
tantismo di splendori borghesi o 
aristocratici che era una cosa, Vi- 
vissima in lui, Conversando as- 
sieme, ebbi a dirgli cne c'era, nel 
suo fondo, un po’ dello scenogra- 
fo, et quidem . scenografo 1400- 
1510. Egli lo ammetteva: e forse 
Nessuno sa quanto ine la sua vo- 
glia di liberarsi Ja tutto cio, Per 
questo era tormentato dal deside- 
rio di cimentarsi nella pittura re- 
ligiosa, niù raccolta, più medita- 
ta, più profonda. 4 suoi. ultimi 
giorni —— nei momenti di quiete 
dal male — li consacrò a studiare 
un'Addolorata, il cui tema io gli 
evevo suggerito. 

Ma, se queste riserve sono do- 
verose, bisogna ricordate che an- 
che il romanticisrao, anche la tri. 
na ed il merletto, harino un loro 
valore, perenne, umano, L'uomo 
sarà sempre incline alla bellezza 
edi alla luce formale. Spesso più 
che alla sostanza. L'apparenza, la 
fantasia, il lusso hanno un loro 
fascino. E c'è, qui, un altro moti- 
vo per cui al pubbiico l’arte del 
«Pasquali piacque e piace. E il 
pubblico ha diritto ar suo posto 
al sole anch’esso. Non si tratta 
di servilismo alla pubblica opi- 
nione, ma di rilevare aspetti in. 
negabili del problema. 

PRIN ESE ì 
noi 

Ho buttato in carta queste. os- 
servazioni perchè ‘mi sembra op- 
portuno ricniamare ad una aper- 
tura di visuale e di valutazione 
la più grande possibile. Ho scritto 
da profano, da non critico. Nè 
per difendere nè per esaltare nè 
per abbattere. 

L'arte del povero Loris è lui: 
coi suoi difetti — tulti ne abbia- 
imo — ma anche coi suci innega- 
bili. pregi. Avvicimamoci sem- 
pre ad ogni uomo e più ancora 
ad ogni artista con molta com- 
prensione e simpatia, 
«vTaccio, E nel silenzio, nel si. 
lenzio della contemplazione, di- 
nanzi ai quadri del Pasquali, cri- 
tici e pubblico sentiranno meglio 
che dalle colonne di un giornale 
it gusto, la vita, la bellezza ‘che 
‘emana dall'anima «de! Pasquali, 
travagliata nei quadri, ma ripo- 
sante — speriamo — nella, Bellez- 
za finalmente raggiunta d’Iddio, 

Don Guglielmo Biasutti 

  

La Mostra postuma del pittore 
Loris Pasquali ha suscitato tivo 
interesse, tanto che snoltissioni vi- 
mwitatori hanno sostato, domenica 
e ieri, selle. sale contigue allo 
Loggia del Lionello. La Mostra ri- 
marrà aperta «ancora qualche 
giorno e l'ingresso è libero. 

pt 

Sommari di Riviste 
E° uscito il fascicolo di feboraio 

(ii « Secolo nostro », la Della rivista 

mensile che si pubblica a Messina, 
diretta da ivanoè Fosani. 

ll tascicolo contiene: 
ivanoe rossanl: «Massimo poten. 

ziale»; Angelo Musco: «Primi incon: 
tri con Pirandello»; Giuseppe Villa- 
roél; «Maternità» (poesia); Antonio 
Carbonati: «Scilla» (acquaforte) ; 
Giuseppe Longo; «Pianura»; Giaco- 
mo Maugeri: «Gandhismo» e uazio- 
nalismo nell'India britannica»; Fran 
cesco ‘Tropean0: «Equivoci sulla po 
sia, contemporanea»; Alfredo (@rec- 
chio: «Considerazione intorno ad u- 
ha tendenza»;  Gaétano Baldacci: 
«Ditta mondo», i ; 

« S80010 NOStro » pubblica cliré 
alle rubriche ; « Vietato mentire», 
« Fortilizio » e « Punte dure», Lu- 

  

Assembiea del Gruppo Alpino 
“ R. Di Giusto ,, 

In uba atmosfera dj schietto 

cameratismo e di vibrante entu- 
siasnîio si è Svolta l’altra sera, 
presso la sede l’annunciata as- 
semblea de] Gruppo Alp:ini «Ric- 
cardo Di Giusto» i 
Erano presenti una  cinquanti- 

Na di soci. Il Comandante la, Se- 
zione era rappresentato dall’aiu- 
tante maggiore ten, Gallino. 

I] capo Gruppo, cav. Angeli, 
ha fatio. un’ampia cd esauriente 
relazione di carattere organizza- 
tivo e propagandistico. 

Con elevate parole ha poi detto 
ai presenti come Ja conquista, del 
nuovo Impero leghi Sempre più 
gli alpini in congedo al glorioso 
Esercito, dovunque vittorioso, al 
guale ciascuno è orgoglioso d'a- 
vervi appartenuto e sarà fiero di 
appartenervi domani, se la Patria 
lo richieda, agli ordini del Re 
Imporatore e del Duce fondatore 
dell'Impero. Dopo una rapida € 
sposizione dell'attività svolta nel 
decorso anDo,. ha tracciato i com- 
piti avvenire che dovranno esser 
diretti a dare un maggiore impul 
so. alla bella e forte Associazione, 

. Ha colto infine occasione del 
recerite faustissimo evento per e- 
sprimero i migliori voti al Prin- 
Cipe Sabaudo sbocciato né] clima 
ardente ed erovico della Patria im- 
periale. Ha quimdi porto un calo- 
roso saluto agli artefici dell’Im- 
pero assenti e presenti tra cui si 
trovava il. camérata ten. Feru- 
glio, che è stato festeasiatissimo. 

Dopo la relazione finanziaria, 
svolta da] camerata Marin, l’as- 
sembiea, sj è chiusa, tra le cante 
della, montagna della Patria e 
della, Rivoluzione, con il. saluto al 
Re Imperatore e..al Duce, 

BENEFICENZA 
A mezzo de « I! Popolo del Friuli» 

Alla Piccola Casa Uzanam — Per 
onorare la memoria del dott. Re- 
ginaldo lerrario: Mario e Gigi Plaz- 
zogna di Palmanova: lire 20; famb 
glia Albano Bisaro lire 20, 

Alla Soc. Protettrice Infanzia, 
Per. onorare la memoria del dottor 
Reginaldo. Ferrario: avv. Michele 
Sartoretti, lire 10. 

Altre offerte 
Alla Cucina Popotlr: — In me- 

moria di Giuseppe scoda (per buo- 
ni da distribuire ai poveri): t>an- 
cesco Uotterli lire 50; Raimondo Mu- 
linaris, 10; Tullio Bongiorno, 10; Pie 
tro Rizzi, 10; cav, nif, Nicola Laroc- 
ca, 14; cav, uff. Giovanni Ragazzo- 
IM, 40) . 

Alla Società Protettrice dell' Tn- 
ranza — In memoria del cav. dot- 
tor Recinaldo Ferrario: Giulia Gran- 
zotto. lire R0; Ada Pavese Granzcito 
#0; rag. Augusto Domini, 10; fami- 
glia Cillo Michelloni, 10; le seguen- 
ti signore della Società Protettrice 
dell'Infanzia: Maria Braido Mangil- 
li, Lina Marcovigi, Rubini Teresa, 

Lucia Pisentj Gropplero, Maria, Ma- 
gnani del Pra, Marla Morelli de 
Kossi Pirona, Ada Picécco, Giusep- 
pina Morelli de Rossi, Gina Marche- 
sì, (Giulia Broili Salterio, Cecilia 
Zoratti, Elodia Cipollato, Rosina 
Pèénnato, Gropplero co. Maria, con- 
tessa Cecilia del Torso hanno citér- 
to complessivamente lire 150, 

Alla Dante Alighicri + Per iscri- 
vere socio perpetuo il nome del 
cav. utt. Mario Muratori: dott. Ja- 
chen Dorta, lire 10; dott. Federico 
Cantarutti Ure 10, — Per iscrivere 
socio perpetuo il nome del comm. 
dott. (Gualtiero Valentinis: Giovanni 

Cnizzola lire 10; rag. Carlo Chitta- 
ro, 10; Caterina ed Eva Fontanini 
«di Venezia, 20; dott, Federico Can- 
tarutti, 10, — Per iscriveré. soclo 

      

   

i DEL TEXAS | 
Mi Il colosso Paramount ; 
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perpetuo il nome del prof. Angelo 

Ceconi di Pielungo: co. lrancesco 
di Prampero lire 10 — Per iscrive- 
re socio perpetuo. il nome de] dot- 
tor Reginaldo Verrario: dott. Fede- 
Tico Cantarutti lire 10; dott. Adel 
chi Carnielli lire 10. Por 

Le sottoscrizioni continuano pies- 
so Gracco Zilli, Banca del Friuli. 

  

Laurea 
Presso l’Istituto Superiore di 

Scienze Economiche e Commercia- 
lj di Bologna si è in questi giorni 
laureaîo brillantemente il concitta- 
dino Carlo Mondini. 

AI camerata, reduce da poco tem 
po Galla guerra d'Africa, i nostri 
sentiti raliegramenti. © DE 

SPETTACOLI 
Teatri 

    

  

Puccini i 
stagione Lirica organizzazione 

S.A.LL, Prima rappresentazione 
straordinaria dell'opera in 3 atti di 
Illica e Giacosa Mudama Butieritjy 
del maestro Giacomo Puccini. Spé- 
ciale interpretazione vocale @ sgce-. 
nica del soprano Ròsina Sasso. — 
WIELRI 

; Odeon ; 
(Cinema e Varietà): Allo schèrmo: 

Il segreto dei candelevri. Dramma 
matica Vicenda che svela i misteri; 
del servizio segreto russo d’ante- 
guerra; un giallo di agguati, di ine 
sidie, dj seduzioni del célébré ro. 
manzp cella baronessa Otczy. Suils 
scene Compagnsi di Varietà PFellie 
Azzurre, la rivista delle attrazioni. 
Duplice successo. Valide le riduzio- 
ni. — Ore 17, i - 

Cinemnatografi 

Savora 
Sotto due bandiere — Il colosso: 

20... Ceniuria. Fox del regista #rank 
Lloyd, il maggiore avvenimento 
della stagione. Vicenda gloriosa com 
battiva, eroica; uomini che vivono’ 
per la lotta e donne che muolono 
per l’amore. Interpreti:  Claudette 
Colbert, Ronald Colman, Victor Mac 
Laglen, Rosalind Russell. Successo 
mondiale, Valide le riduzioni. Ulti- 
me repliche. — Ore 17. I 

Impero 
Codtce Segreto — Romanzo di 

spionaggio, dramma d’avventure « 
d'amore nelle alte spere militari. 
Capolavoro Metro Goldwpn Mayer 
con protagonisti William Powel, Ro- 
salind Russell, Binnie Barnes. Regi. 
Sta William Howard. — Ore 17. 

Cecchini 

Un'ombra nella nebbia — Roman- 
zo. che nell’ emozione éi procura 
ìl divertimento; nel brivido e nel- 
l'Imprevisto, l'interesse de] rozian- 

zo giallo. Grandi interpreti: Ronald 

Colman, Loretta  Joung, una Mer- 
sel, ed il poliziotto Chan, cioè l’at 
tore misterioso Warner Qland. Suc 
cesso. Valide le riduzioni, Ore 17. 

Al Cecchini 
Si prepara un grande film 
« Artisti Associati » novità 
1997: 

La costa 
I Barhari 

ll dramma di tre persone 
in una vicenda avventura 
sa ed in un’atmosfera di 

depravazione e di abbruti- 
mento. 

Interpreti principali: 

Miriam Hopkins 

Edward G. Robinson 

  

    

    merosi vivaci corsivi,   
  Joel Mac Crea 
  

  

di Verdi 

Direttore e 

riale del 10 per cento.   e diffusa troppo, si è dispersa. 
quasi: si ha un panteismo pittori. 
Coco un sensualismo che abbru- 
ma, svapora, stempra il quadro. 
Da ogni elemento «li esso sale co- 

crea una cortina iragile. e velan- 
te. L'occhio resta ritardato o ar- 
restato nella sua conquista, . nel- 

n'è. E il pubblico l’avverte. Avver- 
tirà probabilmente anche il feno- 
menismo accennato, ma sentirà 
certo l'attrazione segreta della vi- 
vente bellezza. Uscendo dalle sale 
dell'esposizione dirà, come sentii 
igià dire: — Almeno qui s'è vedu- 
to qualcosa! si 

* fr 

Non voglio bruciare neppure   Ino; 900. al Fascio Giovanile gi   dell'aborto. Così sì Spiega che nel. 
un granellino d’incenso alla fan- 

Combattimento di. Codroipo, ... tasia e tanto meno ai pizzi, alle 

  

me una effervescenza: tenue che 

la sua penetrazione. Ma vita cel 

wr e Rin ela ale eda gog n ah Alione ona   

  

Traviata - 
Del complesso artistico fan no 

Teatro PUCCINI - Udine. 
Da oggi 16 a Domenica 21 corr. GRANDE STAGIONE LIRICA 
DI QUARESIMA con le tre opere: 

na Butterfly | 
di Puccinj Ì 

Concertatore; Maestro Cav. RENA 

- PREZZI : Ingresso Platea, I. Galleria e Palchi L. 7 — Militari L. 5 — Poltrone Li: 8 Pol. 
troncine I. Galleria L. 4 — Palchi I. ordine L. 40 — II ordine L. 30 — Posti numerati di 
loggione L. 2 — Ingresso’ Loggione L. 3 (Militari e ragazzi L. 2). — Compresa la tassa era+. ; 

drone dll poso posiztoco recesso: sca peppygs e n dinaipig ee e simon pù pr rione rene ss 

    jJoletto 
di Verdi 

parte la soprano ROSINA SASSC« autentica promessa » e MIM-Î 
MA FAVALLI — Tenori: BRANDISIO VANNUCCI — GIUSEPPE BATTI — Baritoni: Gav.. 

SANTE GIORGI — Gav. GIUSEPPE CASSOLI 

TO CASTELMONTE 

  

  

   

      

    

IL FASCINO DELL'AVVENTURA, IL TURBINE DELLE PAS 
| DOLCISSIME DELL'AMORE S’INQUADRANO GRANDEMENTE NEL FRASTUONO D'UNA 

TREMENDA GUERRA PER DARE FORZA SUGGESTIVA A UN FILM DI CLASSE 

  

i «dal famoso romanzo di GIULIO VERNE 

Protagonisti: Adelf Wohlbriick — Colette Darfeuil — Charles Vanel 

IRENTARE 

SIONI TRAVOLGENTI, LE NOTE 
  

  

  
  

Prossimamente al SAVOIA ! 
i 

La Rie ia pf Pai n I 

  

TO 

. col 
Luc 

“CH 
i 

ù 55, 

fin. 
cid 
PA 
cul 
sta 
tro 
gir 
Hi



  

  

Pig 

X 

e "Tin "Tini cei 
Tn 

MARTEDÌ 16 FEBBRATO = 037 XW° 
  
  

  

“Aquileia nostra, | 
E" uscito un nuovo fasci’colo 

della elegante e simpatica rivista 
dell’Associazione Nazionale per 
‘Aquileia. E' il primo che esce do- 
po il periodo sanzionistico e com- 
prende in sè i numeri del gennaio 
e luglio 1936 e quello del 1, gen- 
Liaio 1937. Diciamo subito che si 
tratta di un fascicolo coi fiocchi, 
non solo per il suo velume di 126 
celonne di stampa con copiose 
illustrazioni, ma anche per. gli 
articoli che contiens, 

11 prof. Brusin, il noto segreta- 
rio della pro Aquileia, pubblica 
due studi originali e di alto in- 
teresse archeologico. Nel primo 
che apre il fascicolo, si esamina 
la raffigurazione di Roma, è di 
Aquileia apparsa in una lapide 
con iscrizione storica del 238 dopo 
Cristo e si dimostra la singola- 
rità della immagine di Aquileia 
che ‘è controddistinta dall’aquila 
}:oichè, per una falsa etimologia 
che ebbe corso sino a pochi anni 
or sono, si credeva che essa aves- 
se dato anticamente il nome alla 
città, L'altro suo scritto verte 
sul problema dell'origine della 
colonia romana di Aquileia, ben 
diversa da quella latina del 181 
av; Cr. E' un serrato studio sto- 
rico-critico. condotto su una. se- 
‘rie di epigrafi che ci sembra di 
Lotevole valore. scieritifico. 

! Segue ‘un lungo scritto di mons. 
sVale, il dotto bibliotecario del- 
l’Arcivescovile di qui, che ha spo- 
gliato pazientemente il volumino- 
sO epistolario di Giandomenico 
bertoli. e che. rende conto di tut- 
ta l'attività antiquaria, esplicata 
o constatata dal Bertoli in Aqui- 
Jeia, dov'egli era canonico della 
Basilica durante una serie di an- 
ni. E° questo un cospicuo-apporto 
indiretto alla redazione della 
forma urbis Aquileiae e alla pian- 
ta archeologica della città e din- 
torni, 

Le note sulla zecca di Aquileia, 
‘romana del colonnelio conte UI- 
irich-Bansa, ben. conosciuto per 
altri suoi. studi numismatici a- 
quileiesi, di cui quello sui mul- 
tipli del .soldo d’oro è recensito 
da Lodovico. Laffranchi nel pre- 
sente fascicolo. di. « Aquileia, no- 
stra », espongono come, quando 
e perchè sorse la zecca di Aqui- 
leia, E’ dunque la storia. della 
zecca di Aquileia che egli così av- 
xja e che portera, in un avvenire 
non lontano, a compimento con 
cospicuo vantaggio degli studi 
numismatici della tal da romanità 

che sono coltivati dall'autore con 
intelligente e appassionato inte- 

"Moie: Pio Paschini, altro fede- 

“issimo collaboratore di «Aquileia. 
nostra», tratta dei «Fattori di 
decadenza nell’Aquilela del quat 

trocento ». Egli così incomincia: 

« Non sp per quanto tempo a lun- 

go, ma certo si ‘continuerà, an- 

cora ‘a ripetere che il patriarca 

Bertoldo ‘verso la metà del  se- 

colo XIII stabili ad Udine la se- 

de patriarcale aquileiese », cosa 

questa non Vera, poichè « Aqui- 

leia continuò ad essere sempre 

la sede ufficiale del patriarcato 

sia quanto al civile, sia ‘quanto 

allo spirituale ». Riporta indi e 

discute alcuni documenti che ma- 

nifestano le bramosie di Cividale 
» di Udine rispetto ad Aquileia, 

anche nel problema cella villeg- 

giatura estiva dei, canonici della 

Basilica i quali non potevano 

trattenervisi in Aquileia per lo 

infuriare della malar:a. 
Mons, Justulin, l’arciprete- par 

roco di Aquileia, ci rarra le tri- 

sti \icende che cour’issero nel se- 

«colo XVIII alla disuruzione nel 

luogo di chiese venerande per sa- 
“ere memorie € velusta e pér pre- 

gevoli monumenti d'arte. © 
Segue in chiusa :l rendiconto 

finanziario, corredato da una. ]u- 
rida esposizione del tesoriere del. 
l'Associazione, prof, Brusin, in 
cui si documenta. tra l’altro il co- 
stanite buon andamento degli in- 
troiti dell’Associazione che si ag- 
girano sulle 30 mila Jire annue. 
II compito maggiore dell'Associa- 
zione è al momento lo scavo in- 
tegrale» e-:11 restauro già “molto 
rogredito del’ Foro, come dalle 

belle fotografie inserite nel fasci. 
colo, E’ ricordata la visita agli 
scavi e ad Aquileia in genere 
fatta nella primavera scorsa dal- 
tè LL. EE. l'o. Cobolli Gigli, 
Ministro dei Lavori Pubblici, e 
Sall'on. Ricci, Sottosegretario al. 
l'Educazione Nazionaie, che era- 
no accompagnati da S. E. il Pre- 
Tetto. Testa e ‘che ne sono, rima. 
St: entusiasti. Già da: lunga. pez- 
Za S. E. Testa si è reso pienamen- 
tè conto dell'importanza del pro- 
lema dello scavo del Foro e del- 

è, sua conseguente sistemazione 
Che richiede però mezzi notevoli, 

tale scopo egli he avviato una 
azione risoluta che è certo sarà 
Coronata in breve dal migliore 
Successo. E così per il bimillena- 
Tio augusteo da celebrarsi dovun- 
Que in Italia col restauro di in- 
Seni monumenti della romanità, 
{\Tuileia spera di poter ostentare 
Proompiuto restauro e scavo del 
oro nei suoi suggestivi resti su- 
EFstiti. Questo è il voto fervido 

hardgenti sentono Ja voce che 
cia RO i monumenti di Roma, spe- 
sn | queste terre redente poste 
Ul limitare della Patria, 

Dri Tevisori dei conti rag. Ettore don essi e dott. Elio Miotti plau- 
dei %,_@ll'impiego  parsimonioso 
Scone rari dei soci da parte dello 
no 1a o prof. Brusin, constata- 
Cumo Perfetta regolarità della do- azi tazione contabile a giusti- Uscfto ne delle entrate come delle ang, di cassa ‘ed esprimono lo FRRURLO i fedeli di Aquileia, 

«70. Ognora a dare all’As.- Oclazione il loro nobile SEGRE. 
“up AScicolo è in vendita presso 

Aquileia al prez-! do di Lire 20, 

intitolata a mons. Ellero 

Al nome venerato e caro di 
mons. Giuseppe Ellcro è aperta 
presso la Casa dell'Azione Catto- 
lica una biblioteca di cultura, 
che si propone di offrire ai mem- 
bri e dirigentì dell'A. C. i ma- 
teriali per una più estesa e più 
profonda preparazione culturale 
e di offrire al pubblico, amante 
della cultura, il mezzo per cono- 
scere il pensiero er:stiano vintor- 
no ai diversi problemi attuali. 

La Biblioteca è circolante e 
gratuita. Ogni persona, conosciu- 

cilio, per lettura, La curata; ordi- 
naria del prestito è ui giorni 15. 
Le Biblioteca ha, per ora, una 
dotazione modesta; ma sarà, Via, 
via, arricchita. . 

Alla Biblioteca è unita una sa- 
la .di lettura per riviste, che si 

Una biblioteca di cultura | potranno leggere solo in sala, Le 
riviste sono: Civiltà Cattolica, Vi. 
ta ‘e Pensiero, Rivista di Filoso- 
fia neoscolastica, Rivista Inter. 
nazionale di Scienze Sociali e Af- 

e letteratura dell’Università ‘C.), 
Studium (Rivista, cei professioni- 
sti), Il Solco (Rivista per Signo- 
re), L’Azione mutiebre (Rivista 
per Signore), Fiamma Viva (Ri- 
vista per signorine); Gioventù I- 
talica (Rivista per i giovani), Ri- 
Vista dei giovani (idem). Bollet- 
tino. dell'A, C. Il Frontespizio, 
Arte Cristiana, Rivista di lettu-   

ta, potrà ricevere i libri a domi-. 

  
re, Rivista del Cinematografo. 

Orario di apertura: giovedì: 
dalle 10 alle 12; sabato: dalle 17 
alle 19 e dalle 20.30 alle 22; dome- 
nica: dalle 10 alle 12. 

Il Catalogo della bibliotéca può 
venire consultato, oltre che alla 
sede, anche alla segreteria della 
Giunta Diocesana e presso la Li- 
breria S. Paolo, via Treppo 3. 

  

  

Sagrestano : dennociato per‘ tare 
Quale responsabile ili furto con- 

tinuato, è stato denuzciato ‘alla, 
autorità gludiziaria, certo Giovan- 
ni Cainero fu Sante d'anni 41 di- 
morante in via Bologna 19; per 
Turti in danno della chiesa vicariale 
di Beivars, Attravérso. gli accer- 
tamenti del vicario stesso e dei 
carabinieri, sarebbe infatti risul- 

del possesso di chiavi ed altri og- 
getti riposti nella sacrestia della 
quale egli era il custode, avrebbe 
aperto più e più volte le varie 
cassette delle elemosine, asportan 
cone parte del contenuto, vale a 
dire monete spiceiole ‘ch'egli poi 
consumava. nello spaccio del Do- 
polavoro iocale. Il Cainero si pro- 
testa ‘però negativo. 

I ladri in cantina 
L'altra notte, i ladri riuscivano 

a penetrare nella cantina di Elio 
Simonetti fu Pietro d anni 45 da 
Reana del Roiale e ad impossessarsi 

indisturbati, di ‘una sessantina 
di grossi salami, di una. cinquan- 

insaccata. Il furto scoperto alla 
mattina dalla moglie del Simonet- 
ti, è stato denunciato ai carabi- 
nieri, 

3 on 

L’arresto del ricettatore 

di oggetti rabati a una levatrice 

La levatrice. Alice. Passalenti. 
dimorante in via Pracchiuso, ne) 
sCttembre scorso veniva derubata 
di parecchi oggetti preziosi per 
un valore complessivo superiore 

90 lire, Il furto veniva perpetrato 
durante una breve assenza della 
signora Passalenti e sotto gli oc- 
chi ignari dei vicini di casa. 

I carabinieri di via Gemona do- 
po lunghe pazienti indagini, con- 
dotte con abilità, accertavano che 
il ricettatore degli oggetti d’oro 
rubati alla levatrice, era l’orolo- 
giaio orefice Rocco Scimeni di 
anni 45, nato a Marsala e dimo- 
rante nella nostra città in via A. 
L. Moro. Lo Scimeni è stato ar- 
restato nel mentre proseguono le 
indagini per l’identificazione de-- 
gli autori del furto e per il recu- 
pero della refurtiva, 

—————-urcranz 

Venditori di farina denunciati 
In. seguito agli accertamenti 

dell’Ufficio Provinciale di Igiene 
e Profilassi, sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria i seguenti 
commercianti che vendevano. fa- 
rina, risultata all'analisi. cgate- 
nente umidità, ceneri © cellulosa : 
Antonio Ponis di Antonio di anni 
40, da Valvasone; Elia Marinato 
di Archimede" d'anni 47 da, Sesto 
al Reghena; . Pietro -Floreani fu 
Basilio d'anni 63 dà S. Daniele: 
Giovanni Da Tos di Giosuè, d’an- 
ni 33 da, Sacile; Anselmo Merluzzi 
gerente del forno di proprietà di 
Francesco Aloi in via Manin 1, 

eccesso di umidità, 
cern poca 

Un giovane denunciato 
per una burla in chiesa 

L'altra mattina, ì numerosi fe- 
deli raccolti per la messa grande 
nella chiesa. di Beivars, sono.sta- 
ti.presi da ‘una  eridemia. di... 
‘sternuti. In seguito è stato accer- 
tato trattarsi di un cattivo scher- 
zo .giocato dal giovane Valentino 
Sgobino fu Luigi, di anni 23, di- 
morante in via, Bariglaria, il qua- 
le confessava di aver distribuito... 
nell'aria, mediante potenti soffi, 
della polvere bianca denominata 
«mniespulver ». Il sacerdote cele. 
brante la messa, den Iginio Za- 
nussi, fatta. sospendare la funzio- 
ne, ha informato. del fatto i ca- 
rabinieri di via Gemona, i quali 
hanno proceduto alia denuncia 
dello Sgobino per turtaniento di 
‘funzioni religiose. 

Fina sescomesscrenalii <TD 4 

Grave infortunio ciclistico 
ad un agrieoltore di Pagnacco 

Il diciottenne Feliciano Colle da 
Pagnacco, ‘agricoltore del luogo, 
accingeva l’altra sera a far TI- 
torno a casa in bicicletta. Ma per 
l'oscurità, o per un brusco scarto 
della ruota anteriore, ad un trat- 
to faceva un pauroso capitombo- 
lo. Ieri mattina doveva ricorrere 
alle cure del medico di guardia 
dell'Ospedale che gli riscontrava 
la frattura del braccio destro; 
per cui è stato accolto nel Pio 
luogo. guaribile. in quaranta 
giorni, 

BS DNAROAERNIANPMEO MLA OLIVE OLA MIA 

L’uso sensato della   grappa VITE D'ORO 
“Tende lieta l'esistenza 

tato che il Cainero, approfittando. 

tina di cotechini e di altra carne. 

alle 3000 lire e di un biglietto da: 

perchè vendeva pane contenente 

Alle Opere assistenziali 
ALL'E.O.A, sono pervenute le se- 

guenti. offerte. a. mezzo -de «dl Po- 
polo del Friuli : per onorare la me- 
moria del dott. Reginaldo Ferrario: 
Filippo Allatere lire 10 — Per ono- 

Del. Fabro: Giovanni Flaibani lire 
15. 1l Segretario Federale ringrazia. 

Maneggiando un’ accetta 
si ferisce ad una mano 
Il piccolo Gio. Batta Grazzolo 

di Luigi d'anni 5 da Manzinello, 
venuto in possesso di una accet- 
ta, latciata momentaneamente ab- 
baudonata da un familiare, si di- 
vertiva a.percuotere un pezzo di 
lesno. Ad un tratto l’ordigno gli 
è sfuggito di..mano in modo da 
ferirlo abbastanza. gravemente 

alla mano destra, tanto da ampu- 
targli il dito. mignolo. All’Ospéda- 
le. è stato medicato e giudicato 
guaribile in un mese, 

prispiisiniii 

Cade dalle scale di casa 
e si frattara un femore 

E° stato accolto all'Ospedale ci- 
vile 5] ragazzetto Luigi Francesco- 
ni, d'anni 8 da Villaorba, per 
frattura del femore, lesione giudi- 
cata:guaribile in. un mese. I fa- 
miliari hanno dichiarato che il 
Tagazzo riportava tale frattura 
cagendo accidentalmente dalle 
scale mentre ‘si recava in camera 
per coricarsi, 

Un operaio investito 
da una catasta di fieno 

L'operaio Francesso Baracetti 
fu Paolo dimoranie in via Lumi 
gracco, si accingeva ieri a scari- 
care un carro di fieno, Ad un trat- 
to veniva investito in pieno dalla 
catasto di foraggio .e gettato vio- 
lenteente a terra. Nella caduta 
e pe:chè colpito da ettrezzi agri- 
coli che sì trovavano sul carro, 
l’lportava conseguentemente. una 
ferita lacera contusa alla regione 
SOpra orbitale sinistra. E’ Stato 
Medicato all'Ospedale e giudica. 
to guaribile in una dozzina di giorni, be 

erre AI ram 

Ustionata con un ferro da stiro 
La piccola Renata Della Siega 
1 anni uno, è stata accolta ieri 

mattina all’Ospedase per ustioni 
di primo e secondo grado alla 
coscia, ed al basso ventre, prodot- 
te accidentalmente. con un ferro Ga stiro caldo, E’ stata giudicata guaribile in una dozzina di giorni, 

i ornano 

Piccina che si ferisce 
con un pezzo di vetro 

La piccola Vera Sclauzero d’an- 
ni 4 dimorante in via San Rocco, 
cadendo accidentalmente a terra. 
posava il palmo della mano de- 
stra sopra un pezzo di vetro, in 
modo da prodursi una ferita da 
taglio guaribile in una settimana. 

rien rana 

Si ustiona «un piede 
con l’acqua bollento 

Caterina . Franzolini d'anni 53 
dimorante in viale Palmanova, 
mentre accudiva 
domestiche, si rovesciava, facci- 
dentalmente sul: piede destro, del- 
l’acqua bollente appena levata dal 
fuoco, Riportava. conseguente- 
Mente ustioni di primo e secondo 
grado, giudicate guaribili all’O- 
spedale in una quindicina di 
giorni, 

Una caduta ‘accidentale 
_Il quarantacinquenne Isidoro 

Cesco di via Ermes di Colloredo, 
è stato accolto al nostro Ospedale 
per la probabile frattura di alcu- 
Ne costole. all’emitorace sinistro, 
lesioni riportate cadendo acciden- 
talmente a terra mentre rincasa- 
va. Salvo complicazioni è stato 
giudicato. guaribile cal dott. Ve- 
ritti, in una quindicica di giorni, 
La sparizione di una busta 

da un’ automobile 
(Alfredo Bernardeili. fu Nicolò 

dimorante in via Ibpolito Nievo, 
lasciava l’altra, sera, nella pro- 
pria auto: deposta difronte al Ci- 
nema Odeon, una busta di cuoio contenente carte e documenti va- 
rit. Ritornato per riprendere la, 
macchina; non rinveniva più la busta, Il furto è stato denunciato 
alla R, Questura, © 

‘Un elettrotecnico percosso 
L'altra notte veniva accolto al- 

l'Ospedale l'elettrotecnico' Antonio 
Zuliani, dimorante in via Zorut- 
ti 23, per una grave lesione allo 
occhio destro, con probabile per- 
dita dell'organo visivo. Egli ha 
riferito al medico di guardia di   essere stato percosso con un ba- 
stoncino, da una; petsona, duran- 
te-una vivace discussione, ‘) 

fini, Aevum «(Rivista di filologia: 

lare là memoria del prof. Giuseppe: 

| Cogentino, 

alle faccende. 

| Tributi di cordoglio 
allamemoria del dott. Magnoni! 

Il giorno 8 corrente nell’ospeda- 
ie dì Macerata dopo tre mesj di 
malattia. Sì speeneva — come ab- 
Mamo dato Notizia — la nobile © 
breve es'stenza del Cav. avv. Ste- 
fano Magnonj Pretore di Portoci- 
vitanova, genero de] medico di S. 
Maria la Longa dott. Arturo Del 
Gos e già Pretorg di Udine ed Am 
pezzo. 

Figlio di Caduto ed egli stesso 
ferito per Ja causa fascista, ap- 
pena trentacinquenne egli contava 
già un brillante passato Nel 1927 
l'esse in Siena con esemplare zelo 

e raro intelletto le cariche di 
Commissario Provinciale del Do- 
polavoro è di Vice Segretario 
Provinciale dei Sindacati, mentre 
era anche Segretario del Fascio 
di Combattimento! della nativa 
Chiusi fin. dal 1925: 

La provinga di Macerata ha 
voluto, tributargli solenni onori. 
Quel Federale, dopo essersi tenu- 
io continuamente al corrente del- 
l'andamento de'la.malattia, sj . è 
recato replicatamente all’ospeda- 
le per visitarvi Ja salma.e ner re- 
care l’efficace conforto della sua 
parola, ai congiunti che na circo 
dato di, amorosa assistenza... Per 

idisposizione del'e autorità. supe- 
riori la salma è stata eswosta nel- 
la camera ardente dell’Osvedale, 
vegl'ata dalle autorità e dalla or- 
ganizzazioni fasciste. i 

Le eséquie si svelsero con larga 
partecipazione di popolo. Segui 
vano il faretro .S. E. il Procura. 
tore Generale venuto da. Ancona 
a Tappresentare S.. E. il Ministro 
della Grustizia; S. E. il Prefetto e 
il Federale di Macerata. it Procu- 
ratore del Ra, il Presidente cel 
Tribunale, i Podestà. e i segretari 
del Fasci di Macerata e dei vicini 
Comuni, le rappresentanze dello 
Esercito; dei CC RR. e della M. 
V. S. N.: tutte. le organizzazioni: 
del Partito, Scuola, Convitti, di- 
pendenti statali. provinciali. e. Co- 
munali, ed un eletto stuolo di le- 
cali ce dij cittadini. 
© Tra le numerose corone di fio- 
ri oltre a qualle dei congiunti si 
notavano quelle del Federale di 
Macerata, del Fascio di Porto®vi 
tonova, del ComurRe di Portocivi- 
tarnova, dei magistrati è funziona 
rì del Circondario di Macerata e 
degli avvocati «a procurator.. 

Il lungo e imponente corteo, 
preceduto dalla Banda di Mace- 
rata che suonava innj fascisti, si 

dilesse verso il Monumento ai Ca- 
duti, dove la salma fu salutata 
col solenne rito fascista, QU ndi, 
scortata dal fiduciario delle famil- 
glie dei Caduti fascisti per la pro 
vir:cia di Macerata comm. Lazza- 
rinî, dal Podestà îio. Caradonna 
e dal Segretario del Fascio cav, 
Simoncini di Portocivitanova, 
dai gagliardetti dej Fasci di Ma- 
cerata :@ di. Portocivitanova pro- 
seguì per Chiusi ove era attesa 
da tutte le. autorità ed organizza- 
zioni locali e dalla cittadinanza 
Tarta. = Piet 

Quivi si formava un lungo cor- 
teo che proseguiva, alla volta del 
la Cattedrale per la cerimonia re- 
ligiosa, alla quala seguì un acco- 
rato 2 commosso saluto di quel 
Podestà cav. uff. prof. Galeotti 
La salma fu poi' accompagnata 
da] corteo stesso fino al Cimite- 
To, per. esservi tumulata nella 
canpella gentilizia. Ì 

Alla famiglia sono gl'unti fasci 
di telerrammi di condoglianze da 
ogni parte, fra cui notevole il se- 
guente del Mimistro di Grazia € 
Giustizza S. E. Solmi: «Esprimo 
mio profondo cordoglio immatu- 
ra scomparsa diletto congiunto 
distinto Magistrato, benemerito 
caisa, fascista». 
‘Teleerafarono ancora i] gr. uff. 

Capo di Gabinetto di 
S., E. il Guardasigilli; la signora 
De! Latte fiduciaria efmerale del- 
l'Associazione ‘famiolie Caduti, 
mutilat e feriti ver la Rivoluzio- 
né; il Federale di Macerata, com- 
mendatore Ricottini: il. Federale 
di Udine cav. uff. Rinaldi .._ 

Ai congiunti dell’estinto Tnro- 
viamo le più sentite condoglianze. 

Un lutto 
Si è spenta ieri, confortata dal- 

l'assistenza amorevolissima dei 
familiari la signora Laura Arcan 
gioli ved Paretti, Con lei è man- 
cata una ottima madre di tami- 
glia che duranbte tutta la vita ha 
profuso le doti dei Suo cuore sen- 
sibile agli atfetti, “alle opere. di 
bene, specialmente ‘quando, nel 
periodo della grande .guerra. il 
marito cav. Antonio Paretti, mag 
giore dei bersaglieri, ed i tre figli. 
erano alle armi REI 

Ai figli, ed in modo particolare 
al camerata Gino Paretti, ai con- 
giunti tutti, l’espressione del no- 
stro sentito cordoglio. 

> ® ® 

Una gita tennistica. 
‘a Passo Rolle 

Nelt'intento di afflatare . mag- 
giormente i nuovi Soci*e simpa- 
uzzanti della, tamiglia iennistica 
i nuovi dirigentj © della Società. 
aCarlo de Braida» stanno organiz. 
zando per sabato e domenica 21 
p. v. ‘una gita scliatoria a Passo 
Rolle con pernottamento a San 
Martino di Castrozza. Le iscrizio- 
ni sono libere a quanti v’intenda- 
No parteciparvi e si ricevonò al- 
che presso il segretario sig. Do 
retti (via di Prampero),. . 

La quota d'iscrizione si aggira 
sulle ottanta lire e le prenotazio- 
ni sono aperte fino alla sera di 
giovedi, Non vi è dubbio che que- 
Sta Simpatica iniziativa incontre- 
rà il più vivo successo e amalga- 
merà vieppiù vecchi e nuovi soCl 
della Società Tennistica che Ii 
zia la stagione sotto i migliori 
auspici, 
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ARTEETEATRI 
La stagione lirica 
  

Stasera “ Butterfly ,, 
Avete visto? Anche noi abbiamo 

la nostra stagione lirica; breve 
ma «stagione». E avete visto co- 
me s'è stati poCo ad organizzar- 
la? Tanto poca che nessufo se nè 
è accorto! 

Ed è un vero peccato perchè 
l'organizzatore è quel cav. Vitto- 
rio Salbego che gli amatori della 
litica ricorderanno indubbiamen- 
i& Nel «Werther» al nostro «Mi 
nerva» e in «Tosca» al Non meno 
nostro «Puccini» quale tenore di 
ottimi mezzi vocali che conobbe i 
più entusiastici successi di pub- 
blico 0. di critica Ora, il cav. Sal- 
hego nel suo nuovo ruolo ha al- 
itstito questa brevissima serie di 
lecite «Madama Butterfly», «Ri- 
goletio» e «La Traviata» presen- 
tando, tra un gruppo-dj ben noti 
artisti, dei. giovani cantanti desti 
nati a sicura carriera. i 

E notiamo ‘Rosina Sasso, Rina 
Ferraris, Amelia Orfei, Brandisio 
Vannucci, Guseppe Cassoli, Ari- 
stida Pizzolato, Pietro Hosli ed 
altri, 

Maestro direttore è il cav. Ro- 
molo Castelmonte, < 

Questa; sera “la «prima» con 
«Madama Buîterfiy, che il pub- 
blico . udinese da termpo non 
sente. 

Le prenotazioni di ieri promet 
tono un teatro Puccini gremito € 
l'eco de; Successi fiumani è pole. si promettono un. soddisfacente 
spettacolo. 

  

nei 

ll concerto dimusica da camera 
nella enla dell'Azione Cattolica 

Per lodevole iniziativa del Co- milato Udinese dell'Opera di pro- lezione della Giované, sabato se- 
la s'è Sveito nella sala dell’Azio- 
ne Gattolica un concerto di musi- 
va da camera 
La Serata, miziatasi con un lim- bido quartetto di Boccherini, quello op. 10 N. 2, dopo 1a Sonata VIII dj Corelli, nella sapiente tra 

scrizione ber archi di Guerrini, 
S'è conciusa con la deliziosa e po- co nota. opera. di Mozart: Eine 
Klein Nachtmusik: La realizza. 
zione del programma affidata nel la prima parte a un quartetto e 
nel resto a una, piccola orchestra 
d'archi, entrambi i complessi co- 
st.tuiti da professionistj éittadini iDe Anna Plinio, sandri Bruno, 
{ .- Violini; Defend Guerrino, Levis Giuseppe, II. violini; Castelletti 
Bruno, viola; Portograndi Dani lo, violoncello; Di Natale Diego, Contrabasso) — è stata ovunque 
sobria e scorrevole, il che se da, un lato ha contribuito a porre in evidenza le bellezze di quelle mu- Siche sei 2 settecentesche, dall’al- to ha dimostrato la buona fusio- Pe raggiunta dagli esecutoti, i 

Il pubblico scelto, che numtro- 
so affollava la sala, ha seguito 
con viva attenzione lo svolgersi della serata ed ha applaudito ca- Jorosamentz gli esecutori dopo o- gni numero ed in particolar mo- do alla fine del programma, 

L'infortunio di un ferroviere 
alla stazione di Pontebba 

Teri sera verso le 22 veniva ac- colto: all'ospedale il manovale fer 
loviario Alfredo Culos di anni 47 
abitante in via Alfieri a Trieste 1 quale presentava varie ferite, 
escoriazioni e contusioni alla 
gamba destra. 

Egli disse di essere caduto dal 
‘predellino di una locomotiva che 
Mmanovrava alla stazione di Pon- tebba; la energica manovra del macchinista, aCcortosi in tempo 
‘dell'incidente, riuscì ad'evitare 

nato è stato dichiarato guaribile 
in 12 giorni, 

_—————1cumagr1rr17vuei 

ECHI DI CRONACA 

Medici insigni che da oltre due 
secoli si sucecdettero nella direzione 
sanitaria delle Regie Fonti di Re- 
coaro, lasciarono opere pregievoli 
Sugli effetti curativi delle acque mt- 
racolose- delle ‘ Regie Fonti dj He- 

coaro, 
Dott. G. ZORDAN 
  

Comunicato 
Il Dott, L. TARGON 

Piazza Castello N. 1 Padova, 

dall’ 1 al 3 marzo 
a UDINE — Hotel ITALIA 

dal 10 al 12 marzo 

Riflessosimpaticoterapia 
Asma — Rinite spasm. — Neuro 
artritismo — Simpatosi — Ne- 
vralgie. (Sciatica trigem.) e verti- 
gini funz. 

  

Per le ‘Signore ! 
‘ La Ditta 

Ida Pasquotti Fabris. 
liquida tutte le confezioni 
di fine stagione a prezzi 
convenientissimi. 
    
   

   Î | CAVALIERI 
"DEL TEXAS 
Un film che è un’epopea 

  

  
  

   
  
  
  

  

  

blù glavi conseguenze. L'infortu- | 

sarà a TRIESTE Hotel Centrale | 
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Redazione 

Pubblicità, 

HL, GIORNO 
Calendario 

Martedi 16 febbraio (471-318). 

S. Onesimo, discepolo di S. P.o- 
lo, ricordato nella sua epistola a 

l'lemone; fu successore dj S. Timo- 
teo nélla sede vescovile di Efeso; 
irascinato in catene a Roma, vi fu 

lapidato; le gue ceneri furono più 

tardi ‘trasportate nella sua patria. 

Il tempe 

L'Osservatorio del Castello del- 
la rete del Magistrato alle Acque. 
comunica i seguenti dati : 

Ore 19 del giorno 15: tempera- 
tura massima 8.6; minima 0.7. 
dendenza generale del tempo sul- 

l'Italia: Condizioni quasi stazionarie 
sulle regioni settentrionali e centra- 
li, ancora perturbate per venti for- 
ti in graduale attenuazione sul ri 

manente. 

tendenza generale del tempo: sul 
Mediterraneo : Molto perturbato il 
bacino centrale e l'Egeo; perturba- 
zione in aumento sul bacinò o:én- 
tale. Condizioni quasi. stazionarie 
altrove, 

4 La radio 
Ore 20.50: Conversazione a cura 

dell'Unione Nazionale Protezione An   

tiaerea — Ore 21: Trasmissione dal 
l'eatro San. Carlo di- Napoli: &Wer- 
ther » dramma, lirico. in quattro at- 
ti e cinque quadri dj È. Blau, P. Mil - 
let e G. Hartmann, musica ci G. 
Massenet, versione ritmica italiana 
di ‘l'argioni-lozzetti e G. Menasci. 
(Gruppo Roma). i 
Ore 20.40: Musica da camera, con. 

Certo del violoncellista Attilio Ran- 
zato — Ure 21.30 (circa); «Gli uo. 
mini semplici» commedia in un 20 
to di Cosimo Giorgieri Contri. P-ri- 
ma trasmissiorie radiofonica (G-up- 
po Milano). i i 

In cucina 

Minestra di patate ‘grattate; — 
Grattate sei patate crude, sane e li. 
sce, Gi media grandezza. Versate” 
nel brodo & bollire, riméstate con 
mestolo di legno, è lasciate cuoce: 
le per sette od otto minuti. Al'me- : 
mento di servire, legate. il brodo 
con tre uova sbattute in mezzo bic- 
Chiere di latte, con una punta ‘di 
noce moscata. tai 

Trattoria Comunale 

Mattina: spaghetti al tasù, mine- 
strone, ‘manzo 'brasato,: cotechino, 
contorni. i: tx 

Sera: riso e cavoli, pasta &] SIL, 
costolette ‘alla milanese, contorni. 
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Arfigiani !   
Domandate schiarimenti 

all'Ufficio Pubblicità 

Popolo      UDINE   
  

Commercianti! 
propagandate i vostri prodotti 
in tutto il Friuli servendovi de 

del Friuli 

VaPrloltaras 
Telefono 9.59. 
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Cronaca di Cividale 
  

Per i fascisti 

La Segreteria amministrativa 
del Fascio di Combattimento ram 

menta a tutti gli inscritti che il 
tesseramento per l’anno XV è già 

“iniziato e fa invito a tutti i fasci 

sti a voler versare con sollecitudi- 
_n€ le quote tessera e le mensilità 
dell’anno in corso. 

Il concerto Barison 
Questa sera alle ore 20.30, nel 

Cinema Teatro « C. Corte», pro- 

“mosso dal locale Istituto di cultu- 
‘ra fascista, sarà tenuto l’atteso 

concerto del celebre violinista Ce- 

sare Barison, , 
Il Barison giunge tra noi prece 

duto dai grandi successi riportati 
‘in diverse città d’Italia non. ulti- 
mo quello ottenuto a Venezia nel- 

la sala del « Beendetto Marcello » 

per invito dell’Istituto di cultura. 

fascista. Tale successo è confer- 

maio dalle. lusinghiere critiche 

della stampa: « Programma I1lcco 
di insegnamenti — dice tra l'al 
tro, in chiusa alla sua relazione 
il critico della «Gazzetta di Ve- 
niezia.» e che vale a definire per 

se stesso l'intelligenza e la serie- 
tà dell'esecutore che lo ha scelto 

‘6 presentato i 
Interprete coscienzioso e profon 

do, sicuro nel superare le innu- 

.merevoli ardue difficoltà, tecniche 

-delle musiche eseguite, il violini 

- sta Barison, veneziano di fami- 
«glia e di nascita, ha conquistato 

gradatamente le più aperte sim- 

‘patie dél pubblico e gli applausi 

sempre più insistenti hanno culmi 
nato alla fine . nella generale e 

soddisfatta richiesta di bis. | 
Esperta collaboratrice al piano- 

‘forte la signorina Barison ». 
Siamo certi che questa sera il 

pubblico delle grandi occasioni 

‘gremirà il nostro teatro per ascol 
tare ed applaudire i vari pezzi 
dell’interessante programma. 

Scuola di musica 
Per una buona istruzione mu- 

sicale dei bambini d’ambo j Ses- 
«i, regolata in modo di nol por- 
tare pregiudizio ai loro studj SCo- 
lastici, è opportuno iscriverli alla 
scuola d’arco dell'O, N. Dopola- 
voro, dove agli allievi viene im- 

‘ part.ta lezione fondata, di teoria e 
lettura musicale nonchè  l’inse- 
enamento del .violino, viola, vio- 
fencello e contrabaso colle norme 
prescritte dal regolamento in vi 
gore. Gli allievi di detta scuola 
che si distingueranno nello  stu- 
dio musicale verranno in Seguito 
simserittà all’orchestra stabile del 
Dopolavoro ed agli annuali Ago- 
nali dell'O..-N. Balilla La tassa 
prescritta per l'iscrizione alla 
scuola suddetta è di lire 30 men- 

- sil postecipate. 

Ruolo in pubblicazione 
A tutto il 26 febbraio pv ri 

mano in pubblicazione all'albo di 
questo Municipio il ruolo dei con- 
tribuenti per abbonamento obbli- 
gatorio all'imposta di Consumo 
sui materiali da costruzione per 

Janno 1937. 11 contributo di cui 
trattasi andrà pagato in unica 
rata. Contro le risultanze del ruo 
lo è ammesso ricorso al Podestà 
per sol; errori materiali e per ir- 
regolari iscrizioni. 

Alla Patria 
La sig. Pierina Grudena in Mi- 

nen, in occasione del suo. matri- 
monio, ha. fatto pervenire al Jo- 

icale Fascio Femminile la fede 
d’oro, ricevendo in cambio quel- 
ila d'acciaio. ., 

Ente opere assistenziali 
© HI locale Comitato ‘comunale 
‘Enie Opere Assistenziali. fa invito 
‘n quanti-hannò ricevuto la sché- 
‘ida.di sottoscrizione a favore del- 
JEnte stesso, di voler riconosce- 
re la scheda stessa completata 
inei dati richiesti. 

i EE si n "a 4 IPULRERO 
“— Premi di nuzialità 

‘e ‘di natalità 
‘- Nel decorso mese di gennaio Î: 
Tolo distribuiti in questo Comu 
ne, a cura dei local; Comtiati }. 
O. A. e Pro Maternità ed Infan 
«zia aj finj dell’ineremento demo 
grafico, undici premi di natalit: 
ed'uno di nuzialità per il complcs 
tivo importo di lire 1800, * 
Detti premi furono distribuiti a 

12 famigl'e maggiormente  biso- 
gnose od i cui capi erano reduci 
dela: guerra italo-etlopica. i 

ro Opere assistenziali 
Il 26 gennaio u..s., a cura del- 

Ia Segreteria del Fascio, coadiu- 
vata gal Corpo insegnante locale, 
fanno avuto inizio le  refezioni 
scolastiche, «Ben 155 sono i bambi- 
Ni poveri. ‘giornalmente assistiti 
nel nome del. Duce 

Movimento demografico 
Nel decorso mese di gennaio si 

ebbe..i seguente movimiento demo 
Bian ceci 

Nati vivi 7; morti 5; matrimoni 
2, immigrati 7;. emigrati 4. 

‘ Al 1 Tebbraio la popolazione 
presente ammontava a 3529 per- 
Sone-e quella, residerte a 3711. 

REMANZACCO . 
Nella Banda di Orzano 
Hl giorno 14 correte, in Orza- 

no, nelle sede del Dopolavoro, è 
stata. tenuta l'assemblea .dei soci 
della Banda del Dopolavoro di 
Orzano, per la relazione morale 
e finanziaria e per la nomina 
delle cariche. sociali pe: l’anno 
1937. DoPo ampia ed esaurjente 
relazione fatta dal presidente ca- 
merata ‘geom. Adolîn Angeli, la 
assemblea ha proceduto alla no- 
mina delle cariche. Scno risul. 

ee 
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ceto 

tati eletti: geom, C. M. Adolfo An- 
geli, presidente; vice presidente 
Luigi Cainero fu Gio, Batta; con- 
siglieri: Amanto Pontunutti, Giu- 
seppe Cosmar, Adamo Miani, Ar- 
turo. Zuccolo, Carlo Beorchia, 
Mario Delle Vedove, Gino De Sab- 
bata, Amedeo Pontoni e Tullio 
Zuiani. E° stato inolire incarica- 
to delle funzioni di vice maestro 
della banda Giacomo Pontoni e di 
economo il consigliere Luigi 
Cainero. 

Dalla relazione fatta dal presi- 
dente sono emersì l'ottimo fun- 
zionamento della banda, l’'atfia- 
tamento e la diligenza di ‘tutti i 
componenti. 

Infortunio agricolo 
L’agricoltore Aldo Cibert, men. 

tre era intento all’aratura di un 
campo, veniva calpestato ad un 
piede dallo zoccolo di un caval. 
lo, riportando la frattura del pe- 
rone al terzo. inferiore del piede 
destro. Soccorso dal dott. Del Fio- 
rentino, è stato da questi giudi- 
cato guaribile in trenta giorni 
salvo complicazioni. 

MANIAGO 

Riunione sindacale 
Domani alle ore 14 presso la 

Delggazione  Mandamentale 
Lavorator; dell'Industria si svol- 
gerà l’assemblea del Sindacato 
iavoremti Casari. Intervertà il ca- 
pogruppo. camerata. Marcati € 
pertanto tuti; i dipendenti casari 
del Mandamento di Maniago $o0- 
no tenuti ad intervenire, 

CAVASSO NUOVO 
Nell’ ospedale consorziale 
Domenica si svolse la seduta 

annuale ordinaria dei Consiglio 
d'amministrazione del nostro 0- 
spedale Consorziale. Il presiden- 
te, sig. Tita Toffolo, informò mi. 
nutamente il consiglio sull’anda- 
mento del Pio luogo richiaman- 
do l’attenzione’ dei Comuni debi- 
tori a sistemare le rispettive par- 
tite, per la degenza di infermi 
durante l’anno 1936, 

Elargizione 
Una generosa persona che vuo- 

le conservare l'anonimo ha con- 
segnato L. 100 all’Amministrazio- 
ne dell'Ospedale, Il presidente 
ringrazia il generoso oblatore. 

Investimento ciclistico. 
Ritornando a casa dalla scuola 

ier Valtro il ragazzetto Michele 
Maraldo di Calisto di anni 9, fu 
investito in piazza Vittorio Ema- 
nuele dalla bicicletta di Giuseppe 
Colussi di anni 19. Nella caduta 
riporiò una ferita lacero-contusa 
ul ginocchio destro e varie contu- 
sioni guaribili tuito in 7-8 giorni, 

CLAUT 
Funebri Coinan 

]l 12 corrente méese nella sua casa 
si spegneva il combattente ed inva- 
lido di guerra Giovanni Colman. 

iu egli una di quelle figure che so- 
no vanto dei paesi perchè in loro 

raccolgono virtù esemplari. 
Le autorità, la popolazione iutta, 

hanno partecipato ai funerali. Allie 
ore 9.50 davanti alla casa si erano 

  

      

    

raccolti mol itadini, cui si ag- 
giunsero le s ‘he poi le rap- 
presentanze gella one deeli in- 
valldj di guerra, dei combattenti, 
del Fascio, dellarisocietà Opera'a di 
mutuo soccorso, 

kra noto a tutti la straziante ma- 
lattia di cui l’invalido Colman da 
tanto tempo soffriva con la rasse- 
gnazione dei torti; malattia, dipen- 
dente da cause di servizio In guer- 
ra e clie Io ha portato alla tomba 

all'eta dj quaranta anni, 
Egli lascia la vedova con due or- 

fari straziati mon solo per questo 
grande dolore ma anche per la mor 
te della mamma: di lu, avvenuta 
non sono quindici giorni. | 

Il feretro -del valoroso combatten- 
te ed invalido di guerra passò pet 
vla Cesare Battisti ® via Garibaldi 
e, giunto in piazza, davanti ai com-   battenti ed al monumento dei Ca- 
luti dopo il rito religioso, sostò al. 
mi istanti. La popolazione e le or. 
nnizzazioni che accompagnavano 
feretro tecero il quadrato attorno 

‘lla bara e il presidente dei muti- 
iti ed invalidj di guerra porse il 
aluto estremo, rievocando le virtù 

uello scomparso. Alle parole del 
« presidente dei mutilati si aggiun- 
sero quelle del presidente della S0- 
cietà operaia di mutuo soccorso, O- 
svaldo Grava, e per ultimo salutò 
la, salma a nome del Fascio, chia- 
mando il rituale appello, il Segre. 
tario, Eugenio Candiago. 

Sempre accompagnato dalla fan- 
fara locale il feretro poi prosegui 
per il cimitero, ové mentre la bara 

scendeva nella ‘fossa, la tantara ta- 
ceva echegglare.le note della ‘eCan- 

zone. del. Piave ». di 

BASALDELLA = 
Inaugurazione del Dopolavoro 
‘Domenica alle ore 153 ha avuto 

luogo ia inaugurazione del Doyola- 
voro di Basaldella, Il corteo al com 
pleto di autorità e popolo con mu- 
sica in testa sj è formato presso ll 
Settore del Fascio portandosi pol 
alla sede del Dopolavoro, Ivi la si- 
gnora. dj Lenardo ha tatto da ma- 
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j drina e con le autorità si è portata 
nella sala dove il Segretario del 
Fascio ha pronunciato un vibrante 
discorso. Ha ricordato l'eroe hagal- 
Gellese A. Zampieri. caduto éroica- 
mente in terra d’Africa, ed ha trac- 
ciato le linee direttive dell’azione 
da svolgersi dal Dopolavoro ché 

molto può fare per il bene delle 
masse sempre che il popolo sappia 
convenientemente coadiuvare j di- 
rigenti nella loro opera, Ha esprées-   so il desiderio che tutti gli operai 
facciano parte del dopolavorò, isti- 

dei ' 

tuzione che ha per principio la fra- 
tellanza tra lavoratori e tra lavora- 
tori e datorj di lavoro in maniera 
che la maggior, comprensione £ la 

migliore attrezzatura culturale del- 
l'operato’ apporti gli inestimabill 
vantaggi per le industrie, bisognose 
Vvieppiù di maestranze specializzate. 

Nel ricordare il lieto evento di 
Casa Savoia che perpetua la Dina- 
stia, simbolo di fede e di unione, 
ha elevato un triplice saluto alla 
Maestà del Re Imperatore e al Du- 
ce vivificatore di tutte le istituzioni 
che vanno verso il popolo, per il 

‘benessere di questo sobrio e tena- 
ce popolo italiano. 

L' stato quindi servito un rinire- 
sco, durante il quale la fanfara di 
Basaldella ha eseguito alcuni bra- 
ni scelti di musica indi si è ini- 
ziata la vita del Dopolavoro con la 
consegna di libri giornali e riviste 
e di giochi vari ai dopolavoristi. 

Nel felicitarcj con gli animatori 
di questa bella istituzione porgiamo 
i nostri auguri. 

  

BASILIANO 

La festa di San Valentino 
La festa di San Valentino è stata 

celebrata solennemente domenica 
scorsa nelle trazioni di Vissandone 
e di Basagliapénta, Nella mattina- 
ta è stata celebrata la S. Messa 
cantata e nel pomeriggio è uscita 
la. processione con la statua cel 

Santo, 

TARCENTO — 
Nel Fascio 

Nella Casa del Fascio, il Segre- 
tario dél Fascio ha tenuto rap- 
porto ai capi settore, 

(x a 
de 

I fascisti che hanno provveduto 
a. versare il contributo per la tes- 
sera dell'anno XV prima del 20 
gennaio p. p., possono ritirare ie 
tessere stesse «esibendo una; foto- 
grafia formatostessera. 

  

Beneficenza 
L'ing. Aristide ed il signor Gia- 

como Busilini hanno offerto lire 
500 per l'intestazione di un letto 
nella Colonia di Lignano in me- 
moria della loro compianta mam 
ma, Italia Busulini, 

TAIPANA 
Nel Nucieo del fante 

Si rammenta agli iscritti al Nu 
cleo del Fante che entro febbraio 
non. avranno provveduto al rin- 
novo della tessera che sarà sospe- 
so l'invio del periodico il « Fante 
d’Italia». 

Il presidente del Nucleo avverte 
tutti i camerati Fanti di versare 

con sollecitudine la quota dell’im- 
porto fissata. ai rispettivi capi 
gruppo incaricati o direttamente 
al segretario del Nucleo, C. M. 

  

  maesro Costantino Noacco il qua 
le rilascierà regolare ricevuta 

  

  

| Cronaca di Pordenone 
  

Attività dei Sindacati 
dei lavoratori dell’industria 
Assemblea Lavoratori Casari, - 

Presso la sede dell'Ispettorato di 
Zona e con l'intervento del capo 
gruppo camerata Marcati, lunedì 
scorso ha avuto luogo la riunione 
del Sindacato Casari del Manda- 
mento di Pordenone, Agli inter- 
venuti nella quasi totalità, il ca- 
merata Lorenzon ha portato il sa- 
luto al rappresentante dell'Unio- 
ne, dicendosi lieto di aver con- 
statato la consapevole disciplina 
e maturità sindacale di questa 
importante categoria. Il camera- 
ta Marcati inizia poi il suo dire 
addentrandosi nelle questioni che 
attualmente interessano i lavora. 
tori dei caseifici ai quali. parla 
del Contratto di Lavoro soffer- 
mandosi sulle clausole più impor- 
tanti, Tutti gli intervenuti hanno 
interloquito cliiedendo  spiegazio- 
ni, e a tutti ha, esaurientemente 
risposto il camerata Marcati, 

La riunione è poi terminata 
con il saluto al Duce. 
Riunicne Sindacati Lavoratori 

industria Legno. — Si è riunito 
il Direttorio del Sindacato Lavo- 
ratori Legno, al quale l’Ispettore 
di Zona ha dato relazione della 
attuale situazione contrattuale, e 
sia nei confronti dei salari, del- 
l’orario di lavoro, sabato fascista 
&cc. Ha poi parlato dell’inquadra 
mento che anche quest'anno do-- 
Vr'à essere totalitario, e dopo aver 
resi edotti i camerati di alcune 
modifiche nei quadri dei Dirigen- 
ti Sindacali, è stata approvata la 
formazione del nuovo Direttorio 
così composto: Segretario comu- 
nale Fornasieri Leonardo; mem- 
bri del direttorio: Pasut Amedeo. 
Antonio Rocco, Lino Cardin e Pie 
tro Passador. i 

Riunione Sindacato operai gra: 
fici. — E’ stata tenuta, ieri la 
riunione del direttorio operai gra- 
fici per ascoltare la relazione che 
il camerata Lorenzon ha. fatto 
sulla efficienza del Sindacato agli 
effetti della sistemazione delle .ca- 
tegorie alla data del 1. febbraio 
c. a. L'Ispettore di Zona ha poi 
parlato della andata in vigore del 
nuovo accordo per l’apprendista- 
fo e per la terza categoria, spia- 
gandone la portata e dardo dispo 
sizioni a camerati del Direttorio 
per la segnalazione delle inadem- 
pienze che dovessero permanere o 
sorgere nelle Aziende grafiche, 
Hanno parlato tutti i presenti, 

esponendo dei casi singoli, e chie 
dendo alcune delucidazioni; alle 
quali hanno risposto il Segretario 
comunale camerata’ Poli e l’Ispet- 
tore di zona Lorenzon, In base al- 
le recenti disposizioni della Con- 
federazione è stato rinnovato il 
Direttorio di categoria che risul- 

ita così composto: Temistocle Poli 
segretario comunale; Primo tivi 
son, Giuseppe Germano e Antonio 
Marcolin, membri. Se 

Gorso di stenografia. — A parzia- 
le. modifica di quanto precedente. 
mente disposto, si comunica che 
il Corso dj etenogratia ‘indetto da 
questo Dopolavoro Comunale avra 
inizio il giorno 1$ corr., e seguira 
poi col seguente orario: tutti i gio- 
védi e sabato dalle ore 15 alle 16. 
Le lezioni saranlio tenute nella se- 
de della biblioteca del Dopolavoro 
Comunale (Piazza dei Grani). 

Per coloro «he, essendo in pos- 
sesso della licenza della scuola di 
avviamento, sono. glà iniziati allo 
studio della stenogratia, sarà tenu- 
to un corso pratico di celerità. L® 
iscrizioni, tanto a questo corsò chie 
a quello normale, sono ancora aper- 
te, e si ricevono presso la sede del 
Dopolavoro ‘omunale. La tassa di 

{ifequenza' è di lire 20 mensili, da 
versarsi anticipatamente. . 

Biblicteca. — 1, lavoro di riordi- 
namento e catalogazione dej libri 
esistenti nella- biblioteca dopolavo- 
ristica, sta per essere ultimato. Tra 
pochi giòrni la biblioteca sarà in 
grado di funzionare, ed i suoi Jibri 
entreranno nelle case dei lavorato- 
ri, per diffondere la cultura e pro- 
curare loro un onesto svago. E' pe- 
rò necessario avere a disposizione 
un sempre crescente numero di vo- 
1unal, ul che si ctuene mediante gra- 

duali acquisti, ma sopratutto me- 
Tiante ie donazioni dei cittadini ab- 
bienti. Le offerte di libri si ricevo- 
no presso la’ sede del Dopolavoro, 
ed i momi dej donatori. saranno 
pubblicati. 
Riunicne, Ierì sera si è riunita 

la Commissione Tecnica del Cicli. 
smo, per concretare l'attività da 
svolgere nel corrente anno. i 

Opere assistenziali   Il cav. uff. Giuseppe Baldisse- 
ra, ha versato per l'assisteriza iu- 

Notiziario dopolavoristico | 

vernals lire 25 per solennizzare la 
nascta dell’Augusto Principe di 
Napoli, I} Comitato comunale del 
VE. 0. A. ringraziando, segnala 
il patriottico e benefico gesto del 
camerata Baldissera, 

La ditta, Paolo Bisol e C. in oc- 
casione dell'inizio della quaresi 
ma ta offerto all'E. O.A. un ba- 
ile di aringhe e. dieci chilogram- 
TEEN COLO: 

_ IU Comitato sentitamente - rin- 
‘graza. 

Una cerimonia artigiana 
Domerica scorsa alle ore 10.80 

nella sede dell'Ufficio dj Zona 
della Federazione Fascista degli 
Artigiani è stata effettuata con 
Semplice ma, simpatica, cerimonia 
ta premiazione degli allievi arti- 
giani che hanno partecipato ai 
campionati provinciali eg anche 
nazionali dj mestiere dello scorso 
anno. Erano . presenti anche il 
lappresentante del Fascio, quello 
della Sezione Combattenti came- 
rata  Daniotti, e quello della 
scuola Professionale maestro Za- 
notti ed alcuni invitati, il Comi- 
tato Esperti di mestiere al com- 
pleto e varii artigiani. 
_Il fiduciario, di Zona camerata 
Giacomo Springolo, dopo aver 
porto il saluto agli intervenuti 
ha detto un breve, ma, efficace dir 
scorso dello .SCopo della riunione 
e dello sviluppo veramente confor 
tante dell’organizzazione  artigia- 
na, nel pordenonese. Ha detto del 
nobilissimi scopo della. Federa- 
zione Fascista! delle comunità Ar- 
tigiane, alla quale è stato com- 
messo dal Duce il compito di in- 
quadrare e iutelare gli interessi 
degli artigiani d'Italia, @ di pro- 
muovere i] maggior sviluppo di 
questa attività tradizional®, che 
tanto onola. il Paese, nel supe- 
rioro interesse della. Nazione, 

Pose in rilievo come i parteci- 
panti ai campionatj furono 35 ed 
i promossi alla prove di disegno 
ben 32. Alle prove pratiche parte- 
diparono 8 lattonieri, 6 mobilieri, 
2 meccanicj tornitori, 2 formato- 
ri progettisti În cesso, 2 decorato- 
ri edili e 2 ceramisti tornianti, Si 
congratulò particolarmente col 
lattoniere Brieda Gino che riusci 
quarto al concorso. nazionale che 
ebbe luogo a Roma, e con tutti i 
premiati. Ringraziò vivamente 
coloro. che gentilmente si presta- 
Tono per la miglior wuscìta dei 
campionati di mestiere è che fa 
cevano parto della giuria: prof. 
Simonetto, prof, Gardin, maestro 
Maroder e Vincenzo Zuliani, oltre 
a tutto il Comitato dj esperti d. 
mnestiere, ed'inivitò il camerata 
maestro Maroder a distribuire i 
premi ai premiati con j quali si è 
vivamente compiaciuto invitando- 
li a perseverare nella strada co- 
sì bene intrapresa. Vivi applau- 
si accolsero ie belle parole del ca- 
merata :Springolo e vivi applausi 
accolse pure l'appello dej. premia- 
ti dei quali diamo. l'elenco: 

Lattonieri, Brieda Gino 1 pre- 
mio; De Marchi Marino 2, pre 
Ino; Busetto Giuseppe 3 . premio. 

| Mobilieri: Diploma di parteci- 
pazione: Rossi Lorenzo; Calderan 
Gastone; Puiatti Gino; Prosdoci- 
Ng gButosa sas 

Decoratori edili: Venerus Ales- 
sandro d.iploma, di partecipazio- 
ne, 

Sessione di esami 
per i già militari in A. O. 
La Direzione della Regia Scuola 

Secondaria di Avviamento informa 
‘gli interessati che la sessione stra- 
ordinaria di esami di licenza 1°ser- 
vata esclusivamente aj giovani già 
militari in A.0. avrà inizio Juned! 
22 corr. alle ore 9 con la prova scrit 
ta di lingua italiana. La domanda 
e i documenti dj rito dovranno. es- 
sere. consegnati jin segreteria eni; 

sabato 20 corr. Per altri schiarimmen- 
ti rivolgersi | alla Direzione della 
Scuola tutti j giorni dalle11 alle 13. 

. Sull’ uso della bandiera 
In questj giorni di esultanza na- 

zionale tutte le case pordenonesi 
sono state adorne de] tricolore, ma 
abbiamo dovuto constatare che mol- 
te, troppe bandiere vengono esposte 

senz’asta a modo di damasco. La 
bandiera italiana è composta «i: a- 
sta e dj drappo e non è consentito 
dalle disposizioni di legge altro mo- 
do dij esposizione, Faranno bene 
quei cittadini che non fanno com- 
pleta la bandiera a completaria a 
scanso di contravvenzioni che po- 

trebbero essere applicate, 

La sagra di San Valentino 
Preparata alla sede di sabato con 

allegro scampanio delle due queru- 
le campanelle del tempietto ha, a- 
vuto ijuogo domenica, con la cele-   brazione di solenni funzioni  reli- 
giose, J'anpunciata sagra di S, Va 

lentino alla quaie hanno partecipa- 
to in gran folla i pordenonest. Le 
baracche dj giocattoli, dolci e frutta 
hanno tatto buoni aftari data anche 
la giornata veramente primaverile, 

Nella Sezione famiglie caduti 
Ia ‘sezione pordenonese dell’AS- 

soclazione. Nazionale: Famiglie Ca- 
duti in guerra invita i parenti del 
Caduti in tutte le campagne di suer 
ra a provvedersi della. tessera ner 1, 
1997 XV. La .tesséera, costa soltanto 
lire 3.50 da. versarsi entro il m.eso 
di marzo alla Segreteria delia Se- 
zione, 

| La festa dei Martiri 

Concordiensi 
La festa dei Martiri Concordiensi 

sarà celebrata domani dagli Uomi 
ni Cattolici pordenohesi. L'adunata 
avverrà alle ? di domattina nelle 
rispettive parrocchiali. In Duomo 
celebrerà la messa il prot. don Gioac 
chino Muccin ed a San Giorgio lo 
Assistente Diocesano . don Antonio 
Giacinto. In una delle prossime se- 
re gli Uomini cattolici terranno poi 
un’'adunanza generale. 

Il villaggio del mutilato 
Dopo il «Popolo » settimanale por- 

denonese di ‘sabato scorso an- 
Che sul « Gazzettino » di domenica 
abbiamo dovuto leggeré il medesi- 
mo articolo sulla sagra di S. Valen- 
tino, e, naturalmente, con il mede- 
simo errore. . Precisiamo, perciò, 
nuovamente che il «villaggio del 
Mutllato » non è stato costruito per 
opera della Sezione Mutilati che, 
del resto, non. aveva nemmeno la 
veste necessaria per farlo, ma pen- 
sì dalla Cooperativa Edile fra Mu- 
tilati «La Comina >» che ha realiz- 
zato l’Iniziativa con la generosa con- 
cessione di un mutuo da parte del 
Governo. fascista ed in lunghi anni 
di lavoro organizzativo .e costrut- 
tvo. 

Coppa Impero 

Reclami e discussioni 
(Jonson). »- La giornata di do- 

memica della Coppa è passata sen 
za esultanza. Essa ha preso una 
tinta, pallida e di noncuranza, o- 
scurando così quell’impegno © 
queila Soddisfazione di bel gioco, 
disgustando perfino il pubblico 
che asssteva, ciò è accaduto in 
vario paltite nelle quali con leg- 
gerezzao, si dimenticava il necessa- 
rio gagliardo spirito antagonisti 

co di difesa. e di prestigio della 
coppa. La gara fra i] Porcia e il 
Casarsa che alla vigila sj preve 
deva un incontro di cartello si 
presentò invece come una gara 
piena di scorrettezza e di cattive- 
Tia e contemporaneamente giù di 
tono. La causa in parte va ricer- 
cata nellarb.tro .19 parte i due 
errori tecrtici commessi e dovuto 
alla sua impreparata visione del 
regolamento) egli mancò di ener- 
gia e di valutazione. | 

Ci dispiaco segnalale questo 
perchè sappiamo il difficile com- 
pito di chi è i] dirigente delle ga- 
re, ma, certe papere non Sj devo. 
ne commettere essendo troppo e- 
iementari ed è perciò, tra gli sba- 
gli e gli... errori, che ‘il Casarsa 
più furbo ha vinto; però .... c’è il 
reclamo tecnico presentato dal 
Porcia sullo svolgimento e vedre- 
mo come andranno a finire le co- 
se. Il Torre ha: battuto un Rorai 
sfasciato e per di più privo di ben 
quattro titolati: anche questa ga- 
ra. fu tanto monotona, ‘che faceva 
addormentare (daghe ti che da- 
go anca mi) in Conclusione rin- 
cresceva agli stessi spettatori di 
assistere a questa malavoglia e a 
questa, noiosa gara. Il Roveredo 
certro gli avieri non ha fortuna; 
due incontri, due sconfitte, - ma 
questa volta vedremo se con il 
l'eclemo presentato per la, posizio- 
he irregolare d’un giocatore dello 
Aeroporto il Roveredo potrà otte- 
nere e vincere l’incontro a tavoli. 
no se nel campo non è riuscito. 
il Borgomeduna, squadra compo- 
sta dj giovani elementi, ha cedu- 
to con onore dj fl'onte ad un Ma- 
niago combattivo ed energico; vit 
toria meritata e Din e compagni 
saranno in allegria. E’. giusto 
quindi che quando sj vince tutt 
‘va bene. i 

TL Aviano steso. sul campo dei 
«comoi» è rientrato in sede con 
l’incontrastata simpatia del pub- 
blico di Fontanafredda che ha 
ammirato il suo coraggio .di par- 
tecipare al tornzo, da] canto suo 
if Fontanafredda sapendo la leg- 
gera inquadratura dell'ospite vin- 
se con facilità e senza precauz:o- 
mi di sorta. 

  

L'uso sensato della 

‘alle famiglie indigenti di disoccu- 

  

  

  

' S.Vito al Tagliamento 

    

  

Per il lieto evento 

di Casa Savoia 
In segno di giubilo per il lieto 

evento di Casa Savoia, ieri tutti 
gli uffici pubblici e le Scuole han- 
no fatto vacanza. Gli edifici pub- 
blici e molti privati erano imban- 
dierati, 

Lezioni di tiro a segno 

ai premilitari 
Domenica hanno avuto luogo al 

Poligono di S, ‘Vito al Tagliamen- 
to Je lezioni di tiro per i Premili- 
tari del terzo anno dei corsi di 

Sesto al Reghena e Morsano al 
Tagliamento, sotto la direzione 
personale del direttore del corso 
e degli istruttori. 
I giovani hanno partecipato 
con vivissimo entusiasmo e con 
proficuo interessamento alle eser- 
citazioni di tiro, dimostrando una 
perfetta. preparazione ed ottima 
attitudine, 

L’ assistenza invernale 

in Gennaio 
Il locale Comitato comunale E. 

G. A. hai svolto nello scorso mese 

di gennaio la seguento assistenza 

pati: persone assistite. giornal- 
mente 469 con un totale di razio- 
ni di minestre e di pane 10.225. 

. Ha inoltre effettuato l’assisten- 
za scolastica con 4693. refezioni 
distribuite agli alunni poveri del- 
le Scucie del Comune. 

AI cinema del Littorio 
Questa sera alla sala del Lit- 

torio sarà Pproiettato il film «Il 
Forzato » della « Artisti Associa- 
ti». Precederà un interessante 
film Luce. 

| ne e Pao cime 

CORDOVADO 
Per il lieto evento 

Il paese è stato tutto imbandie- 
rato per tre giorni e gli edifici 
pubblici a sera erano illuminati. 
Domenica nel pomeriggio in piaz 
za Monumento la banda, locale ha 
tenuto un concerto. Il Commissa- 
rio Prefettizio e del Fascio, came- 
rata Morello, ha inviato un tele- 
gramma a .S.A.R. il Principe di 
Piemonte, ; 

AI veterinario consorziale 
Il camerata dott. Lino Furla- 

netto, capitano di complemento, 
veterinario consorziale dei Comu- 
ni di Cordovado, Morsano al Ta- 
gliamento e Sesto al Reghena, ha 
compiuto ben trent'anni di inin- 

terrotto servizio. : 
| Va rilevata questa data, poichè 
l’egregio veterinario in questo 
lungo periodo di servizio ha dato 
tutta la sua instancabile attività 
professionale, dedicandosi allo 
studio e all’applicazione delle di- 
scipling zooiatriche e portando 
grandi benefici nella nostra zona. 

Il camerata Furlanetto si è di- 
mostrato uno dei migliori profes- 
sionisti, rendendosi popolarissimo 
nell’ambiente rurale e facendosi 
apprezzare dai suoi colleghi dei 
vicini Comuni e della nostra Pro- 
vincia. 

Noi gli manifestiamo in questa 
occasione il nostro plauso, con 
l’augurio che egli rimanga tra 
noi ancora, per lunghi anni. 

Affermazione coloniale 
Apprendiamo dal «Corriere Ha- 

rarino » del 1. febbraio che in '0c- 
casione dell'inaugurazione della 
Mostra del prodotto italiano a 
Dire Daua, il camerata Giovanni 
Morello è stato elogiato, da tutte 
le autorità, e trascriviamo : 
«Veramente indovinata ed am- 

mirata la Mostra dei prodotti del- 
l’Artigianato locale. Le autorità 
si felicitano con il sig. Morello 
che ha allestito una Mostra dei 
principali prodotti agricoli della 
Regione ». 

Ci congratuliamo anche noi vi- 
vamente col camerata Giovanni 
Morello. 

per lp 

CASARSA. 
. « Nella Latteria sociale 
Nel pomeriggio di domenica sj è 

svolta l'assemblea generale della 
Latteria turnaria di Casarsa. Lopo 
Drevi parole del presidente cessan- 
te camerata Angelo Colussi, questi 
propone il rag. Elio Ligugnana, rap 
presentante dell'Ente . Provinciale 

iascista della Cooperazione, ad as- 
sumere la presidenza dell’assemblea, 
Dalle particolaregglate ed esaurien- 
ti. relazioni della, presidenza e del 
collegio dei sindaci sul biancio con- 
suntivo dell'esercizio 1936, che è da 
ritenersi soddisfacente, si passa al. 

la votazione delle relazioni stesse, 
che ‘vengono approvate all unani- 
mità. Dopo alcune delucidazioni 
del rag. Ligugnana, cl'ca alcuni pro- 
biemi riflettenti l'ente, si passa al 

la elezione delle cariche sociali. A 
formare il consiglio d’amministra- 
zione riuscirono, eletti i signori: An. 
tero Canor, conte dott. Gio. Patta 
Burovich, Angelo Colussi tu Gioac- 
chino, Valentino Colussi tu Vincen- 
zo, pietro Petracco, Crlando Della 
Negra, silvio Castellarin, Sante Co- 

luss], Vittorio Castellarin, Lorenzo 
Colussi iu Antonio, Valentino C0- 
lussi fu Pietro, A Sindaci furono 
riconiermati i camerati: Francesco 
De Lorenzi, Giuseppe Colussi, Fe- 
derico Bronzinì. 

Nel Forno rurale 
e nella Latteria di S. Giovanni 

Jèri presso la sede sociale €bbe 
luogo l'assemblea del Forno rurale 
e della Latteria sociale di S. Gio- 
vanni. L'assemblea è riuscita 1mpo- 
nente iper il numero quasi totali- 
tarlo degli intervenuti.     srappa VITE D'ORO 

«rende: lieta: l'esistenza»... 

suntivo dell'esercizio 1936, chè hs 

dato buoni risultati, la relazione 
stessa viene approvata ad utani- 
mita. sl passa quindi alla’ elezio- 
ne del nuovo consiglio d'ammini- 
strazionéè, il quale’ risulta compo- 
sto. dei signori: Frarcescultti  Co- 
stantino, Felice Miotto, Domenicu 
Lraneescutti, Umberto Castellari 

lFabris, Giuseppe Fabris, Gio. VBatta 

Bagnario!, Agostino Culos; Romano 
Cristante, Angelo Deganutti,- /Gio- 
vanni Castellarin, Luigi Pasut, Giu 
seppe Comin, Giuseppe Mazzolini, 
z4accaria, Bertolin (Maiani), Davide 
Bozzetto. : 
  

  

leri, dopo brevissima  solferenza, 

clrcondato dall’ affetto dei suoi .cari, 

rendeva la sua Dell'anima a Dio 

Turi 
I desolatissimi FIGLI, GENERI, 

NUORE, NIPOTI e PARENTI iuitti 

accasciatissimi, ne danno la t.ista 
partecipazione a quanti lo conobbs- 

To e lo stimaronò, 

    

I funerali del caro Estinto avran- 

no luogo martedì 16 corrente 3 Trie- 

ste alle ore 14. 0 
La presente serve di partecipazio- 

ne diretta. 3 

Triesie-Udine, 13 febbraio 1987 XV 

  

remigia - Nuovi Impresa Pompe 
Funebri, L'rieste. vio Zonta. 8. 

 

 

 

         

ECONOMICI 
GCOMMENHGIALI 3 
  

  

AGLI SPOSI : vasto assortimen- 
to bomboniere troverete con gran 
dioso risparmio alla GALLERIA 
VENEZIANA — Udine, 

CARTOLINE lucide di Lignano, 
Grado, pronte e ogni paese Friuli 
per ordmazione L. 0.5 l’una 
MANTELLI, . Via Cavour 5,Udne. 

na 

  

Gedesi, centro Udine, avviatis 
simo Caffè, superalcoolici bene 
attrezzato L. 27.000. Rivolgersi 
Fontanini Caffè Moro, Udine. 
  

. LEGNA, carbone da Martini - 
Via Bezzecca 50 — Tel. 12.63. — 
Prezzi convenienti, : 
  

RADIG vecchio tipo buone con- 
dizioni causa partenza cedesi 200. 
Rivolgersi via Gemona 58 I. p.. 

MOTO. Guzzi 250 recentissima 
perfetto stato vendesi, Casa del- 
l’Auto — Via di Mezzo Tel. 8.62 

SOLO in Via Mercatovecchio 32 
troverete la specialità CASSATA 
QUENDOLO. Telefono 351. 

TEL. 773 AGENZIA AUTOMO- 
BILI LANGia —  Motoguzzi — 
A-iura berlina 5 posti — 2-Moto 
Guzzi, Dit 

TUMULO cimitero Udine com- 
perasi — Indirizzare 6919 Pubbli- 
cità Popolo Friuli. ‘ 
rog gender — 

  

  

    

—_ - jo cn nni 

AFFITTI 

AFFITTASI; quattro ambienti. 
cortile, orto Lire 125 — Via Mice- 
sio 17 (pomeriggio). 6932 

AFFITTASI bella camera am- 
mobiliata, Via Vittorio Veneto 3. 
II, piano. 

APPARTAMENTO soleggiato 
tutti conforti affittasi Viale Ve- 
nezia 129. Fermata tram. 6909. 

MERCATOVECCHIO 20, aîfitta- 
si appartamento terzo piano, 6 va: 
ni, comodità moderne. ‘6919. 

VILLINO 6 vani, servizi, como» 
dità. giardino, fermata tram, — 
ra Tricesimo 6 — Tel. 

  

  

  

  

  

OFFERTE DB’ IMPJEGO. 

DONNA età media, senza im- 
pegni, affettuosa, presenza, edu= 
cata, moralità ottima, pretese 0-- 
neste, disposta tutto fare aposto- 
lato vice madre, cercasi da pic- 
cola. famiglia civile. Offerte con 
ampie referenze 3500 Pubblicità 
Popolo Friuli. 1 

  

VARI 

DATTILOGRAFIA. COPISTERIA 
  

ELIOS ORTOLANI, Udine - Piaz- 

za Duomo 18 — Telefono 4.02. 

IMMOBILI 
  

  
  

AFFARONE vendesi Udine, via 
Cividale casa vani 15 grande gra- 
naio mq. terreno circa 5.000 red- 
dito netto 3.700 — L. 47.000. .— 
Rivolgersi Fontanini, Caffè Moro 
— Udine. 
  

UDINE, vendo fabbricato, cen- 
tro commerciale, due appartamen 
ti, corte, negozio, coloniali, vini. 
liquori L. 140.000. Rivolgersi D'A- 
gostino, Via Albona 14 — Tel. 7.35 

VILLETTA, ottima, posizione. 
vani 8 — mq. 1000 —. giardino. 
L. 45.000. Scrivere 6885 Pubblicità 
Popolo Friuli. Ci 

VILLETTA nuova, vani 10, 2 
appartamenti distinti 600 mq. — 

    . Dopo Ia relazione del Consiglio di 
“ @puninistrazione sul bilancio con- 

giardino — L. 55.000. — Scrivere 
6889 Pubblicità Popolo Friuli... 

— OFFICINA RIPARAZIONI —. 
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1 saggio ebbe inizi i Casa Savoi: ad ° sati dal terremot 

o 
di Casa Savoia ASHETO a con J'esnc| II Pagare 

CSR ca Se al Muaicipio la da Nell’ Opera Balill 
\ 

nini- 
Da venerdì a tutto ieri — l onore alla lori leve fecero tutte | aiutant 

dg riireito al.primo inizio dei relativi -l .4a- |. Il. nostro Pod Us a 
(5 

i 

n. bai d aa D jent la città | sig.ra ZA ni pa insegnante Hmherio I Campo di S. A. R ORIO! per le denuncie DA 1 |è stato, con SRIVoA OI A0S 
aca 

"| 2° 

a : andiere, par- ces) , che c Di i SUN Rini i gratui 3 ‘engono | 18. corr edimento i 

co- tecipando con particoiare a par- |petenza ed e con tanta com |telegr Savoia il seguente | cipi gratuitamente d 50020 | le. corrente 
in data 

i 

6a 
; icoiare affezi 

entusiasm si egramma: 
i 

CIpio, 
al Muni- 4 ente mese dalla. Presi A 

a 
Mi 

nicU 
ne ed entusiasmo 

ale allezio- Scuola. S 3 mo dirige ] Associazioni 

Losi i Provinciale; 
: °residenza [OLME 

: 

î | alla felicità 
} È . Segui la lett 
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vatri : 
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arm 
la Reggia. Il Pod SI ità del- [lazione ‘fi ura della re-|battentisti 
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del locale Comi 
residente 

) i 
sognosi , 

ai 
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saranno ‘pubblicati oggi 

dalla «Gazzetta Ufficiale » 

  

La firma “del Sovrano 
ROMA, 15. 

Sua Maestà il Re Imperatore 

ha Jirmato stamane è decreli rela- 

ivi all'amnistia ni condoni. I 

decreti saranno pub blicati. doma- 

ni dalla « Gazzetta U fficiale ». 

Allamente importante, nel qua- 

dro. dei provved: menti ‘di cle- 

menzà sovrana, è il fat to chie tra 

gli altrì ‘reati sono Ria 

anche quelli di natura politica 

Questo. aspetto del decreto di 

amnistia e condono merita dì 637 

sere messo în alto rilievo. Non 

può sfuggire ad alcuno il valore 

ed il significato. Esso è indice 

innanzitutto della magnanimità 

det Sovrano, che nell'occasione 

della grande gioia che è venuta 

La allietare la sua Lasa e la Nu- 

zione ‘tutta ha: volu:o far paric- 

cipi dell’atto di ciemenza anche 

i pochi che anni addietro erraro- 

10 esi macchiarono di delitti 

contro il Governo e ul Regime che 

da quindici anni, col.consenso U- 

namime di tutto il popolo, regge 

1e sorti della Nazione, Costoro 0g- 

gi Suo messi in grato dì ricono- 

scere il loro errore. 

Ma in questo atto di remissio- 

né è da rilevare anche un altro 

tatto, ed è che il provvedimento 

elargito dal Sovrano è stato 

proposto dal Capo del Governo. 

Ancora una volta il grande Cuo- 

re del Duce vi è rivelato. La 

se” tata del BEI vuole 

ssere di suggello alla pace con- 

Saras e feconda dalla Nazione fa- 

scista. 
: Anche nei circori giudiziari € 

forensi è stato ACc0% 10 con Vivo 

interesse Vannunciato provvedi- 

mento di clemenza sivrana con- 

cesso per il fausto evento, î 

Le disposizioni del decreto an- 

nunciato del comunicato ufficia- 

le sono più larghe di quelle del 

decreto del 25° ‘settembre 1934, 

promulgato per la nascita della 

Principe ssa Mari Pia, L'amni- 

stia ‘comprende tutti è recati pu- 

nili con. pene detziative non. su- 

al messimo di tre-anni e 
periorti 

le pene pecuniarie. E poichè la 

amnistia riguardante le imputa- 

zioni sue quali nin sia, stato 

giudicato con sentenzurdivenuta |, 

esegui aueue estingue. il reato, mol- 

processi in corso di istruttoria 

non satanno Por tal. dinnanzi ai 

pubblico dibattito. 

  

it Duce revoca 
‘je sanzioni disciplinari 

198 dipendenti staiali 
ROMA, 15. 

00 MRO ini duta 14 “cOrmente, 

‘Duce na disposto che, in occast0- 

ne della nascistu.di S, A. it. tl PIAN 

IE ‘Vritorio Emanuele, siuno TCVO- 

tuti 1 provvedimenti retativi. alle sé- 

queliti sanzioni disciplinari, escluse 

quelle per ‘condanna penale. 0: per 

procedimento. penale in corso, in- 

Nite al personale di tutte le Ammi- 

nistrazioni dello Stato per fatti com- 

messi “dal. 12 febordvo 1985 XIII @ 
tutto l' 11 feooraio 1987 XV: 

1) impiegati e dipendenti di qua- 
tunque categoria » compresi : quell 
non di nuoto:: a) censura; 0) ridu- 
zione vello stipendio, ammende pe- 

cumiatie e penali;  c) sospensione 

dal grado con privazione dello Sti- 

pennto, 
2) Sajariatli: c) multa; LU) s0snen» 

stone dcel lavoro con perdita delle 
competenze? .c) sospensione dalle 

Pinzioni, 
i Mimisirt, prommuoveranno, nei ri 

gqrrandi: deb personale rispettivo, gl 

atti cccortenti. Per le revoche. «del 
provveritmenti disciplinari, coceitua- 

tivi ‘così di maggiore gravità, che 

‘saranno: sestoposti; all'esame’ del 

BIILCA n 

i tx i È Lal epr T ì 

i Battesimo ufficiale 
del Principe di Napoli 

« NAPOLI, 15. 
II battesimo ufficiale del Princip: 

ii Nupoli, a quanio ci. è dato sape- 
ra, stisvolgerà nel prossimo: mag- 

quo Roma» La notizia, per quan- 
iù..ndòn ancora confermata, è Tive- 

Laiù “ial'falto che lg: Cappella. Pu- 
latina detta: Reggia di Napoli, «ove 
pi baticzzota la. Principessa iaria 

Pia, non hag :subto.: atcuna: modifi- 
‘eu, mentre l'altra volta, ancora pit 
mi cho:la: Principessa nascesse, i 
Primicipoeldi. Piomonie in persona ne 

L'addGbB6o, e i 

4 &epoli intanto, in onore del 
Princifie,, è în. corso di preparazio- 
nona rende carosello storico, al 

queto pionderinno parte i fanciulli 

e ‘Io giovani dell’aristocrazia NAPo- 
lefana. lina. grande serenata. popo 
lare: si stolgorà ‘prossimamente. in 
Piazzi, Plebiscito. vi prenderanno 
parte centinaia di musicisti e di po- 

potani. che balleranno nei costumi 
ni rotte «del Greco e di. Sorrento. 
Fssi cinteranno uno canzone seTtt- 
ta poro l’occusione dallo stesso Mu- 

tolo @:la-Afarcia: Reale con le: poro- 

le originari (ei ‘che non, si caniano 

piu de 1 GIGI un secolo, 
ee ein 

CUTOÒ:; 

      

La spiegazione dei nomi 
del’angusto neonato 

} NAPOLI, ‘15. 

i spiegazione dei nomi impo- 
sti a*SA.:R73l "principe di Napoli 
è la seguente: 

Vittorio. Emanuele, - dal ‘nome 
dell’augusto nonno paterno ; AL 
berto, dal nome del nonno mater: 
no, Carlo e Teodoro dai nomi 
della Casa. di Brabante; Umberto 
Bonifacio e Amedeo. dal nome dei 
tre Beati della Casa Savoia; Da-tti 
miano, da uno ‘dei santi del gior- 

° 

  

| petutamente colpito 

  

1380 e morto nel 1444, fu santo U) 
spiccata italianità; «Gennaro, dal 
santo protettore di Napoli; Maria, 
dal nome della Beatà Vergine che 
è lnposto. a tutti i Principi di 
Casa savola. 
Ce (e n] 

Entusiasmo ad. Addis a 

per il fausto evento 
| ADDIS ABEBA, 13. 
La capitale dell'impero sj è 

tutta imbandierata, Don appena è 
giunio l’annunzio. della fausta na 
scita dell'Augusto Principe Vitto- 
rio imiariueie. La Federazione dei 
Fasc: di Combattimento: ha affis- 
so per le vie della città uno vi- 

brante manifesto, inneggiante ‘a 
Casa Savoia. Interprete “del senti- 
DS nto di tutt; gli italiani residen- 
t; nell'Impero, il Vicerè ha invia. 

monte fervidi inessaggi  Cspri- 
menti l’esultanza dei metropolita 
nie la fedeltà delle popolazioni 
indigene. 

uu in cui è avvenuto il. fausto 

evento; Bernardino, da S. Ber, 
nardino: da Siena ehe, nato nel 

to al Sovralo e al Principe di Pie.   

Per Augusta Mussolini 
Un rito funebre a Paderno 

TEORLL lo. 

Nell’ anniv ersario. della, .scom- 
parsa di Augusta Bondanini-Mus- 
SOI; uri rito funebre è stato ce- 
lebrato riel solitario cimitero: .di 
Paderno, con l'intervento. di Vito: 

Mussolini e della consorte, . della 
figlinola Rosina, di altri famiglia 
ti, di una rappresentanza, “del 
« Popolo d'Italia» con gagliardet- 
to; cel Prefetto, del Federale e di |. 

altre autorità provinciali, ‘dei Po: 
destà, dei Segretari, delle Segre- 
tarie dei Fasci ‘della provoca 
cor vessilli. i 
Fra i moltissimi fiori ‘erano 

‘| quelli dei figli, del « Popolo d'I 
talia », del Prefetto, delle Veueo 
razioni dei Fasci di Combattimen 
to di Milano: e:Forlì, delle donne 

e: Giovani fasciste, delle Massare 
rurali. Dopo la celebrazione della 
Messa, officiata da mons. Bonda- 
nini, fratello dell'estinta, «e delle 

esequie, la. Fiduciaria Provinciale 
dei Fasci Temimnili ha fatto V’ap- 
pello . dell'cletta SROMIDOLSA, ‘col 
rito fascista. RI 

crac trana DID 

‘La morte a. Torino 
dell’ industriale Lancia 

‘TORINO, 15. 
sanità è morto ‘improvvisa- 

mente nella sua abitazione all’età 
di 56 anni l'industriale cav. del 
lavoro Vincenzo Lanc. a, 
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NEL PRIMO. ANNUALE DELL IMPERO. 
I 

‘imponente rivista a Roma 
delle nostre truppe. di colore 

i 0-0 è : 

Cinquemila uomini prenderanno parte alla sfilata 
  

ROMA, 15 
It 9 maggio, per cetebrare il 

primo . atinuale.. della fondazione. 
dell'Impero, converranno 4 Lo- 
ma, come è già stato a Suo tempo 
annunciato, numerose ulrguote di 
truppe componenti l'esercito d'ol- 
ire mare, per essere  passale in 
sollnite rassegna. 
“La totizio è stata accolta con 
la più viva simpalta per il suo 

a suggestivo significato e per 
vzionalità stessa della mani- 

estazione,-?n quanto mai fin qui 
le capitale ospitò DA così vasta 
mastira . nosiri sgloriesi. e. fede 

veparti Di. colore! < imipo della 
querra di Libia visitatono Roma 
a turno alcuni battaglioni di asca 
ri eritrei reduci... «dalla campagnti 
per la conquista della calonià 
mediterranea. 
mazioni isolate, in nessun. modo 
paragonabi” per importanza > 0)- 
ganica e numero, . allo 
mento mania che sari effet- 
tuato nell prossima, primavera. 

Infatti per ata data, che Ticor- 
darla glorie conclusione della. 
grande ge ‘rà a Roma una 
forza: di volte tì Mld UOMINI, 

in vappresen'anzg die bulli i 

    

        

    

  

    

Mau si trattò di for- 

sclivera- 

pi e ‘specialità. che cPiorigole 
l’esercito coloniale mediterraneo 
e quello imperiale di recente: for- 
Inaz ione, ma già saldamente  co- 

stiluito. 
i Preuderanno perdo parte alla 

imponente rivista i battaglioni di 
fanteria tibica, che tatto si sono 
distinti nella fase conclusiva del- 
la querta eliopica mel seltore ‘so- 
mato, èl Pareghone somali. ed SE 
irei, ‘ aliquote di dubat somali, 
bersag! ieri equatoriali; Che fecero 
buona guardia contro le provoca- 
zioni negussite fin dai tempù yre-|v 
cedenti UdI Ual, e le altre forma 

zioni regolari ed iTregolari. Avre-   mo inoltre le rappresentanze del- 
l'artiglieria, reparti di meharisti 
con cammel!, batterie someggia- 
te. varj servizi e fine è pillore- 
scelti squadroni della cavalletia l- 
bica-\e imveriole: costituita. da 
Spalis.e da lancieri: eriteci. Dn 
possente: comp!esso insomma, che 
dimostrerà come l'Italia non. soio 
abbia saputo conquistare | il suo 
Impero, ma come‘; sudditi ‘di es- 
so siano pronti a difenderlo, sot- 
to la nostra bandiera vittoriosa,   apportaltice di civilta e di giusti- 

COr- sia, 

  
  

Due. giornalisti italiani 
vilmente aggrediti a Tunisi 
  . 

TUNISI, 15. 
Incitati dal violento articolo di 

un quotidiano socialista contro 
i giornale cinematografico « Lu- 
ce», che si proietta in un cine- 
matografo del centro gruppi di 
comunisti e, di anarchici. lanno 
provocato  subalo ‘movimentati 
incidenti, SAR 

All'uscita dal cinematografo 
un gruppo di comunasti, che fa- 
cevano una dimostrazione col 
pugno chiuso, è venuto a conflil- 
to con un gruppo di giovani ila- 
liani, In quel momenle si trova- 
la a passure il direttore-del quo- 
Lidiano italiano Unione, cumera- 
la Enrico Santamaria, che rico- 
nosciuto dai sovversivi, 
proditoriamente aggredito. . Ciò 
PTOVOCAVA L'intervento di altri 

fascisti e la misciia si. generaliz- 
sua nella: principale via cittadi- 
na, Santamaria, attorniato da u- 
na.diecina di energumeni, benchè 
reagisse energicamente; veniva ri- 

co. pugni e 
bastonate, riportando und ferita |- 
leggera all'osso parietale ‘sinistro 
e contusioni multiple: 

L'intervento della . polizia: ha 
messo fine al disgustoso ‘inciden- 
te, ma durante la, notte sì è avu- 
ty una seconda crimi nosa aggres- 
stone contro un allro italiano: 
Giuseppe Panciroli, direttore di 
unt: settàmanale di varietà in lin- 
gua italiana, che aveva da tem- 
Po iniziato una’ coraggiosa cam: 
pagnia contro i. comunisti ei rin- 
negati. Mentre verso ‘1é-3 il Pan- 
cirolì rientrava nella sua ‘abita- 
sione, sita in.località periferica, 
veniva fermato. e aggredito «da 
quattro uomini, uno dei quali gli 
vibrava una coltellata al fianco 
destro. Il ferito, sanguinante, sì 
abbaiteva al: suolo; mentre gli 
aggressori. sì davano alla fuga, la- 
sciando sul posto un acuminato 

‘i Aroltello a serramanico:. «Quando è 
‘rinvenuto, il Panciroli si ‘è reca» 
lo a farsi curare e quindi ha de- 
nunziato alla. polizia l’aggressio- 
ne subita, deposiando:il ‘coltello 
con cui era stato ferito, Il suo sta- 
to non è grave. 

L'on, ‘Gianetti in Germania 
per una visita di studio 

COLONIA, 15. 
® qui giunto il presidente del- 

tai fa fascista dei la- 
voratori dell'industria on. Cianet- 

t accompagnato. da tre collabo- 
ratori, invitato dal capo del Fron 

  
veniva: 

‘e del lavoro ad una vi ‘sità in 
cermania, 

Il geralca fascista-è stato cor- 
dialmente ricevuto alla. stazione 
dai dirigenti del Fronte del lavo- 
ro tedesco. Davanti 
dove egli ha preso alloggio mon- 
tuno Ja; > ‘guardia d'onore militi 
delle formazioni hitleriane, Il ca- 
po del FroDte del lavoro Ley, ha 
accompagnato stamane. l'ospite 
in una prima, visita alle ‘istituzio- 
ni educative -ed -operaie della-re- 
gione renana, Ricevendo alcuni 
giornalisti - tedesclii stranieri 
ton. “Ciantetti ha dieiato che il 
suo: viàgg'o in Germania è iSpira- 
to dalla” strata; amicizia, fra Ro- 
ma, e Berlino e che: egli è incari- 
cato di trasmettere ai lavorbtori 
tedeschi i saluti cordiali. degli 0- 
perai della penisola, IIC 

A ; dare} : 

IT Congresso cegli ex. combat nt 
LI salgio dd oerieg di ospiti” 

‘BERLINO, 15. 

‘SoMo giunti. i ghkuon, 
Deltioln e Amilcal'e “Rossi Che 
l'apprescntano l'Italia, al Congres 
so InterMazionala delle associazio- 
nj dj cx combattenti che gi svol 
gera a Berlino. oggi e domani. 
Alla stazione ‘erano a ricevere. le 
due medaglie d'oro li presidente 
d'.dl’Associazione combattentistica 
tedesca S. A. il Duca di Coburgo, 
l'appresentanti dej; Ministeri, © <l 
consigliere de.i’ Ambastia sta d' Ita- 
lia co. Magistrati: 

Un reparto d'ofore ‘dell'egercito 
tedesco ha. presentato Jc.armi al- 
l'altrivo dei due delegut: italiani. 
“Ha avuto luogo dl Ministero 
dell'Aria il primo ricevimento uf- 
ficlale. Goering.. ha pronunciato 
‘un discorsò in cui. dopo avere re 
so omaggio all’erdisio di'iuttj è 
CO battenti della grande guerra 
ha detto che gli ex combattenti 
che hanno conosciuto gli orrori 
della suerra; faranno tutto. il 
poss ‘bile. per. evitare lo scoppio 
di una lNuova conflagrazione che 
con i. moderni formidabili - mezzi 
di distruziote condurrebbe al 
completo aunientamento; della ci- 
viltà occidentale. |. 

Goering sj è sai quin 
di personalmente con i capi dae 
varie delegazioni. , ): GMI4T A LR 

ABBONATEVI   
‘a «IL POPOLO DEL FRIULI » 

  

all'albergo’ 

Fazione fra i due Paesi e stabili 

“riprende, a 

IL teli + fremito 

“o 70 giorni Pio XI. 
‘camminare 

  

“ROMA, 15, 
Dopo 70 giorni. di immobilità 

delle cambe il Papa ieri, per. la 
prima volta, ha posto i. piedi in 
terra ejha mosso i piomi-passi in 
quglia. sala, naggiore del:suo ap- 
partamento, privato che da quasi 
un inese è.ulventata la sua sala 
d'udielza. Il giorno in. CU; sj do- 
veva fare. es sperimenito d, questo 
decisivo passo inlanzi nel iuigi o- 
ramento, del .Papa era alteso con 
vIVa impazienza, ma anche coli 

uvalche trepidazione, Si doveva 
vedcre a questa prova decis!varse 
le niigliorafe condizioni cha sj © 
rato Andate alférmando sempre 
più chiaramente in. questo uitimo 
periodo avrebbero FERICO alla 
prova, Diciamo subito Che la pro- 
va è stata confortantiss uu Pio 
XI, alla presenza del medico, dei- 

infermiere, dei due fidi segreta» 
ti, mons. Confalonieri e ‘Ve enini, 
si è sollevato dalla sua poltrona, 
ha per un momento provata la 
riacquistata sol'dità delle sue 
gambo ‘e poi ha mossì i primi pas 
si verso la tavola dove in grade 
quantità ma Sempre in ordine so- 
lo accumulate le carte e i libri 
che servono alla trattazione dégli 
affari della chiesa, ora” da lui na 
presi in pieno. 

Vivissima ‘è stata, SE “soddisfa- 
zono del Pontefice, - così cone 
quella di tutti gli A ne] ve- 
dere ché il Papa camminava si- 
curamente € speditamente, Natu- 
ralmente l'esperimento è durate 
pochi minuti, © perchè' ii medico 
ha voluto che S. Santità non abu- 
sasse IM. ‘nimamente délle Sue ior- 

ze © frenasse il suo desiderio di 
muoversi più a lungo, in aliesa 
di quella. graduale lipresa di e- 
sercizio cli Si ripromette di far- 
gl: fare nei: gio”n;' seguciti. La 
felice riuscità di questa prova 
permette di credere. fermamente 
che fra qualclie giorno Pio XI ab- 
big. tiacquistato Sl pieno. eSérci 
zio dei suo. movinienti, 
mente sotto.’ la, salvaguardia di 
quelle limitazioni ‘e moderazioni 
Che sono imposte. dalle sue cCon- 
dizioni generali. 

Nella, “mattinata il Pa pa La tTi- 
cevuto il marchese Sérafini,. go- 
vernatore della; città. de) Vatica- 
no ed il padte. ‘Saccorsi, «direttore 
della stazione Ladio ‘Que aSto. ulti- 
mo ha parlato. al. S..Padre dei la- 
vorj che. si stanno compiendo per 
il inagg:or.. potenziamento . della 
stazione: radio e, che - «proseguono 
sempra.coii intensità. Oggi. po; ha 
ricevuto il’ cardinale. Bisleti,; pro- 

  

fetto. della: congregazione. dei se- 
miuar, il ‘cata . Joriò; . prefetto 
dei sacramenti, dabate Salmon, 
dell’Abbazia:dj S. Girolamo. 

Ieri nel pontificio collegio. spa- 
&nuolo è ‘stata conferita, dal card 
Tedeschini la. consacrazione, epi- 
scopale al:Nuovo vescovo delle 
Canarie, mons. Pildain. Il cardi- 
nala era assistito nel solenno rito 
dai vescovi di Cartagena e di Tor 
tosa, ambedue. profughi. dalla 
Spagna. Mons. ‘Pildain succede 
nolla, sede delle Canarie a mons. 
Sefra y Sucarats che al] principio 
dell'anno passato venne. trasferi. 
to alla sede dj Segorbe. dove ha 
irovato. la morte. inflittagli  da' 
rossi durante la guerra civile, L 
gnorasi in quali condizioni. 

‘Ieri: sera l'Ambasciatore d'Ita- 
La presso la S. Sede, conte , Pi. 
gnatti Morano di Custoza, ha of- 
ferto un ricevimento in occas'one 
Acl'VIIT anniversario ‘del'a, Con. 
ciliazione, “Sono ‘intervenuti i 14 
cordinal, î nipoti “del Santo. ‘Pa. 
dre colla cognata; il pran  mae- 
stro ‘dell'Ordine! di Malta, le alte 
cariche del Vaticano e ‘dello Sta: 
ta, il Corpo. dip! omatico: al com- 
pleto ed una, ‘vera folla. dei più 
G'efti ranmrese pianti. del: mondo 
ÙE clesiastico ccdella: miglior sofie: 
ta romana. AI Ambasciatore so- | 

no stato rivolte speciali v folicita- 
zioni anche: “in rapporto al: feto 
evanto che în questi. giorni» ha 
ralleorato: Tar, Casa av ola e VIta- 
ua, pui et E gp da 
   

     
È gione dp ‘Roma. il. ‘capitano 

Giorgio. sCî nnonieri, ‘reduce. dal. 
DA: Ch del cui. valore molla ai 
sono ‘occupate alcuni mes fa. le 

he. di: tutti io ‘Siornali 
e — 

Le relazioni economiché 
dra Germania e Polonia 

e MENZICA 
: Sp ‘comunica ; dai fonte. compe- 
tente che è stato nrerougato Tac- 

    

e che ai negoziati” ha ‘partecipato 
‘una delegazione di Danzica. L'ac- 
cordo che è-stato naratato, preve- 
ce la possibilità di una SES: 
della Coe libera, RE 

| romane ione" 

| Laccordo commerciale 
“fra Italia e ‘Romania 

di ROMA, 15. 
“@rdndo uitianzo sì attribui- 

  

dal rappresentante della. Roma-- 
nia a Roma. La stamipa di Buca- 
rest-rileva che il trattato. « con- 
sentirà un'immediata ripresa dei 
PAREOnt: economici ‘tra, i due 
Paesì »; RI 

i AiioÌ di “0 modifica il 
trattato del 1934, fissa i contin- 
genti di importazione e di espor-   

natura! 

‘degli avvenimenti 

cordo economico tedesco- polacco. 

«è costretto a r iprendere in esame. 

«Governo regolare. 

sce in Romania all'accordo com». 
+merciale firmato “dare Ciano e |* OSLO, 15. 

ce le' mod: alità di pagamento. SÌ 
pia vede che-il volume degli scam- 
DÌ complessivi Sì aggitera intorno 
a una cifra di 680 milioni di lire. 
Tenendo. conto  dell’allieamento 
delle due monete si conclude che 
la ‘cifra totale delle. importazioni 
@ delle esper gtazioni, risulta EU 
che raddoppiata. ta 

ord 

Coltegui diplomatici. 
‘a Parigi. 

PARIGI, +15. 

‘de il Presidente, del Consiglio 
Blum ha avuto un colloquio con 
lAmbasciatore d’Italia Cerruti. 
Un altro colloquio .si è svolto fra 
il Ministro degli Esteri Delbos. e 
Ambasciatore. della Gran Breta- 
gna. Clerk. er 

Nei circoli diplomatici ambedue 
i collogui sono. messi in relazio- 
ne con la situazione spagnola e 
con l'opera del Comitato e non 

  

eda 1 ne snai 

i dell’is 

retto. — SUN] 

  

  

  
  

Errori di tiro 
citta 

Sparatoria navale 
contro un ‘isola francese 

TOLONE +15. 
Le autorità hanno aperto una 

inchiesta in seguito #d un bom. 
bardamento ‘fuori programma 

‘ola di Porquerolier, effettua- 
to per errore durante esercittazio- 
ni di tiro della terza divisione 
della -marina - nazionale. Più di 
dieci proiettili da 129 sono caduti 
sulla spiaggia dell’isola, seminan- 
do il. panico fra gli epitanti, Ma 
per fortuna si’ comin ciarono «tutti 
nella sabbia senza esplodere. Uno 
dei proiettili cadde a qualche 
metro di distanza da un. gruppo 
di bambini : 

Un processo sensazienale 
u sicario e da forza psich.ca 

i PRAGA, 15 
A ‘aria. si'è svolto Un proces- 

So sensazionale contro certa signo 
ra. Vceiga, che alcuni mesì addie- 

{ro aveva. promesso ad.un disoc- 
cupato una somma di denaro da 
pagatsi a rate nel caso fosse riu- 

scito ad ammazzaro il dj le ma- 
rito, consigliere di, Cassazione. Il 
processo è “terminato con l’asSo'u- 
zione della signora perchè dice 
la sentenza, è “stato constatato che 
essa ha agito sotto la intluenza di 
irresistibile forza psichica. Il sica- 
rio. è stato condannato. a 30 anni di   in car Cere Uro, 

  

  

L'azione attorno. a Madrid - 
obbligati dai rossi a combattere nelle loro ille 

  

da possesso dei nazionali 
eremo 

Donne e fanciulli 

  

SALAMANCA, 15. 
L’avanzata dei nazionali lungo 

il. litorale mediterraneo continua 
rapidissima. Almeria è diretta- 
menle minacciata. A Parigi sì 
citende ta caduta. della città da 
un momenlo all’aisro. Coniempo- 
runcamente si acceniua e si svi- 
luppa vazione dei: nazionali -at- 
torno u Madrid, nel settore del. rio 
Jarama. o sen 

| Virtuale caduta 
| A proposito di Almeria, il ge- 
nerale Queipo de Llano, parlando 
alla radio di Siviglia, ha dichia- 
rato che la città è virtualmente 
caduta. I nuzionali non si spin- 
gono fino Ulle SÙc case non per: 

chè non possano,-ma perchè non 
lo stimano opportuno per ragioni 
(oro proprie. Ma Almeria è a por- 
taia. di mano, «cd -in qualunque 
momento — ha dienirato sempre 
Ù generale: si nusionali Polrebe 
bero entrarci.: 

A; Salamanca è stato 
pubblicato il seguente. 
cato ufficiale: . 

La Divisione madrilena ha con- 
tinuato la sua avunzala a ovrien- 
te del fiume Jarama, anfrangendo 
l’accanita ‘resistenza ‘dell'avver- 
sario, 

Più di cento morti volscevichi, 
fra è quali una donna con gallo- 
ni da tenente, sono stati sepolti 
dalle squadre nazionali di‘ ra- 
strellamento, 

Nel settore di Caratanchel so- 
no stati sepolti SS morti, fra i 
quali parecchi faneulli fra i 13 | 
e 44 anni, uccisi in combattimen- 
to. Sembra che i rossi abbiano 
arruolati numerosi di questi gio: 
vanetti, 

Sul Leone di Mutril i rossi han- | 
no subite altre gravi perdite; ol- 
tre a 159 morti,.essi hanno lascia. 
ti numerosi prigiorneri nelle ma- 
ni deù nazionali. 

“Barcellona. conciliante.... 
‘Mentre da Barcellona si confer-. 

ma il bombardamente di sabato 
sera, da Valencia, si.ha:notizia «di 
Un'azione” “effettuata” ieri sera alle” 
229 da alcune navi dla guerra na- 
zionali. Ie. quali, dtrvicinatesi al 
porto, hanno spacclo una renti. 
na di cannonate. "chi e ca- 

libro 
Secondo un comu nicato detla 

Giunta di. Valencia. al fuoco: dei 
nazionali avrebbs . - IS ‘osto, evi. 
dentemenie. senza alcun effetto, u- 
na cannoniera rossa che si. "dona: 
va du porto. . i , 

“Si. dice intanto informa Lo - da 
fonite. assolutamente degna, di .fe- 
de che DE o concilian- 
te di Barcellona - si. accentuerà 
maggiormente nel. ona «di un’oc- 
cupazione. di Madril'o di Valen- 
cia da parte delle forze nazionali 

Nei circoli sovietici lo sviluppo 
spagnoli è se- 

gquito’ con; manifevi a Celusione, 
della quale si È fatto imtevprete 
l'ambasciatore  soviciico. Rasem: 
berg durante “il suo 1 raggio: @ e 
rigi la settimana ssersai 

Ci si domanda nea! see vero 
che il comandante delle forze na- 
vali britanniche néi Mediterraneo 
occidentale abbia attratta Vatten- 
zione: del''Presiden'e della Gene- 
valità catalana, Company, sul 
falto che. il Goverito britannico 

‘ intanto 
-«comuni- 

  

la, posizione del Gnverno del ge- 
nerala Franco, agli effetti di ‘un 
eventuale riconoscimento come A 

ee e 

L' arresto in Norvegia 
di una spia sovietica 

  

_|territorio estone 

circa lavpresenza di apparecch‘ 
e Sottomarini sttamieri. 

Ora non è più Il caso di pren 
dere’ tali fatti alla leggera. 

Nell'attuale situazione il ‘nord 
della Norvegia sarebbe sopratut- |. 
to my nacciato. Sarebbe dovere 

del Governo di mettere il Paese 
in uno stato di difesa che gli per- 
netta di far fronte. a tale peri 
coio, i 

  

da Paradiso sovietico 

Un clamoroso processo 
contro i separatisti meraini 

ii se BUCAREST, dd 
Secondo notizie. provenienti 

dalla tronti era russo: romena, .@a 

Mosca si starebbe preparando un 
altro. clamoroso processo contro 
alcune diecine di ucraini accusa- 
ti-di essere ‘passati agli ordini 
dr Trotzki e di condurre azione 
separatista in favore dell’Ucrai- 
ua. Gli arrestati sarebbero tutte 
personalità del comunismo ucrai- 
no’ ed il principa!e accusato sa- 
rebbe l’ex vice presidente del co- 
mitato comunista ucraino Kocin- 
binski, che si trova in prigione 
da oltre un anio. 

Le prodezze tumogene 
di un aereo suvietico. 

VIENNA, 15. 
Stamane è apparso SU Vienna 

verso .le ore 10 un altro apparec- 
chio di ignota nazionalità che vo- 
lando ad un ‘altezza fra 1500 a°3 
mila metri, ha disegnato nel cie- 
lo. con getti. di fumo, l'emblema 
‘sovietico della falce e del mar- 
tello. L'aeroplano è: stato perfet- 
tamente visibile anche dai quar- 
tieri centrali, Sei apparecchi mi- 
litari datisi alla caccia del mi- 
sterioso apparecchio, nanno visto 

  

| chiaramente l'apvarecchio diret 
tosì verso nord.e-varcare la: fron- 
tiera cecoslovacca vicinissimo a 
Vienna, «e .che..essi. naturalmente 
don hanno” pone “superare. 
‘I piloii. pustriaci dichiarano 

che l'apparecchio straniero che 
procedeva a-velocità fortissima, 
nori portava nessun contrassegno 
internazionale. Sis 

> 

La serie ‘degli ‘scioperi 
4 continua. in Francia 

do : SELFORT; 15. 
An seguito al. sice vaziamento, dì 

un impiegato della locato casa: di 
autotrasporti; stamane è scoppia- 
te: lo sciopero Le imprese. di 
trasporti automonilistici.. Il traf- 
fico normale. nel lerriioriò e; nel 
le regioni dei dipartimenti limi. 
trofi è. RELAZEOI 

  

  

Sl io ci ” 

Partiziagi di La Rocque 
| aggrediti dai comunisti 

LIONE, 15. 
iam sé sguito ad una riunione del 
DE sociale capeggiato da La 
i Rocque i comunisti lianno insce. 
nato una controdimostrazione du- 
vante la quale hamio aggredito 

i gli avversari. o persone sono 
state. ferite tra cul gravemente 
un ispettore di. polizia. UO stati 
effettuati varicarresii, (R.S.). 

Smirne tif nin 

Aeroplano sovietico 
sorvola |’ Estonia 

: BERLINO, to: 
Un ‘aeroplano sovietico ha SOT- 

volato ieri una grande parte del 
ot ed. ha in seguito 

ripassata. la eno sovietica.   L'arresto ‘dolla i 
Belgorien: ha. provocato viva sett 
sazione.. in*Norvegia. Il coman-.| 
daute della .sasta, :divisione gene- 
rale. Erfchsen ha ‘rilevato che il 
popolo norvegese dovrebbe- final 
‘mente’ svegliarsi) e'*:guardare “in 
faccia, la situazione. I) «Morgen- 
bladet» scriva che da parte del 
partito opel'aio Si erano sempre 

spia . sovieti ca 

  

  considerata come: tavolo: la notizie la - 

  

ILIP 

Li Vas SONO       
    

tt fi mm di Grand 
i Comitato per ii non infervebto 
-Le decisioni adottate. 

i t 4 LONDRA, 15. 

Preceduta, da una lunga conver 
saziohe al Foreign UVitice fra | Ame 
basciatore Grandi e lord "Plimoutn 
sl é svolla-oggi*unta. TIUNIONE: CECl= 

SIva: de] sottoconitato internazio 
nale... per ..il-- non -intervento. 1 ella 
Spagnu. Dopo aver ascoltito Una -co- 
municazione dell’Ambasciatore del 
Portoga.o;/il quale ha avverto che, 
essendo tuttora ir attesa delle ixtru- 
zioni. .del- «suo «Governo; avrebbe 
mantenuto la.-posizione già assunta 
circa l'applicazione del controllo al 
la froitiera ispano-portoghese, ha 
preso la parola il =R. Ambasciatore 
d'Italia. Riferendosi alla recente: no» 
ta del conte Ciano al Governo bri- 
tannico, |lAmbasciatore d'Italia ha 
tracciato un bilancio dei lavori del 
Comitatò .. ed. ha dichiarato «lie è 
giunto il momento. di ‘sgomberare 
definitivamente la strada dagii o- 

stacoli e di decidere una volta per 
sempre di porre in esecuzione lo 
schema di controllo elaborato :£ di- 
scusso così a lungo durante la scor- 
sg settimana. Circa la nota Cel GO- 
verno tascista l'on. Grandi ha ri. 
cordato che l'Italia da tempo.h@ 
domandato che le misure per i vo- 
lontari ecc. entrassero in vigore nor 
oltre il 15 febbraio ed ha avverti. 
to che il GOverno italiano declina- 
va ognj responsabilità per..ingugi 
ulteriori e per la situazione che po- 
trebbe svilupparsi se altre Potenze 
contimuassero riella Iotta tattica o- 
struzionistita. Infine L'Ambasciatora 
ha richiamato fermamente 1 rappre. 

sentanti dégii Stat; (componenty «il 
Comitato alla realtà della situazio- 
ne eco alle responsabilità gravi che 
ricadrebbero sui Paesi che trappo: 
nessero ulteriori ostacoli all’adozio: 
ne di un conirollo etticace. 

il risoluto .*ichiamo dell’Ambascia- 
tore fascista ha avuto un elfetto jm- 
mediata, 
L'Ambasciatore sovietico Maisky 

si' è trovato infatti co-tretto a riti- 
rare li per li le numerose obiezio- 
ni ed eccezionj sistematicamente sol 
levate du iti in passato, Le princi 
pali SRI ritirate. .dall''Amba= 
sciatore sovietico’ sono: 1) quella 
contro linclu isione ira gli agenti ad. 

detti al conivollo di: persone di na. 
zionalità designata; 2) la obieziong 
al sistema ci conirollo navale pet 
zone, Su questo punto anzi l’Amba 

sciatorè sovietico. ha detto che: fa 
Russia ha rinunciato all'idea del 
controllo navale esercitato da una 
flotta internazionale. 
.La dichiarazione dell'on. G 

é stata pienamente appoggiata dal 
rappresentante ‘tedesco e su di essa 
sj è impegnata ‘una lunga discus 
sione che é durata per oltre quattra 
ore e Inezza, sino alle ore 21. Alla 
fine della discussione il comitato ha 
preso la. seguente ‘dècisione » 

1) Prolbizione dell’inivio. di volèni 

tari in Spagna con entrata irj Vigo 
re.il.20 tebbraio: in tutti j Paesi a 

dere ni all’ accordo di nori interven 
1052) cLutti ci. paesi aderenti all’ac- 

cordo di non intervento sj .impa 
gneranno ad accettare integralmen! 
te in tutti j suoi partico! ari .lo sche 

ma.di controllo. per terra @:per ma: 
re in base alle proposte contenute 

nel.resto dello schema medesimo € 
truesto. non oltre il 20 febbraio (su 
uiesto' punto. naturalmente ci si 4 
riservati di rispondere); 3) l'intero 
schema dij conti pollo. dovrà esseré 

pienamente in iunzione alla data 
del.6 marzo, 

rare 

IN BELGIO 

“randi 
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I rexisti chiedono 
Ra della Camera 

BRUSSELLE, 10. 
DI capo dei rexisti, Degrelle, ha 

inviato a Re Leopoldo un tela 
gramma, in cui è detto; «20 mila 
rexisti, riuniti al pe ‘azzo degli 
sport, chiedono Io ‘scioglimento 
della, Camera ed: si: nuova con- 
sultazione ‘ ‘elettorale che «sola: può 
portale la pacificazione: del Paese »; 

Tredici operai stasi 
in una miniera . 

MELBOURNE, lo. 
In seguito ad una esplosione dl 

grisou, Rella miniera carbonifera 

di VV olo Guadge, nello Stato. di 
Victo mia, 13 operaj:sono rimast} 
9 i in. una gollerta. (R/ S.) 

-—prc-— CRE 

Un disastro ferroviari i 
in Inghilterra 

si riu LONDRA, 156 
"Gp treno: espress io ha. deragli? 

tg presso Sleaford ‘ed <ha inv vesti 
to Una capanta ‘dove sì. trov ‘avad 
no qicovergti.. daglj - opera. Prà 
(il essi sono rimasti, uccisi e vari 
altri foviti. Anche fila i passegge 

stati dei feriti. fis 

ANT N10 GALATA= 
‘Direttore responsabile 
bdo “de «Il Popolo del 
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Un asluccino ‘di RES Sr 
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